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No. XXll. 

uiu Grand Caìre ^ le IO Tbetmìdot * 


Mcs chers Parents • 


Nc 


OTRE entree au Grand Catte est une occa~ 
sion pour moi de vous donner * de mes nouvel- 


* This letter has embarrassed us considc^ 
rably . It bears thè same signature as thepre- 
ceding; and yet vve can yvith difficulty per- 
suade oursclves that it vvas vvritten by thè 
same person. The letter vrhich thè readerhas 
just seen, is from a master hand , confident 
of knovvledge , and \deciding on fads vvithout 
periphrasis , or afFeftation. The present, vvhi- 
ch is aho vvell vvritten, and vvith a suffi- 
cient knovvledge of thè transadions it rccords, 
is very inferior to it in simplicit/, and man- 
ly decision . 

The vvriter is incessantly labouring to say 
evcry thing in thè finest manner, and doles 
out his little modicums of Information in a 
style of gravity and self-importance, that has 
sometimes made un smile. With all this , 
hoyvcvcr, thè getter i» very crcditablc to thè 
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N, XXII. 

Gran Caira io Therraidor ( Lu- 
glio 1798.'). 

Miei cari Genitori 

Il, nostro ingresso al Gran Cairo mi forni- 
(se l’occasione di darvi le mie nuove *, e co- 

, I . -1^ — ,, . m I I m • • 

* Questa lettera ci ha molto imharaiyito. El- 
la ha la stessa sottoscri\hne della precedente, e 
ciò nonostante possiamo dijfìcilmente persuaderci 
che fosse scritta dalla Riessa persona . La lettera 
antecedente ò di una mano maestra , e di chi es- 
sendo ben informato., decide sui fatti senyt affet- ' 
tafìone, nò giri . La presente » che è pure bene 
scritta, e con sujf detti e cogniiiione degli avveni- 
menti riferiti , ò molto inferiore alla prima in sem- 
plicità, e decision risoluta, ^ 

Chi scrive ò nella pena continua di dire ogni 
cosa ne ir aria la pià ricercata , e va sgocctolando 
quel poco di informazione che contiene in uno sti- 
le di gravità , e di importanza di se medesimo 
tale , che alcune volte ci ha fatto ridere * Con 
tutte questo però la lettera fa molto credito, alle, 
a 4 
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ìes j camme mon intention est de vous met- 
tre ent 'ùrement au fait d'une expeditton aussi sin- 
gulière quétonnànte , je vais récaphuler ious nos 
hauts faits dit jour de notre-départ de Toulon» 


author’s àbililiesl It fiìrnishes, besides j many 
importane fads , and ic discovers^ amidst a. 
great solicitude to conceal it, that thè French 
troops have been miserably duped by theirgo- 
vernment, and that they are rapidly hastening 
to total and irtemediable distrudion ; 

vvcre at first inclined to believe thàt 
thè difference vvhich vve remarked in thè sty-. 
ie and mannef of thè vvo lettera might ori-v 
ginate in their being vvritten to different per- 
sona ; one an experienced cominander, to vvhom. 
it vvaa neccasary to repreaent thinga as they> 
really vvere! thè other , a parent ignorant i 
perhaps , of military afFaira, and likely tó be 
much bettcr pleaaed vvith a florid narrative 
of extraordinary eventa, than vvith a brief re- 
lation of storming tovvns vvithout vvalls, and 
gaining vidoriea vvithout enemiea/— But on, 
reconaidering thè matter, vve tbink thè va- 
riation too conaiderable to be even thua ac-, 
coiinted for. We frankly confesa that vve ha- 
ve no other aolution of thè difficulty to offer; 
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ine è mia intenzione di porvi interamente al 
fatto di una spedizione quanto singolare altret- 
tanto sorprendente, così vi ricapitolerò tutti li 
nostri fatti dal giorno della nostra partenza da 
Tolone . 


abilità del suo autóre . Ella di già somnimiitra 
parecchi fatti , e scopre , in alla pià gran- 

de premura di tenerlo celato ^ che le truppe Fran- 
cesi sono state miseramente ingannate dal loro Go- 
verno ; e che esse vanno rapidamente a frettando- 
si ad una distruzione totale j e irremediabile . 

Eravamo a principio inclinati a credere che la 
differenza osservata nello stile , e nel modo delle 
due lettere potesse venire dall' essere scritte a per- 
sone diverse : t una è un comandante sperimen-, 
tato , a cui bisognava rappresentare le cose coni 
erano realmente ^ l' altra un padre ignorante , for- 
se, di cose militari, e che probabilmente dovea 
amar meglio un racconto fiorito di fatti straordi- 
narj, anficclfi un asciutta relazione di Città sen- 
Zai mura assediate e di vittorie ottenute senza ne- 
mici . Ma ripensandovi meglio ne pare che la va- 
riazione sia ancor troppo grande , perche si possa 
ascrivere a questo . Jsoi conlessi am francamente di 
non aver altra soluyone per ciò a produrre ; e la- 
stìam quindi il giudicarne al lettore , ripetendo 
solo il già detto innanzi , che la scrittura , e la 
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-Uarmée composte de ^0,000 hommes , emhar~ 
quéi partie à Marseille , Toulon , Génes ÉT Ci- 
vita Vecchia , a mis h la voile le J O Floréal , 
convoyée par ij vaisseaux de guerre y doni deux 
art/té s en fiate , * 14 frégates y & piusi eurs ^u- 
trcs petits batiments de guerre . he convoi en tout 
forvioit un total de 400 voile s j depuis les Croi- 
sades l'on navoit pas vu pareille armée dans la 
Mediterranée . 

Sans calcules les dangers de Tèlément sur le-^ 
quel noifs voguions y ni ceux quun ennetni redou - 
fable sur l'eau pouvoit nous faire craindre , l'ar- 
mie cingle vers l'ile de Malte y oà nous arrivons 
le 22 Prairial . Cette conquete très-importante 
par ellc~méme nous conta peu de monde. Le 24 
la place capitala , l'Ordre fnt anéanti , le Grand- 


and vve , therefore , leavc thè vvhole to thè 
reader : only repeating our first assertion , that 
;he vvriting and thè name subscribed to this 
and thè preceding letter , are to thè best of 
pur .judgment thè same. 

* These were thè Venitian sixty-fours. In 
his enumeration of thè forces eaibarked, Bo- 
yer omits those that were taken <\ii hoard ^ 
at Ajaccio , and vvho amounted to several 
thousands: his iist of ships of vvar is CQrre(^ . 
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• Formava un armata di 30 m. uomini 4 
nostra truppa imbarcatasi a Tolone , Marsi- 
glia j Genova, e Cività Vecchia; si si- mise 
alla vela li 30 Floreal (.19 Maggio 1798 ) 
convogliati da 15 navi da guerra due armate 
in Flauto * 14 fregate, e molti altri minori 
lcgtti.-da guerra; il convpglio formava in to- 
tale 400 vele: il Mediterraneo dopo il tempo 
delle Crociate non vide più una simile ar- 
mata . 

Senza calcolare li pericoli di un elemento 
sopra il quale dovevamo vagare lungo tempo, 
nè quelli che un inimico rispettabile in mare 
poteva farci temere, la Botta solca verso 1 ’ 
Isola di Malta ove arrivammo li PrairaJ 
( IO Giugno 1798. ) Questa conquista im- 
portantissima per se stessa ci costò poca per- 


sottoscti%ìone di questa ^ e della lettera preceden- 
te y per quante può portare il giudizio y sono della 
stessa persona • V • . 

V t Queste' erano due navi Venete di 64* Nella 
etiumeraiione della for^a imbarcata ammette Boyer 
quelle che furono messe a bordo ad Ajaccio ,* le 
quali montavano ad alcune miglìaja . ha sua lista 
delle navi da guerra è esatta . 
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Jlf/iltre rcnvoyé en AUemagne avec de belles prà- 
messes : tout enfia succide d nos vauxi II ne fai-' 
hit pas perdre de tems , ni s' occuper trop 'à con- 
Icmpler & raisonner l'avantage que nous tirioni 
de l' occupatiou de Malte , une escadre Angloise 
forte de grosses voiles y contmandée par Neh 
son y mouilloit dans les eaux de Naples ,• * & 
épioit nos mouvemens . Bonaparte instruit de la 
présence de l' enne mi y donne id peine d son esca- 
dre le tems de fair e de l' e au , il or donne . qnon 
mette d la voile y &y le 30 Prairial y Varmée tS 
V escadre sortene du pori de Malte» Nous forfons 
de. voile pour atteindre le second but de notte ex- 
pédition . Le 7 Messidor , nous signalons Pitie de 
Candicy enfia j le I» notte escadre léghe tignale 


* It is unnécessary to say that this vvas 
not thè case< Once for all, vve must obser- 
ve, that vve bave seldom thought it necessa- 
ry to take notice of such geographical and 
historical blundes as appear in this correspon> 
dence ; — thè present letter y for instance , has 
sèvcral of both kind ; bùt vve leave them to 
thè reader . 
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dita di gente. Li 24 ( 12 Giugno ) la Piaz- 
za capitolò, l’ordine equestre^ fu annientato, 
il Gran 'Maestro spedito in Germania con 
belle promesse , tutto in fine andò a norma 
dei nostri desiderj. Non ci conveniva perdere 
tempo , nè occuparci troppo a osservare , e 
ragionare sopra gli avvantaggi , che ritrarre 
potevamo dall’ occupazione di quell’ Isola , una 
squadra Inglese forte di 13 grosse vele co- 
mandata dal Nelson , trovavasi nelle acque di 
Napoli * e spiava li nostri movimenti. Bona- 
parte istruito della vicinanza del nemico , ocr 
dina che si si metta alla vela, noti accordan- 
do appena il tempo per approvisionarsi dell* 
acqua necessaria, ed ai 30 Prairal (18 Giu- 


* Non fa bisogno di dire che questo non era il 
caso . Dobbiamo osservare una volta per sempre di 
non aver creduto necessario di rimarcare gli sba* 
gli di Geografia f e /T Istoria, che si trovano in 
questa corrisponden\a. La lettera presente ha per 
esempio diversi di entrambi i gerteri ^ ma noi gli 
■abbandoniamo al lettore * 
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jilevandrìe i 


t ’ * * i 

Le me me jour y à miM l' e seadr e de Amimi 
Nelson arrivoit en face du pori de Cene ville y 
ojfroit aux Turcs de mouiller dans lem pori ^ 
^our ics défendre cantre nous ; cene off're refti- 
sée y V Angloìs met h la voile ^ fait route sur Cy 
pre y tandis que nous y projftant de ioutes sei fau- 
ies utilisant soti ineptie y nous desceridons la 
nuit du 13 au 14 sur Marabou ou la Tour dee 
Arabes I d la pointe du jour , toute l' arme e étoit 
^ terre. Bonaparte se met à la iite y marche 
droit sur Alexandrie à travers ufi désert de trois 
lieues qui n ojfroit pai me me de Veau pour res- 
source dans uri climat où là thaleur èst ihsùp- 
portable 

r * • ; ^ 

* ' ■ . * *. • 

l\Ialgré toutes ces dijfcultés, itout arrivons sous 
les murs ; une garnison peu prh $00 Janis- 
saires y les défendoient , Le reste de la popula- 
tioft de la ville se jette dans Ics forti ^ faritres 
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gno 1798 ) la squadra coll’armata sorti dal 
Portò di Malta, sforziamo le vele per giugnc- 
re al più presto possibile al secondo scopo del- 
la nostra spedizione. "Li 7. Messidor ( 2| Giu- 
gno 1798 ) si videro li segnali della vista dell’ 
Isola di Candia , e fìnalmente ai 12 ( 30 Giu- 
gno ) la nostra squadra leggera cl fece li se- 
gnali della vista di Alessandria. 

, Lo stesso giorno la squadra dell’ Ammiraglio- 
Nelson ni mezzo giórno arrivò in faccia al 
Porto di quella Città, e offrì allì Turchi' di 
ancorarsi in quel Porto , per difenderli contro 
di noi ; ma rifìutatà 1 ’ offerta j 1 ’ Inglese sì 
rimise alla vela e fece corso sopra Cipro , 
profittando noi di tutti li suoi falli , e traen- 
do utilità dalla sua sciocchezza la notte dei 1 5' 
veniente il quattordici ( primo Luglio venien- 
te li due ) discendemmo a Marabou , o la 
Torre degli Arabi; ed alla punta del giorno 
tutta r armata era sbarcata a terra . Bonapar- 
le si mise alla testa , si marciò per Alessan- 
dria a dirittura , traversando un deserto di tre 
leghe ,• nel quale neppure dell’ acqua ritrovare 
si poteva per ristoro all’ insopportabile caldo di 
qliel clima. 

Malgrado tutte queste difficoltà siàmo arri- 
vati sotto le mura della Città , eh’ era difesa 
da una guarnigione di 500 Giannizzeri,' del re- 
sto della popolazione chi si portò nei castelli^ 
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se portent sur leurs tolts . Ainsi disposés , ìls alt 
tendent notre attaque , la cbarge hot ^ nos soldati 
se pyicipìtcnt avec fureur sur les remparts quils 
escaladent , malgré la défense opinidtre des attat 
qués ; plusieurs généraux sont hlessés , . entrautres 
Kleber Notis perdons à peu pris l^ohommes^ 
mais la valeur mct fin a V opiniatreté des Turcs , 
Ceux-ci repoussés de tout coté ^ se refugient cbe^ 
ìeur Vieti & leiir Frophhe ; ils remplissent leurs 
mosquées ; bommes , femmes , vieillatds , Jeunes , 
& enfans , tous sont massacrés . * Au bout de 
quatre beures , nos soldati mettent fin à leur fu- 
reur—lattanquilltte renati cn ville'— ^plusieurs forts, 
capitulent ; j en ai rnoi-méme fait rendre un oi^ 
"joo Turcs s’étoient retirés ^ La cottfiance reprenif 
enfin dans la ville 3 (y le lendemain tout étoit 
tranquille . 


* Thcse , then , are thè triumphs of thq 
" Hero of Italy/ ’’ of " thè fond objefl of Mr< 
** Wakefield’s daily and nightly solicjtude/ ” 
of— but vve dare not trust ourselves dviththe 
subjeft , Or this man, and his sanguinary ad- 
mirers, be thè blood of this innocent people^^ 
and thè inefFable contempt and abhorrencethat 
naturally follovv cruelties vvithont motivo or 
end, and base and abjed panegyrics on thei;’ 
savage perpetrators <• 
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ehi sopra i tetti delle proprie case , così di- 
sposti attesero il nostro attacco ; incominciato 
il fuoco , li nostri soldati con furore si preci- 
pitarono all’ assalto^ le mura furono scalate , 
quantunque ostinatamente fossero difese » mol- 
ti Generali restarono feriti, fra gli altri Kleber; 
abbiamo perduti circa ija uomini, ma il no- 
stro valore fece finire la Turca ostinazione , 
respinti da ogni parte si rifuggiarono nelle lo- 
xo Moschee, che presto empironsi di donne , 
uomini, vecchi, giovani, fanciulli, li quali 
tutti furono massacrati . * Dopo quattr’ore li 
nostri soldati posero fine al loro furore ; mol- 
ti castelli capitolarono, io stesso ne ho fatto 
rendere uno, ove vierano 700 Turchi, Al ti- 
more e all’ angustia succedettero la speran- 
za e la tranquillità, il giorno dopo tutta la 
Città era in quiete. 

* Tali son dunque i trìor^ dell'Ktoc dell’Ita- 
lia, del caro objetto delle diurne, e notturne 
premure di M. Wakefield di .... ma non osia- 
mo. abbandonarci in simil soggetto. Il sangue di 
questo popolo inno£ente ricada sopra costui , e so- 
pra i sanguinari suoi ammiratori ; e ricada il di- 
spre^ip indicibile , e tutto /’ abborrimento che va 
dietro naturalmente alle crudeltà commesse sen\a 
motivo , 0 fine ; ed i vili , ed abjetti panegirici 
sopra i selvaggi loro.' commettitori , 

P. III. b 
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Cest ici le moment de fatte une petite digrei- 
s\m polir votis mettre au faìt du sujet tjui. nous 
.imène sur ces terres , & va engtiger Bonaparte 

de s’emparer de l'Egypte ^ 

La Fraitcc y pai les dtvers évériemens de tette 
guerre y ^ de sa revolution y perdant ses colonies t 
ses comptoirs i vetroit infalUblemcnt décbeoir sdn 
commerce y <b un petiple aussi indusirieux" seroit 
enfin ohligé de négocier eu secondes mains les ob- 
jets les plus essentiels de son commerce ; plusieurs 
probabilités font envisager camme impossihle au 
gouvernement , sinon de récupércr nos colonies ì 
du moins^d'en tirer l'avantage que nous en avions , 
surtout après la destruLiion & les harreurs qui se 
soni cowmises y joint au décret dabolitton « 


Pour s'indemniser d'une perte qui paroit presqué 
téelle y le gouvernemertt a Jetté les yeux sur l' Egy^ 
pte la Syrie j contrées qui par leur clitUat y la 
bonté de leur sol y ^ leur fertilità y peuvent de^ 
venir les greniers du somrneree de la France ^ 
son magayn d abondance y & par la suite des 
tems l'entrepot de son commerce, des Indes : il est 
indubitable qttaprès nous Ùre emparès éf orga- 
nisés dans ce pays y nous pouvons jetter nos vues 
plus loin 3 & par la suite détruire le commerce 
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A questo passo credo necessaria una picco- 
la 'digressione per mettervi al fatto della causi 
che ci condusse in queste parti , e che impe- 
gnò Bonaparte ad impadronirsi deli’ Egitto . 

. La Francia per li variati avvenimenti di que- 
sta guerra , e della sua rivoluzione , perdute 
avendo le sue Colonie , le sue stabilite case di 
negozio , c le corrispondenze , vedrebbe infalli- 
bilmente decadere il. suo , commercio , e un 
popolo, tanto industrioso si troverebbe obbliga- 
to di far passare per seconde mani gli ogget- 
ti' più essenziali delle proprie manifatture, e 
del commercio. Molte probabilità fanno appa- 
rire al Governo come impossibile se pon di 
ricuperare le nostre colonie , almeno' di trar- 
ne l’avvantaggio' che ne avevamo , sopra tut- 
to dopo la distruzione , e gli orrori che si so- 
no commessi, in aggiunta al Decreto' d’ aboli- 
zione . 

Per indennizzarsi di una perdita che seni- 
brava ■quasi reale, il Governo gettò gli occhi 
iopra l’Egitto, e la Siria, terreni che per il “ 
ditnaj la bontà del suolo, e per Ja loro fer- 
tilità divenire possano li ■ granai della Francia, 
il suo gran magazzino d’ ogni genere , ed in 
seguito di tempo il mezzo del suo commercio 
éolle indie; è indubitabile che dopo di essersi 
impaidroniti di questo -paese , e di averlo or- 
potiamo- spingere le nostre mire beit 
h » 
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Jnglais dans les Inda y Vutiìiser h notte profit , 
notia rendre les soave rains du commerce méme de 
I Afrique & I Asie , , ■ ' • 

Toutes ces considératìons ont engagé y selon mai y 
le gouvernement h teuter une expédition sur l’Egy-i 
pte . 

Cette partie de la puissance Ottomane est gou-^i 
vernée depnis plusieurs siècles par une espèce d*hom~ 
mes que fon appello Mamelouks , qui ayant h leur 
téte dcs Beys y méeonnoissent f autorità dui Grand 
Seigneur y gouvernent despotiquement ér tyrannique- 
ment un peuple un pays qui entro les mains, 
(f une nation policée , deviendront une source de ri- 
chesses . ..... 

(fest dono à ces Mamelouks * quii faut faire 
la guerre pour occuper fEgypte ; leur nomhre est 


* This is a bettcr reason:fbr declaring vvar 
against tbem^ than thè peculations of a Bey, 
vvho has been dead these tvventy ycars'. But 
this is not thè only instance in vvhich theby- 
pocrisy and false~hood of Bonaparte bave been 
completely deteded and exposed by thè inad- 
vertency of his agents. It is trae, indecd , 
that vve vvant no testimonies but those of 
our ovvn cyes and our orvn understanding to 
convince us' of his reai ^motives i but still a it 
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da lungi , e distruggendo poi il commercio 
Inglese nelle Indie ^ profittarne delle utilità ^ 
e rendersi li padroni del commercio dell’ Afri- 
ca » e dell’ Asia. 

A mia credenza , tutte queste considerazio- 
ni impegnarono il Governo a tentare la spedi- 
zione sopra l'Egitto# 

Da molti secoli questa Provincia del Gover- 
no Ottomano è governata da una razza d’ uo- 
mini che si chiamano Mamelucchi , c’ hanno 
per capi dei Bey , i quali scordandosi 1’ auto- 
rità del Gran Signore, governano dispoticamen- 
te , e tiranneggiano un popolo, e un paese 
che se fosse nelle mani di una nazione civi- 
lizzata diverrebbe una sorgente di ricchezze . 

Per occupare l’Egitto bisogna dunque fare 
la guerra coi Mamelucchi ; * il loro numero 


* .Quest’ ^ un titolo migliore per dieh i/trare ad 
essi la guerra , che non te depredazioni in dana- 
ro di un Bey morto già da vent’ anni . Ma non 
à questo il solo esempio , in cui f ipocrisia y e la 
bugiarderìa di Bonaparte sieno state compiutamen- 
te scoperte , e messe al pubblico per la inavver- 
tenza de suoi agenti. Egli ì vero 'pur troppo che 
.non abbisogniamo di altri testimoni y che de’ no- 
stri occhi medesimi e del nostro intelletto a con- 
vincerci de* suoi veri motivi ; ma tuttavia non ^ 

^ 3 
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peti prìs 8000 , tous a chcval y ih ont 24 
Beys pour ics commnnder . Il est \importmt que 
vous connoissìe'^ un peu ce que sont ces soldats , 
leur manière de /'aire la guerre y & leur armu-^ 
re & origine . 

Tottt Mamelouk est acheti- — ils sont tous du 

Mota Caucasey <èf de la Geòrgie . — Il y a par* 

mi cux bcaucoup èl Allemands y Russes , mime 

quelqucs Francois . Leur religion est la Mahome* 

tane. Exercés dès leur jeunesse h V art militane y 

ils sont d'une adresse extraordinaire h chevai y h 

tirer la carabine , le pistolet , ^ lancer des traìts y 

des masscs rParmes y enfin d sabrer , V on en a • 

vu couper ^un coup de sabre une te te de coton 

mouillé. ‘ . ‘ .. .. „ . 

\/ - • 

• Chaque Mamelouk a ly mime q. domestiques y 
Ceux-ci le suivent toujours' d pii y mime dans les 
combats . L' arature du Mamelouk d chevai est de 
deux grands fusils y que fha'cun de. ses domestìques 

. . ‘ 

\ 

‘«I ' .I ■ ' " " ' • . ' 

is not unpleasant nor unprofitable to be toU 
of them , from time to time,‘by persons 
vvhose information can neither be 4isputcd nor 
denied. 

We recoimnend thè three or four paragra- 
phs preceding this , to thè reader s serious at* 
tention. 

« 
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è 'di circa 8000 uomini tutti a cavallo , co- 
mandati da 24 Bey. £’ necessario farvi cono- 
scere cosa sono questi soldati, la loro manie- 
ra di .guerreggiare , la loro armatura, e la lo- 
ro origine . > v . 

Sono essi del Monte Caucaso, o della Geor- 
gia, e sono tutti «fomprati ; fra loro vi si tro- 
vano dei Tedeschi , dei Russi , e anche dei 
Francesi; la Religione che professano 'è la 
Maomettana. Dalla prima gioventù sono eser- 
citati nell’ arte militare , ed hanno una destrez- 
za straordinaria a cavallo , a tirare la carabi- 
na , la pistolla, a lanciare delle freccie , a ' 
maneggiare una massa ièrrata , e le sciable ; 
ne furono veduti tagliare con un colpo di 
sciabla una inatazza di cotone bagnato , 

Ogni Mamelucco ha due, tre, e quattro 
servi, che lo seguitano a piedi, e anche nei 
combattimenti . L' armatura del Mamelucco a 
cavallo è di due gran fucili che scaricati una 

( 

sen\a piacere ^ nè scn\a prq^tto t intenderlo traf- 
■to tratto da tali persone / cui non può negarsi , 
nè' mettersi in dubbio che fossero al fatto » 

t • l i * 

. , ; * ? ‘ ’ t. l* \ 

- ' Raccomandiamo alla seria attenzione del mstro 
'lettore -i tre , 0 -quattro paragr/^r precedenti . 
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porte à cSté de lui . Ih ne les dtcbarge quune 
foie j il saisit ensuite dcux paires de pistolets qri 
il a autour de son eorps , puis buit jl^ches quii 
porte dans un car queir , & quii jette fori adroi- 
tement avec sa main , puis se seri de la masse 
diarmes pour assommer . Rnfin sa derniìre res- 
source soni deux sabrcs • Il saisit la bride entte 
ses dcnts , arfné d uri sabre dans chaque main , il 
court sur son ennemte , & taille à droite & d 
gauche ; malbeur à qui ne pare pas ses coups • 
Il en est qui taillent un bomme en deux . C'est 
à cette erpice d'hommes que nous allons faire la 
guerre. Je vais alluellement etitrer dans les dé- 
tails des cothbats que nous avons essuyés de leur 
pari . 


jiprh avoir organìsé k Alexandrie un pouvoir 
gouvernant y avoir assùré la communication sur les 
derrieres de notre armée , * Bonaparte fait pren- 


* We have spoken of this organizatlon in 
«ur Introdu(flion . The coimnunicacìon that 
▼vas kept up vvith thè rear of thè army , ” 
is almost too rìdiculous .to he mentioned . Ic 
never existed y it ne?er can exist , vvith Bo- 
napartc’s present numbers j and every letter , 
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volta non ricaricano più in quell’ azioij|e ^ li qua- 
li vengono portaci dai loro servi sempre ad 
essi vicini., fatta la. scarica di quelli prendono 
due para di piscolle che, portano traverso il 
eorpo, poi otto freccie, che hanno nel loro tur- 
casso, e che scagliano, colle mani con molta 
destrezza ,> indi si servono della loro massa fer- 
rata, e r ultima loro risorsa consiste in due 
sciable, prendendole una per mano, e tenendo 
coi denti la briglia del cavallo, corrono sopra 
r inimico ,, tagliano a . dritta, e a sinistra quan- 
to incontrano ; chi non sa bene parare li loro 
colpi, ha la disgrazia .di restarne la vittima.; 
ve ne sono di quelli che tagliano a. mezzo un 
uomo . Con questa razza d’ uomini noi siamo 
andati a fare la guerra . Passo ora a detta- 
gliarvi li combattimenti che abbiamo avuti 
con essi. , 

Dopo essere stata organizzata in , Alessandria 
la potestà Governativa , ed assicurata dietro di 
.noi la comunicazione della nostra armata .* 


* Abhiam parlato di questa organi\^a\ione nell' 
introduzione. La comunicazione che , si j man- 
. teneva, colla vanguardia deW itmzu è ornai trop- 
po ridicola per doversi . qui- -ricordare . ~Edla- non 
esistette in alcun tempo , nè può esister tampo- 
co nelC attuale situazione di Bonaparte ; ciascuua 
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àre pouf 5 Jours de vivrei d son armée j se 
prépare à traverser un désert de 20 lìeues pour 
arriver à l' embouchtire du ìfH y (ff remonter ce 
fieuve si cèlebre jusquau Grand Caire / qui est 
le premier but de son >opèratien , Le 'I7 -Messi* 
dor y tarmée se met en' marche y remonte d peti^ 
tes Journées ce fieuve y rencontrant quelques par- 
tis de Mantelouks qui fuirent successivement d 
notte approcbe. Enfin y le 24 le Général Bona- 
parte apprend que les Beys ont marche sur lui 
avec leurs forces réunies y qitil doit ètte attaquè 
le lendemain. Il organise sa marche de bataille , 
& prend des précautions . * 


Bonaparte menvoye avec trois chaloupes canon- 
nieres'd la découverte . Je pousse avec cette peti- 
• te fiotille 3 lieues cn nvant de Varmée . Je de- 
stens successivement dans totts les villages situés 
sur les deux rtves du Ntl , pour avoir des reti- 

— ^ — p— ‘ 

àhd' Boyer’s • amonz thè rest , proves that be- 
■forc thc' General vvas out of sight'of Alc- 
‘’xandria , his -communication vvith it vvas as 
’ì^ompletely ' cut off as if thè Alps stood bc- 
'tvvcen them ! 
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Buonaparte fece prendere dei viveri all» trup- 
pa per cinque giorni preparaodosii a traversa- 
re un ‘Deserto di io leghe, onde arrivare^ all*' 
imboccatura del Nilo per rimontare "quel: ce- 
lebre fiume e' fin' al Gran- CairOj ' ch’ era> il 
primo scopo delle sue operati oni;->Li r 7 Mes- 
sidor ( 5 Luglio 1798 ) si mise Tarmata 'in 
marcia; a piccole giornate rimonta il fiume, 
incontrando di tratto ‘in tratto dellc' piccole 
partite di Mamelucchi , che ‘fuggivano una do- 
po l'altra, -via via che si ‘ avanzavamo '• Il gior- 
no 14 ( Il Luglio ) Bonapa’rte fu informato > 
che li Bey colle loro forze riunite marciavano 
per venirci incontroy e che il giorno susseguen- 
te dovevamo essere • attaccati y ' egli*^ allora mar- 
cia in ordine di battaglia e prende delle pre- 
cauzioni . 

Buonaparte mi spedi- avanti con tre scialup- 
pe cannoniere a fare delle indagini sopra T ini- 
mico , colla mia piccola ' flottiglia ' oltrepassai 
di tre leghe Tarmata; discesi intatti li Vil- 
laggi incontrati sulle due rive del fiume per 


lettera , e 'Boyer tra -gli < altri pròva ’ che innanc(l 
che il Generale fosse fuor di^ vista' dì ‘Alestatp- 
ària , la còmmi e anione con essa era tafjliaió-fttO^ 
ii- del tutto y come se vi fossero sfate U ^làlpì'di 


meno , 


I -.j 


; .if 
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srignemtns sur- les Mamelouks . J)ans les unt , je 
rsuis •^étQCueilli- à . coups de, fusti , iTautres iviennen* 
au,\devant de mpi y me're^oivent bieh y m'ojfrent 
des\ vivree j- JDans un d’euxy^ il ni arriva , un évé- 
ncmtnt *r droghe singulier ; le. Cbeick du pays. 
ayatit réunìHo.ute, sa pppulation', pour venir, au 
devant de ,moi-y s’approehe ^ 'wec demande de quel 
droit l(s 'Cbréiiens .venoiens-^ s etuparer d'un pays 
qui appartehoit au Grand < Seigr.eur , Je lui répon- 
disi que cétoit la volante de Vieu Ì3f-,de son Fro- 
pbete Mabowet qui nous y conJuisoit j mais y ' me 
fépliqua’-Sr-il yi-ie Eoi de ‘ Franse aura au moins 
prévenu ytet.re Sultan de -, cette.i démarcbe * Apres 
i avair y,tas.sufè^.P^rmativemenX^ sur- sette demande y 
il me detUrtndpitj commetstxise -portoit notte; roi 

. ‘Jll.b , I , . Mi; J ; . • ' 

. *tBoyer’s .ideas of humour are aot extre- 
mely correi . We. see noching .very facetious 
in a blasphemous falsehood , nor in b^seiy 
availing himself of thè name of bis raurdered 
King, to deceive a hospitable stranger, igno- 
rane alike of him and his nation . This little 
anecdote is not , hoveever, vvithout itse use; 
it proves vvith rvhat .truth thesc secluded peo- 
nie, are reprC/Scnted as having injured thè 
JFrencbi^and yyitb, vyhat justice they are de- 
livered over. ifl consequence qf it, to pillage , 
murder, and utter devastation/ 
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avere degli schiarimenti sopra li, Mamelucchi, 
in alcuni di essi fui ricevuto a colpi .. di fuci-^ 
le , in alcuni altri gli .abitanti mi, vennero, in- 
contro , accogliendomi favorevolmente,, ed of- 
frendomi dei viveri. Un avvenimento ridico- 
lo * e singolare mi arrivò in uno.-.degli stessi 
Villaggi; il Cheick del v Paese, raccolta tutta, 
la sua popolazione , mi venne con .essa incon-^ 
tro , ed avvicinatosi mi chiese , cop ,.qual di- 
ritto li Cristiani venivano ad impadronirsi del 
Paese che apparteneva al Gran Signore , li ri- 
sposi eh’ ero condotto dalla volontà del suo 
Profeta Maometto ;..mi rispose , ma il Re di 
Francia^avrà prevenuto di un tal passo il no-, 
stro Sultano : dopo . averlo positivamente assi- 


* Le idee, di buon umore di Boyer non 'sona 
estremnmente giuste • Non troviamo niente di mol- 
to faceto in. una falsità con bestemmia ^ ne in vil-^ 
mente giovarsi del nome . del suo Re assassinato 
per ingannare un ospite straniero che non conosce- 
va ni fui , ni la sua nazione . Non i per altro 
questo piccolo aneddoto senf uso : egli prova con 
qual verità questi lontani-, popoli si rappresentalo 
siccome rei di aver fatto torto ai Francesi , e con^ 
quale giustizia si ' condannano in conseguenza /silo 
spoglio , al: mflssacto , ad al massimo divasta-^ 
mento., ' . . 


Digitized by Google 



^0 »CopIes of Originai tittiersf 

Je lai •Yép0tiJiJ fori bieiii Ptàs il me jurà'.sur 
son turb/tn'^- sur sa barbe que jétoiì parmi de$^ 
amts i Je piofif/à dè la benne tàlonté de ces gens y- 
je recueillts tous lei renseigrtemens possibles sur 
les Matnelouki ; pois continuant man ì chemin^ je 
remontaì le Nilj'& mouiltai la nuit en face' de 
ebebreihi y^village situé' au bord^du Ntl y oà eto^' 
icnt r'èunìs lei^^'J\iameloUks 3 & oà eut ^ Iten la 

premiìre 'a^'aìre * ‘ . 1 ( ^ 

u :n Ti ! •i.t > ■ir;-.; ;<•> ' • 

r v j,. i 

^ ' ' > ' / > ■ o ^ '■ 

• ' f * 

■ J'envojnì la nuit ' moti r appari ' -au • Gtnèral cri 
Chef y ^ lui commùni qUai toni ce que faoòis^pii 
fecueillìr tur les Mamelouk's J 

Le lendemaln à la pointe du jour i je monte 
iur le mat de ma ' eanonnih'e , ^ découvre six 
éhalottpes T'urques ‘ qui mareboient sur moi ' ; 
au mème ' moment ' tn arriboìt une demi- galère 
de ' renfoYt . Je ntemhosse conir é ces^ bat imeni s .y 
O à quaire hettres éf 'demi y commenda e«- 
tre les detix petite s'fotilles^ une canomiade qui du- 
fa cinq beures de temsy malgré la superi or ité ~de 
f ennemi i Je tins bòn , Cependant-il $' avanza sur 
mot y ^ je perdis' pendant un instarti la demi- ga- 
lère & une canonnière ; mais il ne s'agiisoit pas 
de se rendre il falloit vaincre . Pendant ces 
momens dincertitude notte armée avanioit y- 
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curato che ciò era stato .fatto, ’mi richiese, 
come si portava il nostro Re, io li soggiunsi, 
benissimo: allora mi giurò sopra il suo Tur- 
bante, e la sua Barba, ch’io mi trovava in 
mezzo di amici * Profittandomi della buona vot 
lontà di quella buona gente, raccolsi tutte le 
|>ossibili cognizioni riguardo all! Mamelucchi, 
continuai il mio viaggio avanzando per il Ni- 
lo, e la notte presi fondo in faccia al Villagf 
gio Chebreiky, situato sulla sponda del fiume ^ 
ove erano riuniti li Mamelucchi , ed ove ebbi- 
ino il nostro primo affare con essi . 

- Nella notte spedii il mio rapporto al Gene«\ 
rale in .Capite comunicandogli quanto avevo 
potuto raccogliere intorno alli Mamelucchi « 

• Air indomani allo spuntare del giorno mon- 
tai sopra l’albero della mia Cannoniera, e sco- 
persi sei scialuppe Turche che mi venivano in- 
contro^ nello stesso punto vidi giungermi una 
mezza galera di rinforzo^ mi pianto contra 1’ 
inimico, e a quattr’ore cominciò il cannona- 
mento fra le due flottiglie, che durò cinqu^ 
óre malgrado la superiorità avversaria , tenni 
fermo , nuli’ ostante si avanzò egli sopra di 
ine , e in un istante perdei la ■ mezza galera, 
e una cannoniera ; ma non si trattava di ar- 
rendersi , conveniva vincere < In quei momen- 
ti d’incertezza la nostra armata avanzava, ed 
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je fus degagé . Une canonnihe. Turque satOa • tn 
fair . 

jiinsi se pasjoit notte combat de jlotilles y lors~ 
que les Mamelouks s*avan(ant sur notte armée y 
Todérent autour d'elle ssns poiaoir f entamer y sant 
pouvoir memt fatte la moindre attaque sur elle • 
Jl est h presumer , qtiétonnés de fordte qtfils 
virent que présentoient nos colonnes y ih .remirent 
à un autre jour le sort de leur empire (if de 
leur fortune • Cette journée aboutit d peu de cho^ 
se ; les Mamelouks ne perdirent gueres que aa 
ou 30 hommes y mais nous en tirdmes. un grand 
avantage y celui d avoir inspiri une idée extraordi- 
naire de notte taSlique d un ennemi qui n'en eonr. 
noit aueune , Cif qui ne sait guerroyer que par la 
super iqrité des armes , fadresse , f agi lite y sans 
ordre y sans tenue y ne sacbant pas méme marcher 
par pelotons y allant par bordes , donnant sur son 
ennemi par bour acque effarouebé 


Les • Mamelouks se retir etent , nous laissant 
avancer successivement sur le Grand Coire y od 

se donna V affaire decisive . Ce fut enfin le d 

la pointe du jour y que f armée se Prouva d troie 

lieues du Coire y (èf d cinq des fameuses céle- 

bres Pyramides d'Egypte, Cétoit dans cet inter* 
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io fui da essa tratto d’impaccio, una canno- 
niera Turca saltò in aria. 

. Il combattimento delle flottiglie terminato 
in tale maniera, li Mamelucchi si avanzarono 
verso la nostra armata , scorrevano attorno di 
essa senza intraprendere verun attacco , e sen- 
za fare il più minimo tentativo . E* da presu- 
mere che spaventati dall’ ordine col quale vi- 
dero presentarsi le nostre colonne rimettessero 
ad un altro, giorno la sorte del loro stato, e 
della loro fortuna . Si passò quella giornata 
senza che arrivasse cosa di considerazione; li 
Mamelucchi non perderono più di ao in 30 
uomini , ma noi abbiamo, avuto il grande av- 
vantaggio di avere ispirata un’ idea straordina- 
ria della nostra tattica ad un inimico che non 
ne ha alcuna , e che non sa guerreggiare che col- 
la superiorità delle armi, della destrezza, e 
dell’agilità; però senz’ordine, senza mantenere 
posizione , non sapendo neppure marciare pelo- 
tone, andando uniti in orde, e correndo sopra 
l’inimico con ferocia, ma colla confusione 
di burrascosi" incertezza . 

Li Mamelucchi si ritirarono lasciandoci a- 
vanzare verso il Gran Cairo,, ove seguì l’af- 
fare decisilo . Il giorno 3 ( aa Luglio ) . alla 
punta del giorno la nostra armata, si trovò tre 
leghe distante dal Cairo., e cinque dalle fa,mo- 
se e celebri Piramidi di Egitto; li Maineluq- 
P. IH. c 


\ 


I 
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valle qué lés Mamtlouks y (omhÉandés par le fa»‘ 
meux Mourad Bey ^ le plus puissuiit des' lieyi-^ 
nous attehdòient . Jusqu à trois beures apr^s^tfirdi ^ 
la jùurtiéc sé passoit en escarMouthes } enfia l beu- 
te arriva} tioire armée ^ la droite appuyce MiM 
Pyrarnides i la raitcbe aii bill f ptes le village de 
Kntbabé j s'apper(ut que l' enhAni f/usoit un mou- 
vcmèatt Cétoit en ejfiet 3000 Mamelouks ^ qui St 
dirigeoient veri la droite ^ commandee par les Ge- 
nérauk Desaix & Regnier • JathAis je^nai vu sol- 
dats chargjtt avec tant de fureur } abandontiés tous 
.à la rapidité de ìeurs coursters j ils foiidtht cofn- 
me uh iorrent sur les divisions j sé mettent étiire 
les deux j; nos soldats y ferme s <èf itiébranlables y 
les attendent à dix pas , puis leur font ufi feu 
foulant accompagni de quelquet décharges à artil- 
lerie } datts uh ilìtt d'wil y plus de 150 ]Hame“ 
louks etoiiht h terre y le reste cberche son salut 
dans la fuitej ils feviemeht héanmoins encort d 
la cbarge j sorti accueillis de là meme manine} 
tebuttés etifin par notre valeur , ils se rebattent 
sur notré aiUt gauche ^ poitr y tenter une seconde 
fortune * 

. t > 

Le sucth de notre droite ericoiiragè Bonaparte ; 
leS Mamelouks avoient fortifié d la bàte le vil- 
lage d'Embabé--^ qui est' sur la rive gàUche du Nil > 
& y atotent piàcé 30 canons ^ avec leurs valets.^ 
quelquét Janissaifés pouf enfi dìfeìidre les appio- 
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ehi ci attendevano in quella situazione co-' 
mandati da Murat Bey il più potente di essi « 
Fin alle tre ore dopo il mezzo giorno , passò 
la giornata con sole scaramuccie , ma 1’ ora 
decisiva giunse finalmente j la dritta della nostra 
armata appoggiava alle Piramidi > e la sinistra 
era al Nilo presso il villaggio di Embabé , ci 
accorgemmo che l’ inimico faceva un movi- 
mento j io fatto aooo Mamelucchi si diresse- 
ro verso la dritta comandata dai Generali 
Déssaix 3 e Regnier ^ Non vidi mai soldati at- 
taccare con tanto furore , abbandonandosi tut- 
ti alla rapidità dei loro corsieri scorrevano co- 
me torrenti sopra le nostre divisioni, metten-’ 
dosi in mezzo di esse, li nostri soldati im- 
mobili li attesero a dieci passi , poi fatto con 
ordine un continuato fuoco accompagnato da 
gualche scarico di artiglieria , si videro in un 
batter d’occhio stesi a ferra ijo Mameluc- 
Ohi , il resto cercò salvezza colla fuga ; ritor- 
narono però all’attacco, e furono ricevuti nel- 
lo stesso modo, ributtati dal nostro valore pas- 
sano a tentare una seconda fortuna rivolgendosi 
Contrà l’ala sinistra. 

Li Mamelucchi avevano in fretta .fortificato 
il Villaggio' di Embabéy che è sulla sinistra 
del Nilo , vi avevano piantati 3Ó cannoni , la- 
sciando li loro servi, ed .alcuni Giannizzeri al- 
la difesa di quel postoci Buonaparte. incorag-^ 
e i, 
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' cbes • he, Géné tal or donne la charge sur cès re- 
tranchemens ; detix divisions s'y rendetit , ' malgré 
une canonnadc terrible . Au moment oà nos sol-» 
dats s'y précipitotent au pas de charge ^ 6 oo Ma-» 
melouks sortent des ouvrages ^ investhssent nos pe- 
lotons , tentent de sabrer ; mais au lieu de suc- 
cìs , ils ne trouvent que la ' mort ; 300 'de . tués 
restent à l'instant sur le cbamp de botatile j les 
autres voulant s'échapper , se précipitent dans le 
Nili & y périssent tous -, désespérss alors , ils 
fuient de tous cotés, mettent le feu d leur ftot- 
,te y en font sauter tous les batiments , nous aban~ 
donnent leur camp y plus de 400 cbameaùx 
cbargés de bagages . 

Ainsi finii cette journée , au désavantage ^un 
ennemi qui croyoit nous hacher , (ìf prétendoit 
quìi est plus facile de couper Jes tetes de mille 
Fran^ats que de couper une citrouille & un me- 
ìon ( expressions Astati ques J, * L’armée poussa 
le soir mime jusqud Gi^é y demeure de Moierad 


* Boyer subjoins that; this is ’ an Asiatic 
pbrase : — thè phrase may be Asiatic for ought 
vvc kaovv y but thè idea vve hazard little in 
affirmiftg ,to be European . It is but changing 
Frenchmen' ” to thè “ slaves of despots , ’* 
and " cutting off^ heads !' to “ biting thè 
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gito dal successo dell’ala dritta ordinò l’attac- 
co di quel trincieramento , due divisioni vi si 
portano per impadronirsene, malgrado un can- 
nonamento orribile , nel momento che i nostri 
soldati si precipitano ad attaccarlo 600 Ma- 
melucchi sortono dalle opere,- investono li no- 
stri pelotoni, e tentano tagliarli a pezzi, ma. 
invece dell' effetto atteso ritrovarono ' la mor- 
te, 300 rimasero in un istante morti sopra il 
campo di battaglia , gli altri per iscappare da . 
noi si gettarono nel Nilo, ove perirono tutti, 
il resto si diede a disperata fuga da ogni par- 
te , dando fuoco alla loro flotta, abbandonan- 
doci il campo di battaglia con 400 camelli 
carichi di bagagli. , , ‘ 

Così finì questa giornata col disavvantaggio 
di un inimico che si figurava tagliarci tutti a 
pezzi , e che a norma dell’ espressione Asiatica 
pretendeva essere più facile tagliare la testa 
a mille Francesi, che dividere in due una zuc- 
ca , o un popone . * La sera stessa 1 ’ armata si 


* Soggiunge Boyer che questa i una frase Asia- 
tica . La frase per quel che sappiamo pu^ esser 
tale / ma noi poco a-^ardiamo in asserire che t 
idea i dì Europa . Basta solo sostituire ,, Fran- 
cesi „ agli schiavi dei despoti , e il troncar 
delle teste al morder la polve . / dispacci me- 
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B<y-t If premier des' Mamelouks > he lendematn ^ 
nous patsames le N il. sur des bateanx 'plats<y ^ 
la ville du Cai re se rendtt sant rèsistance * > 

lei fimi le récit de nos opératioris militaltes i 
f entrerai allusllement datis Ics matix que nous 
avons soujferts pendant nos marches ; je vous .fo- 
rai un petit bistorique du pays que nous avon$ 
parcouru ÉT des baiitants ^ • 

• * * 

Remontons à Alexandrie m Cctte ville nas plus 
de fon antiquité que le nom , * * * * * étonnans 
qui y * soni enfouis ^ ignorés au milieu d'un, peu- 
ple qui h peine connoit quils existent» Figur(X~VOtt^ 
un ètre impassible , prenant tous les événqmens 

<lust, " ani thè dispatches of Bonaparte him- 
«elf vvi!l furnish Boyer Tvìth a thousand of 
those empty Bourishes. 

Ut nemo in sese tentat dcscenderc, nemo; 

Sed prsecedenti spedatur mantica tergo \ 

V 

• • 

* Here are tvvo or three vvorda oblitera- 
ted in thè originai ; these vve bave ventured 
to gucss at; vve Icaovv not vvith what suc- 
cess . 
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spinse fin a Gizè dimora di Murad Bey , \\ 
principale. dei Mamelucchi, il giorno dopp pas^ 
sammo il Nilo sopra dei baccelli piatti , e la 
Città del Cairo si rese senza £are resistenza * 

' Qui resta ternoinata la relazione delle nostre 
operazioni militari ^ passerò ora a ragguagliar- 
vi li mali che abbiamo sofferti nelle nostre 
marcie , ed a farvi un piccolo rapporto stori- 
co dei Paesi per i quali siamo passati ^ e dei 
loro abitanti . 

- Rimontiamo ad Alessandria ; questa Città 
non conserva della s.ua antichità che il solo no- * 
me, * * * * Pazzi quelli .che * sono rimasti 
a vivere in un luogo, sfuggiti, o ignorati da 
tutti , in mezzo d’ un popolo che a pena cono- 


! T.r ^ ' * 

medesimi di Bonapartt sQPf'fiìms/reraatto a Boyer 
migliaja di cosi fatte ridicole millanterie • ... 


Ut nemo in se se tentat descendere , mtno ! 
Sed precedenti speélatur mantica tergo . 
ììiutio scende in se stesse ^ ognisw ha gii occhi 
• Sulla bisaccia che altri porta in spalla. « 

Qjui sono .due o tre parole, easueHate nell' 
originale K ahbiam cercato di indovinarU % non sap» 
piamo .ceti qual successo 
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Komme ih viennent , que ritn nétontie , qui , • Id 
pipe à la bouche , ria rfautre occupai ion que d’étrg 
sur son cui > devant sa porte , sur un banc ji>ou 
devant>la maison cT un grande passe ainsi sà jour^ 
née , se souciant fori peu de sa famille , de fics 
enfans ; des mhes qui errent • la figure couvertt 
d'un baillon noir , & ojfrent aux'passans à ieur 
Vendre leurs etfians , des hommes à mòitié nuds-'y 
doni le corps ressemble au bronce , la peau dé- 
goùtante.y fouillant dans des ruisseaux bourbeux y 
& quii se'rHblabìes à des cocbons ro'ngent dé^ 
vorent ce qu'ils y trouvent , des maisons bautes 
de vingt pieds au plus , doni le toit est une . p/a- 
te-forme , timérieur une écurie , l'exttrieur l’aspe^ 
de quatte murailles . Vo'xld les maisons d Ale xan*‘ 
drie , Ajoute\ quautour de cet amas de mìsìre ÉT 
d'borreurs y soni les fondemens de la citò la plus 
eélebre ■ de l'antiquité , les monumens les plus pré* 
eieux de l’art % . . , 


. Sortis de sette ville , pouf femotiter ie Nil y 
vous rencontre^ (y passe^ d travers un désert 'nud 
camme la main y oà toutes les à s Ihues y vqus 
rencontre^ un mauvais piiits d'eau saur^idtre . Fi* 
gure\’Vous une armée oblìgée de passcr au travers 
de ces plaines arides y qui n'ojfirent pas mème au 


Digitized by Google 


Copie -tratte' dà Lettere Originali, 4r 

Bce di esistere . Figuratevi un essere impassi- 
bile , che prende gli avvenimenti come vengono 
senza alterarsi , che niente lo sorprende ^ che 
non ha altra occupazione che quella di restare 
a sedere vcolla sua pipa in bocca in faccia alla 
sua porta , o sopra una panca in faccia alia 
casa di qualche grande ^ in questo modo pas- 
sa egli» la giornata non curandosi nè della fa- 
miglia^ nè. dei 'figli; le madri con' uno straccio 
nero in testa vanno girando , offrendo a chi 
passa, la vendita de’ proprj figli . Gli uomini so- 
no. mezzi nudi^> il loro corpo ha un colore di 
bronzo , la pelle è stomachevole , si vedono 
cercare nei ruscelli fangosi di che uudrirsi , e 
simili ai porci rodono , e divorano quanto vi 
trovano . Le case alte circa venti piedi al più 
hanno per tetto una - piatta forma , V interno 
sembra una stalla ^ l’ esterno r non fa ' apparire 
che quattro muraglie; queste sono le case di 
Alessandria . Aggiungete che intorno a questo 
ammasso dì orrori e di miserie vi sono li fon- 
damenti della più celebre Città dell’ antichità ^ 
e li monumenti li più preziosi dell’arte. 

Sortendo da questa -Città per rimontare il 
Nilo si incontra , e passare si deve per un 
Deserto nudo come la mano, nel quale ogni 
quattro o cinque leghe si trova un pozzo di 
acqua salmastra . Imaginatevi un’ armata obbli- 
gata di passare una pianura arida che non of? 


# 
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soldat un Msyle cantre /«,, cbaleur.s insùpport/rblei 
tjui y regnent. Le soldrtt parfant pouf omq Jwrf 
de vivrei i cbargé de svn. snc , balille de laine ^ 
au bout dune beure de marche acctdflé par la 
chaud & la pesanteur det ejfets quii porte ^ il 
décbarge , il Jette set vivrà , ne songettpf iqti.au 
présent , sans pensee au lendemain : arrive la sfiif ^ 
• (ir il ne trauve pas deau\ la faim , palude patti i 
cest ftinsi qua travers-Jet porreun que présente 
ce tableau i l'on a vu des soldati mpurif de soif \ 
d'inanition, de sbaleur ^ d'autresy voyant Ics souf-r 
frances de hurs camarades , se btulet lo cervel-' 
le ; d autres se jetter armes bagagcf dans le 
jV/7, <èf ' perir au ruilieu des eaujc » i - • 

..." • . ■ • : . / L. . j ; r 

Cheque jour de Moe .mofcbes nous offtoit un pa- 
reti ''speclacle , » chose inpuie y i6y que personne 

ne croira facilemcrrt ! Cesp que V ar.mée . enti ere ^ 
pendant wte marche de l y Jours , ria pas eu de 
paia ; le soldat se nourrissoit de eitrouilles de 
meloni , de poules quelques légumes qtiil. trou- 
volt dans le pays ; telle. a la nmrsiture . de 
tous fdepuSs le ildnéial Jusqiiau dernier *. stldat j 
SQuoent- mime le Gèaéral- a,jeuné, prndant l8 & 
h eures y parce que la tvldat arrivante le, pre- 
mier dans les villages y livroit tont au pillage •y 
^ .que souvent il falloit se antenter do son re- 
bus y ou de ce que som intempérance obandonuoit • 
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fre al soldato neppure, un asilo ove prendere 
ristoro contra il calore insopportabile che vi re- 
gn^. Il soldato vesiitp 4 i lana, carico dcL suo 
sacco, dovendo portarsi \li ,viveri ,per,,,cinque 
giorni ,, in. un’.ora. di ^strada, stanco^ abb,attuto 
dal caldo, dal peso f he. porta, getta -il .spo ear 
rico, e non pensando che al momento si scorr 
da li bisogni che devono arrivarli il giorno 
susseguente ; arriva la sete , non ha acqua , 
viene la fame no4i hai pane , in mezzo agli or^- 
rori che rappresenta questo quadro si videro 
dei soldati morire dallaisete, dal calore,. dall’ 
essersi avviliti , degli altri vedendo Ic' pene di 
quelli bruciarsi volontari il cervello, per. fini- 
re di soflfrire ,,ed alcuni gettarsi nel fiume col-r 
le armi, e col bagaglio. 

La. nostra marcia. fu ogni giorno accompa- 
gnata <da.ua simile spettacolo; ciò che nessi^r 
ito crederà, c che non fu più 'inteso è che du- 
rante la marcia di 17 giorni , la nostra arma» 
ta non ha avuto- patns; il soldato si nutriva d| 
zucche , di poponi , di galline, di qualche legu- 
me che trovava nel Paese , questo fu il nutri- 
mento, di £unù, dal Generale all’infimo solda- 
to. Il Generale spesso digiunò ,e ,24. pre, 
perchè li soldati eh’ erano i priipi^ ad arrivare, 
nclli Villaggi saccheggiavano tutto, più vol- 
te convenne ,coatentarsi. dei loro riftutW P 41 
ciò (he la loro ■ intemperanza aveva lasciato ». . 
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Il est' inutile de vous' parler de notte boiisón f 
'nohs vivohs 'ici tous' sous Ja-^loi de Dlahomet ^ e/-* 
le d^fcnd^té~‘vin '.'mais par èentre i elle nous four* 
hit. abòndammértt l eaù'^dù' JSilS,'^ < .. ) . • - 

< •Fdut^if volti parler dù pa^s situé-sur les deuji 
rivef 'du ^tJil ? Four^ vous ett donner une idée ju-* 
ite é? précise-y il 'faut entrer dans la marche to- 
pograpbtijue de ce fieuve,'- • '■* * ^ 

Deux lieues au dessous du Caire , il se divise 
en> deux branche s ; l'une descend à Rosette y-l'au* 
tre à 'Damìette ; Ventre deux de cés eaux est le 
Delta -ypays extraordinairement -fertile y qu arro~ 
se le Nil : aux extrémhés de s ^ deux branches , du 
Coté des terres est une ' lisiìre de ■ pays cultivé , 
qui na' gucre quune lieue de< ìarge y tantot plus y 
tantot moins : passe^ au'deld 'y, vous entre\ dans les 
Deserti f les urts aboutissoit - d' la 'Lybie'^j les autres 
dux ’pldincs qui vont d la ’ 7l^fer~'Rouge • De -Ro- 
sette au Caire y le pays est trìs-habité ; on y cui* 
live ' beaucoup de ri\y du blé y des lentilles y blé 
de Turquie : les villages sont leS''utts sur les au- 
t'res ; ‘leur cónstruVlion est execrabloy oe nest au- 
tre chose que de la boue travaillée avec les pieds 
^3 Ics mains > entassée i des trous pratiqués des- 
eus . Pour vous en donner une plus juste idée , 
‘Tappe lle^- vous les tas de neige- que font les enfans 
che\, nous les fours ■' quiìs (onstfuisent resemblent 
parfaitement auk -palais> des Egyptiens l'-les culti* 
vateurs j' appeìlés cemmunément \Ftllas y^ sont ex- 
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> E’ inutile parlarvi delle nostre bevande , vi- 
viamo sotto la Legge Maomettana che proi- 
bisce il vino^ invece- però abbiamo abbondante- 
mente r acqua del Nilo. 

Se io debbo parlarvi del Paese situato sopra 
le due sponde del Nilo,, conviene ,• per. darve- 
ne un’ idea giusta , e precisa , cominciare dal 
corso topografico del fiume. 

Egli si divide in due rami due. leghe al di 
sotto del Cairo, uno va a Rosetta, l’ altro a 
Damiata . Fra questi due rami vi è Delta , 
paese fertilissimo bagnato dal Nilo. All’estre- 
mità di questi due rami vi sono li confini 
del paese coltivato, li quali ora più, ora me- 
no sono di una lega di larghezza , passati li 
medesimi si entra nel Deserto che da una 
parte conduce nella Libia , e da un’ altra nel- 
le pianure per le quali si va al Mar Rosso . 
Da Rosetta al Cairo il paese è popolatissi" 
mo , vi si coltivano Risi , Formento , Lente , 
e grano' di Turchia . Li Villaggi sono uno 
presso l’altro, la- loro costruzione è esecrabi- 
le, non essendo altro che del fango lavorato 
colli piedi e colle mani bene calcato, con dei 
bucchi praticabili . Per farvene una giusta 
rassomiglianza, vi ricordo li monti di, neve 
che da noi fanno li fanciulli , li forni eh’ essi 
costruiscono sono perfettamente simili alli Pa- 
lazzi Egiziani . Li Coltivatori comunemente 


Digitized by Google 



4 5 • Copie! of 'O^phaì Letters * • ^ 

trfmemeni' ìahoriettìt , lìf ifiteht de peu de •chose y 
Cif dans tine malpropreti- qui. fntt horreur : f en 
ai vù boir e' le surplus de ^ fedii que mei chameaux 
Éf me*! chev/iux lai ssoient- dans f abreUvoit 

Voilà" cette ' Efypie 'si tcrtchnmée par les bìsto- 
tiens ' les toyaaeftrs'J frav^Ys toutes ces bor- 
reurs y les maux quon^'erid}re'y'‘les misere! qui 
sont le partagé ‘ de f àrdtée 'y'yé ‘cònviens ' cependant 
que c est le pays le' plus shscéptible de donner d 
la France' utie 'colohie' dont les'^profits * lui seront 
incalculubles-; mais il fauT du tems des' hom~ 
mes , Je mé' suis' apper^u^ que- ce nest pas àvet 
des soldnts que fon fonde des colonie! y les nòtte s 
surtout y leurS propos' , ils sont terriblcs 

dans les combaìs y terriblcs atres ' la vìSioìre y ** 
sans contredit les plus intrèpide! soHats du.mon- 


* There spoke a true Frcnchman . Ever/ 
circutnstance proves that Egfpt is 'vvholly in* 
capable of becoming a profitablé colony to 
France, and Boyer himsélf is fully convinced 
of'i^j yet,- in spìte-of his'better knovviedge, 
he drops thè assurance of thè faft'y and in thè 
fallacious expetìacions of future advantages y 
consoles hiinself for presént disappoìntments / 
** Alluding y perhaps, to thè tnassacre at 
Alexandria . . \ 
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chiamati Fella ^ sono esrrenhanieote laboriosi , 
virorto • con poco, e sono di una sporchigia 
che fa orrore, io ne vidi bevete l’acqua che 
era rimasta ai miei Camelli, e a’ miei Cavai- 
li nd loro abbeverato)o . 

Questo è queir Egitto tanto decantato da- 
gli Storici , e dalli Viaggiatori ; malgrado 
questi orrori, li mali che si soffrono, le mi- 
serie che sono le appartenenze dell* armata , 
convengo che questo è il paese il più atto a^ 
dare alia Francia una colonia , li dì cui pro- 
fitti * saranno incalcolabili , ma vi bisogna 
del tempo , e degli uomini * Ho riconosciuto 
che le Colonie non si possono stabilire con 
dei soldati e specialmente colli nostri ; li ' lo- 
ro discorsi . . .‘é . sono terribili combatten- 
do, terribili dopo la Vittoria, ** senza contra- 


* Qui parla da veto Francese . Pa ' o^ni eìr- 
costanza si prova che l'Egitto ^ totalmente tnca- 
pace di mai diventare una colonia di profitto alla 
Francia j e Boyer stesso n i pienamente convin- 
to ; eppure a dispetto del convincimento lascia 
correre la sicure\ia del fattoi e si consola delle 
presenti disgrafie colla falsa aspettativa de* futu* 
ri vantaggi . ^ 

- ** Allude forse al rnas sagro di Alessandria , 


\ 
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de ; mrds peu faits pour.des .expéditions lointaìnes 
ils se laissent rebuter par un propos ; inconsér 
qucns y lacbes y ils en tiennent euxmemes : on en 

a entendu dire , en voyant passer des généraux s 
les voildy les bourreaux des Fran^nis " ^ 

mille atitres de cette nature^ 


Le calice est ^versé y je le boirai Jissquh la 
Ite : fai pouf mai , la constance , ma sante , ita 
eourage qui , fespère , ne ni abandonnera pas , avee 
tela je pousserai jusquau bout . 


Parlons cussi un peu du Grand Caire Cette 
ville y la capitale d* un royaume qui na pas. de fin 
( cinsi l'appellent les ^savane du pays ) contieni 
400j000 ames . Sa forme est un grand boyau 
templi de maisons entassJes les unes sur les au- 
tres y sans ordre , sans distribution , sans mé^ 
tbode y une populace semblable d celle, d' Ale xau' 
drie y , sans connoissances y enfia le cqmble de l* 
ignorance j oh l'on régarde avec admiration celai 
qui sait lire 6 f éciire; cette ville y d>s-je y est 
néanmoins l'entrepot & le lieti centrai d'un com- 
merce considérable ; cest Ih oh aboutissent les 
cqravanes de la Mecque , tby celles qui vieti- 
nent des Indes . C Par ma première , j' au" 
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‘dizione sono lì più intrepidi soldati ^ del xnop* 
do, ma poco convengono per ispedizioni fonta- 
ne , essi si scorucciano per una parola , sono 
inconseguenti, -vili tengono loro stessi 'del 
discorsi molto . avanzati ; ne furonowntesi d^- 
.jte .'.vedendo passare, dei. Generali, eccoli , là ^i 
Carne£ci .dei Francesi, e mille, ai tre cose, si- 
mili . j ' 

La bibita è- versata nel Calice, la beverb 
all%ultima goccia; io ho in mio vantaggio 
la. costanza, la ' salute, ^ un coraggio ;dal quar 
le spero di non essere abbandonato : con ta^ 
U- sussidi mi spingerò 6n’ all’ ultimo;. limite. 

. Parliamo un poco del Cairo: questa città 
è la) Capitale di un Regno . che non ha- confi- 
ne ( cosi lo chiamano- li Sapienti .del Paese ) 
contiene 400,000. anime. La sua forma è un 
gran budello pieno di case, una unita all’ altra , 
senza ordine senza - distribuzione , senza me- 
todo . Il popolaccio è simile a quello di Ales- 
sandria senza cognizioni, in una 'parola al col- 
mo dell’ignoranza,) considerandosi con ammi- 
razione che sa leggere, e scrivere. Nuli’ ostan- 
te questa Città è- il deposito ed il ^centro di 
un commercio considerabile ; l’ oggetto delle 
Cbravanc della Meca, c di quelle che vengo- 
no dalle Indie è per .questa città; { | colle' pri- 
P. IH. d 
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¥ai‘‘ì étcasìoti'-'ih 'vous parler ^de cet Mfava“ 

h: 0)\. r-i : v;. > ■ q . 

‘ . fiiOif.q K' ’ o- ”■ • : ;i, 

V» hier^ recevoir le •divan que comporr U 
Géniral'^ B^naparte est composé de^-^' netrf’ per- 
Éonnes ; * ' neiif autoniateS' habìllés ìd la 
Turtfue i de sup'erbes'’ titrbcns ^ 'ées'- barberi^'' qwnt 
h l esprit i les connoissances , le genie & Ut ta^ 
lens y je ne vous en dis rien ; ce cbapitre est tou- 
Jours ‘ en blanc 'en‘ Turquie^ Nulle pari autani 
d'ignorance nulle part auXant de ricbesses & 
rutile pari aussi mauvais. sordide usage du tem>- 
porel i • < „ •• • • • ' ■ '! 

■ Kn'Voilk asse^ sur ce ehapftre : fai poulti voùt 
faire ma description; j en ai y sans contredit i 
omis bien ma description ; f en ai , sans contre- 
dìi f omis bien des articles , le rappori du Gène*’ 
tal Bonapdrte y suppléera'é ' > ' ' ' ) 

Ne soye\ pas inquiet sur mon epmppej je touf- 
fre à la vérité , mais e est avec- tonte l'armée ; 
mes effets me sont parvenus » J*aiy dans nos ad~ 
versités y tous les avantages de la fortune \ soye\ 
tranquille y je ■ jouis d'une bonne sante » 

Menage^ vos satttes j j'aurai , fesphre j té bon* 

: . ' j . ’j . -3. 

* Sce thè Introdtt^tìon . • ; - ■ • ' ' 
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ma lettera che vi scriverà , avrò occasione di 
parlarvi di queste ciravane* ) 


Ho veduto jeri ricevere il Divano, corti pò- 
sto dal, Generale Bonaparte . Egli- è formato 
di nove^ persone . * Ho osservati questi nove 
automati ■ vestiti alla iTu rei , con dei superbi 
turbanti, delle barbe. Quanto allo spirito , 
alle cognizioni , altgtìnio,' al talento, niente 
vi dirò, essendo sempre rimasti in bianco nel- 
la Turchia questi articoli. In veruna parte 
tanta ignoranza e tanta ricchézza, e in veruri 
luogo usi più cattivi , e più sordidi . ^ 

Questo è abbastanza sopra un tale proposi- 
to . Ho , voluto „ farvi la mia. descrizione 
avrò certamente omesso qualche articolo vi 
supplirà ad ogni mancanza il rapporto dei 
Generale Bonaparte . 


e V . ^ ^ 

Non siate inquieti per conto mio,’ è vero 
che soffro,, ma sono alla condizione di tutta 
l’ armata. Lì miei effetti mi sono pervenuti ; 
Nelle mie avversità ho rutti gli avvantaggi 
della fortuna; restate tranquillo, godo una buo- 
na salute. 

Abbiate cura della vostra conservazionè ; 


* Fc/fi l* Ìntrodw^ìone . 

i 2 
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heur, de.vous embr/isser. avant un an , Je sais Vap'^ 
précitr d’avance y & vous le prouverail . * 


Tembrasse hìen tendrement' mes sauri 

* f v! 

. ’ I V • >“1 ' < 

. ■ Et stùs avec respeSl y ■ ; 


I,. 


! VQtre tr}s-‘ioumis'fils y . 

* * ’ r 

boxer; 


■•^1 . 
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spero avere il piaidere di abbracciarvi prima 
che scorra un anno^ io so anticiparmi la con- 
solazione di un sì felice momento^ C've lo 
proverò . 

Abbraccio teneramente mie sorelle * 

• «1 — • 
-> *1 <> , I ' . ' N ... .. ^ • • V 

£ sono con rispetto ^ 

Vostro sommesso figlio 

• •• , \ ‘ 

BOY£^« 

. • ! . 1 . . ■ ' 
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i- , j,' i; .. i ‘ ' . ■ ■' rncl^i t.I- 
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. (!r. * 

■ ’’ ‘>-..1 2. ÌV^':I . : 0Ì*y3 •’doA. 

VUPUIS, Général de Bri^ade , commandant lo 
' Piace i à^stH 'otnù CABLO'»- 


5’i 


UR terre camme sur mer , en Europe camme 
en Afriqtte * je suis sur les epines ; oui y mori 
'cbcT y h l'arrivée devant Malte y je fus' en pren- 
dre possession déiruire la Chevalerie ; h notre 
drrivée à Alexandrie , ^ après l'avoir prise d'as~ 
saut y je fus nommé commandant de la place ; au~ 


t This is thè strangest letter wc ever met 
yvkh . It is an incoherent rhapsody , vyhich , 
if thè author vvas sober vvhen’ he vvrote ’ it 
proves bim to be a singular compound of 
madnéss and folly , Such as he is^ hovvever 
vve, see Bonapane 'seleding him for thè ’ Go- 
vernor of Grand Cairo / Yet on farther con- 
sideration^ vVe do noe think thè General much 
less happy than usuai in his choicè ; for avvi- 
^ se man vvould not haFC accepeed thè post \ 
and a sane man could not ^haye held it to 
thè purpose , ” .. ’ 

I ^ 


« 
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... ^ ^ * f '«%»■'* 

DUPUIS , General di Brigata Comandante • la 
V-' . ' Piazza^ al suo amico. Carlo s • . ^ 

.Ah davvero, ch’io mi trovo in tulle spi- 
lie^ sia ■ in terra , sia in mare , sia dn Europa , 
che in Africa. * Sì mio caro, pervenuto di- 
nanzi a Malta ,- ne feci prender possesso , e 
distruggere la Cavalleria ; al nostro arrivo - ad 
Alessandria , e dopo averla presa d’ assalto , 


* Questa lettera } la piò strana cosa ^ che si 
possa leggere: è una collexjone tale d’ itteoeren'ie , 
che se l' autore quando la ‘scrisse non era ubbria- 
co y certamente era fuor di senno ^ Ma essendo 
tale y come mai potè Bonaparte sceglierlo per Go- 
vernatore del Gran Cairo? All' incontro rifletten- 
do non 'crediamo il 'Generale men fortunato nella 
mà scelta . Un uomo saggio a dire il vero '-non 
avrebbe accettato quel posto , • uomo di sinatf 

rtoH r avrebbe tenuto y " a proposito , *?' 



7^6 Coples of Originai LetierS é 

Jotird’huiy aprh vingt\fours.'^une marche de s pìut 
pénibles dans Ics Deserte y nous sommes arrivis 
i/ttf. Grtvtdz.Caitè\,Cepindaia aprii'. avoif)battu les 
Diamelouks ; c'est-d-dire y aprii ht avoir mis 
en fuite j ear ils ne sont pas dignes de notre co~ 
lire • <>} rir,fc : r t ■’ • i ? j I" \ 

Me vo 'fià. denc y rnon amiy jevétu^ d'une nóù- 
velle dignità que je ri ai pu refuser y lorsque Von 
m'y a joint le commandement du Caire , cette 
place ‘éteit trop èri le pour .moi , paur que Jepuis- 
se> refuser. de .nouveau grade. que '.'Bonaparte tua 
ojfert o ,/. ■ 

lita, coudmte de la hrìgade d t l' affair e des Ft-- 
rmmider est ■ unique ; elle seule. a < détrmt 4009 
Mamelouks ^ chevai y pris pieces de canon 
qui étoient en batterie , tous leurs retranchemenfs y 
leurs drapeaux y leurs magnifiques chevaux , leurs 
riches bagages y.puistptji nest pas de soldat qui 
naie loo louis sane exagJrer y & il y en a piu- 
sieurs qui. en qnt 500. * . 

■ - ' Il " • \ • . , . 


> * . Dupuis has re{:nsate<i tHs contemptible. 
f^lsebood ,1 in a letcer vvhich., has found. ics 
vvay to Paris Our troops., ” says he,, 
" roll iiT' gold," and , are all inounted oq 
" huge asses , vvhich gallop ventre à terre ! ! ! ’* 
This looks as if thè Max^eloucs had reser-. 
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fui nominato Comandante della Piazza . Dopo 
venti giorni della 'più penosa marcia pei de- 
serti, oggi alfine siami giunti ai Gran Cairo 
Dopo, aver per^ via battuti i Mamelucchi, do- 
po averli cioè messi- in fuga , poiché dessi non < 
meritano il nostro sdegno . ^ 

Eccomi dunque, o, caro amico, di una nuo- 
va dignità fornito , che non ho potuto ricu- 
sare, . allorché mi vi è stato ingiunto il co- 
mando del Cairo ; era troppo bella per me co- 
desta Piazza, perchè io .potessi rifiutare il nuo- 
vo grado che m' impartì Buonaparte . 

La condotta della. Brigata all’ affare delle 
t’iramidii è- T unica; codesta solo ha potuto 
distruggere 4000. Mamelucchi a cavallo , 
prendere 40. pezzi di cannone , eh’ era in bat- 
teria , tutte le lor trincee , le lor bandiere , 
i lor magnifici cavalli , i lor ricchi bagagli , 
perciocché non avvi soldato, che sen^ esa- 
gerare , non abbia cento Luigi , ed avvene pa« 
recchj ..che ne han cinquecento . * ** 


* Dupuis ha ripetuta questa faìiìtS in un altra 
lettera^ che creò per viaggio andando a Parigi.- 

** Le 'nostre ' truppe ”^',dicégli ^ nuotano nell' oro 
e montano, altissimi^, . che galoppano venttCf 
a terre, ^ome se li Mamelucbi non avessero eir-^ 
servati li cstvalli per se stessi. Pobbiam sr edere i\ 
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*• "Enfin i mon cher ^ f 'occupe MjouréThui lè " pluf 
heau sérail du Caire \ óclui ' de^la Sultane' f avorio 
te d'ibrabim Bey y Sàjidan ■ d’ E^pte • J'òckupe sott 
palati enchanté , (èf 'Je^ respeble, au milieu 'des 
nymphes y In proinessé 'que /ai -fàite^/ì' ma bmnt 
amie dEurope; otti y -je né lui ''ai pas^ fait une in- 
fidélité y (Sf j éspìte 'que' celà tiendra , ■ ’ 

• Cette ville est ahomìnahle , les 'rues y respirent 
la peste par leurs immondices ; ‘ le peuple est af-, 
^reux-(y ahruti. Je ptends de la peine camme un 
cbeval & ■ nè puis' encore parvenir d me connoitre 
dans citte immense cité y plus grande ' que Paris , 
mais bien dijféretae i ab y quii me' tarde de're-i 
voir la Ligurie! ' 

I II. 3 . ; .C- . ■ ‘ . 

(. Ouiy-mon cber y quoique '-faye heaucoup^ d agri» 
meni y que^rien ne me manque ; oà sont mes amis .<?» 
oà est la respeElable Marina je pleure sur*'no- 
tre sépardtion , mais j*espère que bientSt 'je serti 
auprh . Óut bientot , car je rnennuye diablement 
auprls d'eìtx^, — 

S’ . . l . VI 

▼edv usuai , thè horscs for thcmselves ; 
vvhich' will be:,foundy vve imagiae-y to be 
pretta uearly thè case. The-Vcsc of the lett«r 
is^tee ab«urd fbr notice. 
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. Finalmente '•,> mio -carò , son^oggi padrone 
Serriiglio più^belJa. del Cairo^ iquello della 
Sultana favorita'^ d’ Ibraim’ '.Bey Soldano - dell’ 

. Egitto k Sono in possesso del suo Palazzo ili- 
cancaco-, eppure in ('mezzo a ninfe serbo 
la promessa j che feci alla mia. buòna amica 
d’Europa; si una sola infedeltà non commisi, 
,c spero che ift ciò 'saprò continuare. ' ' 

i- Codesta Città è schifosa , le strade spirano 
la pestilenza ^coMor sudiciume , il popolo è 
spaventevole , e a guisa di bruto . Sono in 
continuo' moto" come' un cavallo,' nè posso 
ancora raccapezzarmi per conoscere me- stesso 
in questa immensa Città , più grande assai di 
Parigi , ma ' ben anche assai differente . 
Ah chi. mi ritarda il piacere di riveder la- Li- 
guria I " - 

' Sì mio caro, comechè goda* molte como- 
dità, che niente mi manca; ove sono gli ami- 
ci miei? ov! è la' rispettabile Marina ? Io 
piango per la nostra separazione , ma ben mi 
lusingo le sarò vicino 'assai' presto . Si tanto- 
sto; perchè provo una noja indiavolata. 


che in tal caso avran trovato la cosa assai gra- 
ziosa, lì ristante^ della lettèta^è 'si pitne ^ di as- 
surdità^ che non mpfita il ditnè'P'àtola^*^^' * - ’ 
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passage du.Bcsert (Sf< mi divette 5 [ha-* 
^tétilles, ne nauti ont pte t queliti eh eeùté L'armèe se 
patte ^ieh.jOn l'hMbìUexd/ms 'ce metnenti je 
ne saie pas ti jif ai en Sytie^i nòus sommes preti » 
,J ai ,eu,^ }e \ maìbeur \ de perdre ma 4 • < • ^ iar pri- 
se dassAUt- d' Alexandrie • ' i\ i xl 

f ^ ^ * i .* * fl'lJ i.lj . i f •»* * 

Vonne^^-moi de vos^nouvillés ^ je vous en prie é 
S>t\fin jug*\ de lajdcbeté de ee 'grand peupie.tant 
vanté , Je me suis emparé de bette, immense eité j 
le 5 du mais , avec deux compagnies de. grena- 
dters seulement « Cette ville, a 600^000 ames de 
popuìation, 

Adieu y man bpn • ami , fembrasse mille fois 
dUarcelltn y. sa mire y san pire y 'SÒn papa Carle y 
^ vos amis , <èf croye-^ mai pour la vie le \ptus 
dévoui de vos. amis ^ 

' .. ■ ■/ ; ■ f ! » I ' f . . j ' 

C. DTJFtJIS 

t ' t. • . . . . 

Jecris par, ce cauri er d Pijon ^ Spinola ; di* 
9»// est bien -beureux tTavoir été exi^ 

^ * Pldtau'Ctel que je Veusse 'Jtè aussi ■ Je 


■ i .T * ' » '■*' l V -> ‘ \ , 

p of;..GcncraI Dupuis . 

Fiora h^s- ,-cpaDe^itìn$ . hftvappeara lo-be à Ge^ 
Doestf j but from bis oarae and bis mode of 
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. ' Iji nostro passaggiix del Deserto j.e 'le- nostre 
diverse battaglie, non ci hannb costato -presso 
che niente : sta benissimo T armata . Si sta al- 
lestendo io .questo .momento , io-' poi non so 
se me n’andrò in Siria; siam già tutti lesti . 
Ho avuto la disgrazia di perder la mia .... 
nella presa di Alessandria d’assalto. 

Datemi , ve ne prego , vostre nuove . Giudi- 
cate finalmente dell’ inerzia di codesto gran - 
popolo cosi decantato. Mi sono impadronito 
di questa immensa Città il dì 5. di questo 
mete solamente con due Compagnie di Gra- 
natieri « Seicento mill’ anime ne formano la 


po^l^ione^.^ amico addio mille abbracci a 

Marcellino , sua Madre , suo Padre , il suo 
Papà Carlo , e i vostri amici , e credetemi 
affezionato in tutta la mia vita . 


:ì -M r : C. DUPinS. 1 

■ 11 .- . ■ ' ^ 

i Iscrissi col mezzo di questo. Corriere a Pijon, 

C a Spinola; dite a Pijon eh’ è $t«o ben. for- 
tunato di essere, stato mandato in esilio t 


* Del Generale Vupnis ntdla sappiamo.. Delle 
tue relazioni pare,. cheque Genovese, n^A^al no- 
met'e dal modo suo di parieroi^st Mrtike. Fran-, 
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' . ' Y •>: i' ji! : ‘ 

thiofeibg / d Ffenchman . He is in éxtacy at 
his good fortune / and longing to be rid of 
it / oft tke go-verMnefiC- <rf iOivo ; ^ and 

vvishing' he had- been 'hangei,' of baoished ^ 
befop#’ he vveiic óii,the est^ecìicion^vvhich^coa* 
ferrod it on him ! He seems to reason some- 
vvhat in tlie manner òf Sancho~^^ To be sù- 
re, a'-^ótemor is à' great ma»; but, iféhis 
** is to bc a Govéfnof’-of Caratar ia, ’J vwoiiW 
“ rathei? 'haVe staid* atf hb«ae ^ and Jseptgoatj «, *{ 


\ 


/ 
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Piacesse al Cielo cbc a me fosse toccato Io 
stesso è Lo abbraccio con la Famiglia. I miei 
cordiali saluti . al povero Pietro . 

Abbraccio Ònoria i vostro fratello j c 
Sto Zio; 

» ^ «• ... 


cese. Egli ^ fuor di se per la buona fortuna che 
gode y t brama liberarsene l superbo del Governo 
del Cairo y e prima che gli venisse conferita tjae-' 
sta spedi'iione desiderava di essere appiccato y^' a 
bandito! .Qualche volta ragiona al modo di San- 
eio ; sentiamolo • un Governatore al certo b una 
gran cosa , ma s'io dovessi essere Governatore, di 
patria j vorrei piuttosto essere rimasto- alla mia 
tasay «■ condurre a pascere le capre . -tc 
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jìUxandriey le 1 1 Tbetmidof • 

• i ■ , 


I * \ » 

LE ROY , Ordonnateur de la Marine , d 
l^ Amirai BRUEYS , 


Citoyen Ami tal . 

En extcution des ordres du Gènèral Kleber 
il pari patir Rosette , un Agent des suksistances 
militai res , Je lui dannerai une lettre pour le Ci- 
toyen Jaubert , qui pourra Joindre les instrubìions 
pour que les acbats de votre eseadre , ceux pour 
les Services de terre & de mer ^ soit à Alexan-^ 
drie , toit d Rosette » ri occasionnent pas une nuisi-r 
èie concurrence . 

La conservatton de la sauté a noMmé ppur Le 
Bequiere,>le Citoyen Ferrière , "'qui ira^ pfendre 
vos, ordres,. 

-l'Le Capitaìne de fregate^ De la Rue y'm'écrit 
de. Rosette y & me demande avec instante .y des 
schermes . , ■. C’est avec beaucoup de peine. que j^e 
suis parvenu >d en réunir cinq , pour envpyet . d 
vos ordres: on est d la rechercbe de la, 6,'^^ 

Da pxm da Caijq va , jq U p<nff , noitf pra- 
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N. XXIV. 

Alessandria , ii. Termidor 29, Lu- 
glio» 

* Le Roy Commissario della Marina, all’ . 
* . Ammiraglio Brucys . 

Cittadino Ammiraglio » 


agente delle provigioni Militari parte 
per Rosetta in esecuzione degli ordini del 
General . Kleber . Gli consegnerò una lettera^ 
pel Cittadino Jaubert., che potrà unirvi le 
istruzioni , purché le proviste della vostra, 
squadra , quelle del servizio della Marina , e 
della truppa da terra tanto ad Alessandria, 
che a Rosetta non portino una notevole af- 
fluenza di generi. 

Per la presidenza alla sanità ha nominato le 
Berquiere , e il Cittadino Ferriere verrà a. 
prendere i vostri ordini . , . - 

' Il Capitano della fregata, de la Rue, mi 
scrive da Rosetta e con istanza mi chiede' 

delle a forza dì gran fatica giunsi ad 

unirne cinque per inviarle agli ordini vostri . 
Se ne ricerca per la 6 >« . i . 

, Mi lusingo che ' la conquista del . Cairo cL 
P. III. ' <r 
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^curer plus de faciliti pour les transports ; mais 
A tout évcnement pour que le Service de vos suh- 
sistances & unte eau y celui de l’ expédition , des 
effets de t armée de terre , la cortespondatice avee 
Rosette , la néce stilè Mailer cher'cbèr de f eau 
pour Alexandrit qui sous peu en manquera , * 
Tous sei besoins niengagent k vous proposer den- 


* ** Proofs rise ori proofs/ ** W'e mentio- 
ned in our observations on Sàvary’s letter 
( No. XII ) tbat thè tròops and cransport ves* 
sels ac Alexandria^ >jrould shorcly e^perience a 
scarcity of provisions. We ..no^ find .that a 
vvorse evil avvalted .them ; iàt so long siuce as 
thè beginnirig of Aùgust,' thcy’^ yvere, obliged 
to dravv their supplies of, vvatef frorà, Roset- 
ta Me is trae that thè rise of thè Nile to- 
vvards th« end of that month^' vould probably 
furnish them yvìth a precarious supply-~but ì 
dn tbe.other bandai' as thè canal vvas' entirely 
in thè possession of thè Arabs^ and as it ne** 
ver brought water enò’ugb to fili balf thè ci- 
sterns, of th,e city , vve may rca^nably dòubt 
Vvhether they derived much’ advantage froih it, 

, Add to this ; that thè usuai populatiba of 
thè' city,- vvhich vvas always ( that is' in mo- 
dem times ) scantily supplied vvith . this in- 
dispensable article , ìs about elght thou^and / 
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agevolerà i trasporti; ma in ogni evento tutto _ 
dovete jfar purché abbiate le sussistenze, e 
r acqua per la spedizione degli effetti dell’ ar- 
mata da terra ^ e la corrispondenza con Ro- 
setta,' nella necessità anche di cercar dell’acqua 
per Alessandria stessa di cui ne avrete fra po- 
necessità. * Tutti codesti, bisogni mi sfor- 


* Pf9va nasce dà Prova . Nelle osservayom 
fatte, da noi sopra la Lettera C’N. XI J. J di 
Savary ahlsianeo dttto che le truppe , e li va- 
eeelli di trasporto àd Alessandria sarebbero ut 
irève- , ridetti a .mancare di .provi giohi , ora si 
sa i eie vengono minacciati da un male poziore 
perchè molto prima ^ che incominciasse V Agosto 
furono in necessità di procurarsi per acqua lo 
vettovaglie da Rosetta . £’ vero , che verso il fi- 
ne di quel mese la sorgente del Nilo avrebbe 
somministrato loro delle precarie provigioni , ma 
dall’ altra parte il canale essendo . occupato dagli 
Arabi y c che questo non conduceva acqua bastari- 
ie por provedere la metà delle cisterne della Cit- 
tà y si può con fondarnenio- dubitare se- da questo 
mexxP ^ cogliesterd vantàggio di èonsegucnyx « 

, Aggiungati y che la solita pcpola^ióne di quella 
Città i la quale fu sempre come al presente di ot- 
to mila persone circa , sebbene li Francesi là 
f acciari di dieci , poco provedMa di un articolo di 
e i 
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zoyer tei bntiment de guerre que vous • jugere-^ 
à-propos à Damiette pour en ramener i Rosette y 
le plus de' schermes possihles , qui seront mises à 
la disposition du Citoyen De la Rue y pour ette 
réparties suivant vos crdres . 

• I * . * • 

La sitiiation des mal a de s y & Icurs moyen's 'de 


thè French say ten : now thè garrison , thè 
transports, and thè ships of vvar there , must 
make an addition to it of tvvelve thousand at 
least : so that placing every thing in thè most 
favourable llght , it is impossible but that thè 
vvant of water must by this time be- most 
seriously felt; an evil thè more alarming, as 
Hot a drop can now be procured from Ro- 
setta . ' . . > • \ ^ 

We may be accused of being toosanguinc, 
but as vve reason from fadfs, and not from a 
vague rellance on vve knovv not vvhat resour- 
ces , to be found in thè good genius of Bona- 
parte, vve shall be little affefled by thè char- 
ge— vvhile vve give it as our fixed opinion ,■ 
that thè shipping at Alexandria - ( putting all 
attacks upon it out of thè question , ) vvill 
soon be driven, by its vvants, to attempt an 
cscape vvhich must be fatai to a great pare 
of it, or to an- uncondi donai surrender . 
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Zino a proporvi di mandare quel tale vascello 
da guerra che crederete più acconcio a Da> 
xniata per trasportare a Rosetta quanto più di 
scherme sari possibile , che saran poste a di- 
sposizione del Cittadino de la Rue, per essere 
ripartite secondo gli ordini vostri . 

Lo stato degli ammalati ^ e i lor soccorsi 


tanta import a7v:(a y ed ora Cresciuta almeno di do- 
dici mila con la guarnigione y li trasporti, e va~ 
scelli di 'guerra y. si echi mettendo in chiaro 'Ogni 
cosa anco nel modo il piti favorevole ^ e impossi-' 
bile y che ora non si soffra mancanza più ^ grande 
dii acqua, e il peggio è, che non panno procu-^ 
farsene una goccia da Rosetta, 

. ' . V . . . • . ■ 

■ : -A 

. -Verremo forse accusati di troppa temerità, ma 
siccome de nostre ragioni sono appoggiate a' fatti ^ 
e,, non ad una , vana lusinga sopra le ^ risorse del 
gran genio di Bonaparte , percih poco c- importa di 
tale imputatone , ma an\i costantemente fermi 
nell' opinione , che la fiotta ad Alessandria , met- . 
tendo fuori di questione tutti gli attacchi , doveva 
necessariamente mancante di tante cose tentare 
uno scampo , che esser dovea fatale alla maggior 
parte' di esfa, 0 rendersi ^ distre\ione , , _ .! 
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trmitemtnt ne sont pas encore ttls que je ne mè 

vùis farce i) vout prier éCordonner que les mmla^ 

des- de votre escadre sòient évncués sur Rosette, 

La dij^culté ifavotr dei matihes' a retardé Vex- 

pédition de la Madonna dell* N“— — : vous t au~ 

. * ... * 

un de ces jours-ct . 

Salut & respeSi « 

LE ROY, 

P. S. Que de peines y Citoyen Amiral , pouf la 
ynaindre cbose / Le sue eh du Général en Chef , 
] 6 r de Varmée de la Républìque y vont y Ja Fesp^* 
re , éclaircir notre besogne ^ ' 

* j * 

Le Generai Kleber vous réithe la demando de 
le faire avertir y si vous ne pouve\ faire prendre 
tee paquets paf le premier bdtifneht que vous en-[ . 
verrei en Frante , Le Général dèstre que naus 
envoians d Rosette un ojficier qui assnre ’ les tran-- 
sporte d*eau peur Alexandrie y & Vacbemnent - des 
ejfets de la eavalerie pour le Nil , 

Vaici ee que j e propose y tfaprh favis de Testi* 
mable Guieu ; eboix doni je ne puis trop vous fe^ 
mereier , 

I. Reunion des sebermes de T> annette d Roset- 
te y qui avee celles sT Alexandrie feront le Service 

\ 
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non sono tali ancora^ che mi costringano a 
pregarvi di dar ordine , che gli ammalati del- 
la vostra squadra- siano trasportaci a Rosetta . 
La difficoltà di aver delle grosse ha ritardato 
la spedizione de la Madama della . L'avre- 
l^c Mno di questi giorni . 

Salute j e rispetto 

! LE ROY . 

P; S. Oh, quante angustie , Cittadino. Ammi- 
, Ifaglio 3 per la più piccola cosa ! il buon suc- 
cesso del General in Capo^ e dell’armata del- 
ia Repubblica mi lusingo ^ ci metteranno, al 
caso di essere forniti del bisognevole . 

Il General Kleber vi rinova l’ ordine di far- 
lo avvertito^ se col mezzo del primo^ basti- 
mento che, manderete in Francia non potrete 
fargli prendere li pachi . Il Generale desidera 
che mandiamo a Rosetta un ufficiale che as- 
sicuri i trasporti d’acqua per Alessandria e la 
compera degli effetti della cavalleria per il 
Nilo . 

Ecco ciò. ch’esibisco, dopo, l’ avvertimento 
dello stimabile Guieu , scelta di cui non po- 
trei gran fatto ringraziarvi . 

I. La riunione delle Scherme di Damiata a 
Rosetta, che unite a quelle d’ Alessandria for- 
^ 4 
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i/e fescadie ce lui de ce port, . , 

• a. Les Mackt transporteront au Caire les pas^ 
sagers & les efets de Varmée \ 

5. Les Caisses suppléerom les chaloupes , lors-^ 
que celles des tartanes ne suffiront pas * -t 

4. Employer d'ìct d le Bequiere cif d Rosette ^ 
tout ce qu'il sera possible , de tartanes d voilei 
iatinesi & ^ ptU de tir am d’eau . 

Salut , tf respeSi . r 

• ' ' LE ROt. 


4 . .5 i. • 

« 

'' •••} 


t • 
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«iranno il servigio della squadra y e quello del 
Porto . 

T a. Li . . * trasporteranno al Cairo li pas- 
saggeri y e gli effetti dell’ armata . 

Per le casse vi suppliranno le scialuppe, 
qualora quelle delle tartaee non fossero ba- 
stanti . 

4. Di qui a le Berquicre , e a Rosetta im- 
piegar tutto ciò che sarà possibile di tartane 
a mezze vele , e da pochi tiratori sull* acqua . 

Salute, e rispetto.' 

LE ROY. 

• ' I 


I 


k «I 
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* No. XXV. 

. . . . Rosette 3 le 14 Tketmidor ^ an 6. 


DUVAL y Commissnire des GnerreSy m Cytoyert 
TRJPIER y Agent dcs Hopitaux Militaires . 


f L tst itànfiant y Cìtoyen.y que depuis un mois 
que rhopit/il est établi A Rosette , vous V ^ye^i né- 
gligé d un point qui est aksolument impardonna- 
ble p 


* This letter vvas vvritten on thè morning 
of thè Srsc of August, preyious to thè enga- 
gement; ìt furnlshes, as thè leader sees, ano- 
ther ìnstancc of thè regard to* truth vvhich 
Bonapar^e displays in his public dispatches . 

We bave not a man sick , ”* says this ve- 
racious Chief , in vvhich he is follovvcd as 
usuai by Berthier : and yet vve find 400 peri- 
shing for vvant of nccessaries at Rosetta / a pla- 
ce rcachòd vvith little fatigue, entcred vvithout 
striking a Wovv, kept vvith no other precau- 
tions than a stridi police y and supposed to bS: 
jhc healthiest spot in Egypt/ 


« 
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N; XXV. 

Rosetta, 14. Termidor primo Agosto 

an. 6. 

pUVAL Commissario di guerra al Cittadino 
Tripier agente degli 'Ospitali militari. 

Eoli è benestrano, ©Cittadino, che un mese 
dopo d* essersi stabilito l’Ospitale a Rosetta , 
r abbiate trascurato in una guisa , che vi si 
rende assolutamente imperdonabile. 


* Questa lettera fii scritta la mentina del pri*r 
mo di Agosto prima della Battaglia y essa somr 
ministra come ben vede il lettore uri altro esem- 
pio riguardo alla verità che Bonapartc monifestìt 
nei suoi pubblici dispacej , " Noi non abbiamo un 
uomo ammalato *’ dice questo ingenuo Capo y nel 
che egli ^ seguito come al solito da Bertbier : ep- 
pure noi troviamo a Rosetta quattrocento mo- 
rienti per mancanza del necessario, piana cui' 
vi siamo pervenuti con poca fatica entrati sen\a 
scaricare un colpo , e che abbiamo mantenuto senf 
altre precauzioni , che quelle d" un rigoroso rego- 
lamento , e eh' i giudicata il terrea pià fertile 
nell' Egitto . 
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Point de paillassei j paini d'ustensiles y point de 
médicaments y point de Unge patir le pansemetit y 
en un mot , manquant de i touK , ^ , dei, , malades 
dans l’état le plus affligeant , Vous ne niallégue- 
re\ pas , je c^ots , qtte vous étes sans ntoyens ; 
vous ave\ d'abord tant par dècade pour. jtfbvenif 
aux besoins du Service y vous ave\ en secondlieUy 
le hatirnent No. 47 , qui est chargé de tout ce qui 
peut ètte nécessaire pour un bòpital de mille ma- 
- lades . Qutre cela y il existe un maga\in- génèral 
établi à Alexandrie 4 -, 

Je vous somme donc y Citoyen y sous votre re- 

sponsabilitc y de me fair e passer dans le plus bref 

dèi ni y tout ce qui peut ètte nécessaire , tant en 

effets qtten médicamens , pour un hòpital de 400 

malades* 

✓ 

-• J aurat sotn de rendre compie de votre négll- 
gence à l'Ordonnateur en Chef y ainst qu*au Gène- 
tal en Chef , sur tout si vous tarde\ de me 

faire parvenir ce que, Je vous demando * 

Salut 4 . 

. w \ ^ . * • 

vi-. . DUVAL . 

V V . ... . ... . 

• I ' * * 


% 
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Non vi sono pagliacci, non utensili , non 
medicamenti , non panni lini per fascie, c fi- 
lacce, in una parola mancanti di tutto, e gl’ 
infelici ammalaci nello stato piu deplorabile . 
Penso che non allegherete di trovarvi senta 
mezzi; voi avete anzi tanto per decade- onde^ 
. sovvenire ai bisogni del servigio, avete .in se- 
condo luogo il bastimento N. 47. eh’ è ca- 
rico di tutto ciò che può essere necessario ad 
un' Ospitale di mille ammalati ; oltre a ciò 
esiste un magazzino generale stabilito in Ales- 
sandria. .. t. 

Incarico dunque, o Cittadino, la vostra res- 
ponsabilità, di farmi tenere con. la più ^corta. 
dilazione tutto ciò che può esser necessario 
tanto in effetti che in medicamenti , per un 
ospitale di quattrocento ammalati . 

* Sarà mia cura di render conto della vostra 
negligenza al Commissario Generale , nonché- 
al- Generale in Capo , e. soprattutto se tardata 
a spedirmi ciò che vi chiedo. •• ' 

- . • Salute. 

. . . . • ’ ^ i 

DUVAL. 
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No. XXVÌ, 

. Rosette y ce ij Thermidor , ari 6 . 

T . . ■ 

J E ne sais, ma chete benne y si tu as re^u 
toutet met lettres . Depuis mon départ de France y . 
Je t’ai écrit une fois de Bastia , deux foie de 
Malte i <èf une d'Alexandrie • JDepuis $ jouts noui 
ionimes tei y attendane une occasioti poter aller au 
Cairè y car il ncst pas sur de remonter le Nil 
snns estorte » Vans notre traversée d' Alexandrie 
nous avóns eù le bonheur d'écbapper aux Anelai s 
qui éioient dans ces paragei » 

^ • T » 

* f ■ * 

Au moment- Oli tu recevras c(tte lettre fon sau- 
ra déjd sans doute en France la défaite de no- 
ire. escadte par les Anglois , None sommes toni 
iet dans la plus grande consternation . Je ne puis 
ie don ter aucun détail y .parte que nous ne les 
connoissons pds encore d*une manière positive : ce 
quii y a malheUreusemeni de trop ceriaini c’è si 
que le superbe lìaisseau l’Orient est sauté dans le 
combai, Flacés sur une eminente qui dotninoit la 
fher yx nous avons été témoins de tet affreux spe- 
flacle , Le combat a dure plus de 24 beurés : Ics 
Ariglois ont dd beautoup suffrir i Nous' tgnorons 
incoro combien npus avons perdu de vaisseaux, 
J’ost espéref que les bruiti sinistres qui se rV-' 


/ 
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N.- .XXVI, . . 

Rosetta 17. Termidor 14. Agosto an. 6 . 

IVI’ E’ ignoto ancora, mia gio;a, «e ti si an per- 
venute le mie lettere. Ti scrissi già dop'o.la 
mia uscita di Francia , una volta da Bastia y 
due .da Malta,' e ;ùna d’ Alessandria ^ Siam qui 
da cinque giorni attendendo un’occasione per 
i'ecarci al Cairo, poiché senza buona scorta 
non è sicura la navigazione del Nilo . Abbia- 
mo' avuto' la fortuna nel traversare ad , Ales- 
sandria d' isfuggire alia diligenza degl’ Inglesi 
che, incrociavano in questi dintorni 
- Pur. troppo al momento che questa lettera ti 
darà recata saprassi in Francia senza dubbio 
la disfatta della nostra squadra dagli Inglesi • 
Ci troviam qui tutti nella maggiore coster- 
nazione . Non posso dartene alcun ragguaglio ^ 
perciocché non possiam tuttavia averne deci- 
siva cognizióne.^ ciò che infelicemente è pur 
troppo certo,' é che la superba nave T Oriente è 
saltata in aria nel combattimento . MontaU su 
d’ una' eminenza che dominava il mare siamo 
stati testimoni di .codestò spettacolo spa- 
ventevole . Ventiquattr’ ore , e più durò la 
pugna ; gl’ Inglesi han dovuto , soffrire as- 
sai; Quanto abbiam perduto di vascelli honf 
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pandent ne seront pas confirmét\ V Amirai Brueys 
a été tue , ainsi que Vucheyla , une fonie d‘au-‘ 
tres braves» ' i 


Ce n'est pas dans un premier moment que Voti 
peut poster un Jugement sur les causes de ce dé-^ 
sastre affiigeant pour tous bons Fraufais ; il faut 
au contraire s'empresser de . repousser la. calo- 
mnie *' qui ne respebie ni le malbeur ni la cendre 
ies morts . - . ; 


> * \Fe sec by this that thè unfortunate Bnieys 
vvas already bccome thè objed of malevolen- 
ce. It refleds some credit on Tallien , that he 
dìd not join in thè cry - so unjustly raised 
against him ;- and^ indeed ^ though vve bave 
no great sespeft for Tallien, vvho has ever 
been a man of turbulence and blood , vve can- 
not but confess , that this and thè follovving 
letter, set not only hìs talcnts , but his social 
feelings , in a very amiable and ' respetìable 
light . 

’ The cant of patriotism , hovvever, wemay 
be allowed to discredit •. We bave heard thè 
same languagC/from every one of thè nume- 
rous demagogues vvho hav/e desolated France * 
The instant. tbeir power is cstabJIshed , ^ their 
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possiamo ancora saperlo. Oso lusingarmi che 
non saran .del tutto., vere, le funeste nuove che 
si, sono sparse . L’Ammiraglio Brueys è ri- 
masto ucciso non menoccbè Ducheyla ,.e una 
schiera d' altri valprpsi . ■ 

.. Non è possibile su questi primi momenti 
riconoscere le vere cause di un disastro cosi 
desolante per tutti li buoni Francesi;, anzi gli 
è duopo adoperare per allontanar la calunnia ^ * 
che non ha riguardi alla disgrazia^ nè rispetta 
le ceneri degli estinti. 

* . */*»• ' • I ^ 

I J ‘ - 

, * St vede da questo 'che P infelice Brueys era 
gid divenuto r oggetto della malevolen\a , . Ciò fa 
quaUbe credito a Taliien che non si (T* ^ unito 
levar,: cogli altri tanto, ingiustamente \a^ voce eon~ 
tro di lui , e per dir vero quantunque- non abbiar- 
tno una grande stima di Taliien ebe ò sempre stato 
un uomo torbido , e ' sanguinario , ad . ogni modo 
non possiamo a meno di confessare che questa ^ e 
la seguente 'lettera non’ solo dimostra isuoitalen-^ 
ti y ma mette anco , in _ un lume assai rispettabile y 
€ interessante i suoi sentimenti sociali . . 

JFossiam ,per. altro averi, tutto il discredito per 
questo gergo di patriotismo . Lo stesso^ linguaggio 
abbi am inteso .da fustini numerosi demagoghi . ebe 
han desolata la Francia ql,, momento ebe ,il poter 
loro ^ stabilito j P amor della Patria non conosce 

P. III. f 
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Qunni h moi y f éeoute ^ fobse^ve'y'^-'nt icroi'g 
pns quii soìt sage de prdnoncer àu fnilieu des pas- 
si ms-» Nous partons deirtain- pour le Cairo y 'nomg. 
sétons 'lei premiers ipii 'ìihnoncerons teUe afjiigeim- 
te nouvelle d Bonaparte-y tfùi ; Je l'espère f saura 
Juger sa ‘poiition , & supporter avee courage- ce 
preàiier rcvers de la fortune V J'avoue que je ne 
suis pai aussi tranquille Sur t effet' que ^ produira 
cetit nouvelle étf Franco • Véjd je vois les.enne- 

. i 

regard for their country knows no bounds : 
all farther change is deprecated, and, if an 
ambitious chief ahould arise , they are as 
dètermined a$ Talli en himself, to protedher/ 
that is , tbemselvesy sgainsc him . They fail ^ 
towever , and make way for others,- -Nrho , 
'^ith thè sanie ptofèssions ^ patriotism are 
rfestroyed ’in their turo ,-*-*/*and thus thè vheel 
ef fortune goes’ around l' " , 

• • .. . ' . V 

■ Talliea’s party ’ ia now at thè head of af- 
fairs;‘this is an excellent- reason for him to 
be quiet :• thè “ holy Votk- of insurredion ’’ 
Toses all its sandHty* when '-eniployed against 
thè successful ' tyrantS' of thè day ^ and they 
hate to be “ plagued- by- • thè bloody ■ inatru* 

flions which they ha ve uught* ! ' ’ 

^ ^ * 
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• In quanto a me, ascolto, osservo; nè cre- 
do da saggio decidere nel bollore delle passio- 
ni; Domani ci avviarlo al Cairò; sarchiò noi 
de’ primi a recar cosi dolente Auòvà a Bo- 
naparte; che ben ini lusingo saprà calcolare la 
sua posizione; e sofFerire con intrepidezza que- 
sto primo ròvescio della fortuna . Confesso eh’ 
io non ne sono tranquillo sull’ effetra. che co- 
desta nuòva produrrà ih Francia. Partni già di 


confini : si fanno ardentenunte dei voti per ogni 
iilterior cangiamento ; e dove mai “ si levasse un 
tapò ambizioso ” soti dispostissirrto come lo stesso 
Tallien^ a difenderla ; do} a difender se 'stessi , 
contro costui . Mancano essi r.ulladimeuo , e fanr 
Ito strada à degli -altri i che colle proteste medesi- 
me di patriotismo distrutti vengano in giro « ■■ ■ 

** t così la ruota della fortuna va intorno " » * 

// partito di Tallicn 0 ora il capo degli ajf ari ^ 
quest'} un ottima ragione per lui a desiderar la 
quiete : la sant opera della rivolu-;jone ” perde 
tutta la sua santità quantt } impiegata contro gli 
avventurati tiranni del giorno ; e queiti hanno ad 
essere tormentati dalle sanguinarie istrw{ioni da 
loro insegnate. 
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tnit de Monaparte y de celui des 'VireSieufs * qui 
est son amiy sortir de leurs ^retraites , ^ agitet 
cantre eux V opinion publique » ' 

Les Services passés seront oubliis y tbacun.vou^ 
dra se.donner le mefite d'avoir prévu' ce qui est ' 
arrivò. Les-partis, les faSiions maléteintes ^ se 
ranimeront y & produiront . ancore dans notre mal^ 
heureCtse patrie, de notweaux décbiremerèS < 

Quant h moi , ma cbìre amie , je suis tei , 
camme tu sais y bien cantre mon grò ; ma po- 
sition devient ebaque Jour plus desagréable , puis 
qiie y separé de mon pays , de tout ce qui m* est 
eber y je .ne prévois pas le moment oà je pourrai 
m'en rapproeber ; cependant rien ne me fera tra» 
bir , l'amitié ^ mes devoirs . Bonaparte éprou» 
ve une chance malbeureuse , dest pour moi -une 
rat son de plus de m'attacher plus fortement d lui y 
fy d'unir mon sort au sien . 

Nc crois .pas ' cependant y que je devienne jamais 
le partisan d aucune faBion ; le ^ passe ma asse\ 
éclairé pour me rendre sage y & s’il-pouvoit , ce 
que je suis bien loin de,pensety se présenìer- un 
ambiti eux qui voulut ou donner des fers d sa pa» 


* Barras. 
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vedere i nemici di Bonàparte , di quello dei 
Direttori* eh’ egli c suo amico stuccare dai lor 
nascondigli^ e contro essa suscitare la pubbli-», 
ca opinione. • * ' 

Li passati servlgj sàran messi in obblio ; 
vorrà cias'chedunó darsi il merito d’aver pre- 
veduto ciò che successe. LI partiti , le fazio- 
ni mai disposte; si rianimeranno j e produrran- 
no nella nostra Patria infelice delle stragi no-» 
velie . , . 

Per ine, la mia cara amica, mi ci trovo 
<jui, come tu ’l sai, mio malgrado; ogni di 
più la mia dimora mi divieti disgustosa, per^ 
ciocché separato dal mio paese, da tutto ciò 
che m’ è caro, non so prevedere il momento 
in Cui potrò avvicinarmene; niente intanto fa- 
rammi tradire 1’ amicizia, e i miei doveri ; 
Bonaparté sperimenta un infelice scacco ; git 
è per me una. ragione di più per istrignermi 
a lui piu forte, e a quella di lui lanir lamia' 
sorte . . 

Non credo ch’io diverrò giammai partigia- 
no di alcuna fazione; il passato mi ha schia- 
rito abbastanza per rendermi più avveduto^ e 
s’ egli potesse mai , ciò che son ben lungi dal 
credere che vi fosse un ambizioso, che pre- 


* Burrai 
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pie , ou faire tourner les armes de ses dèfènr 
seurs contri la liberté ,^alors ón me verroit danf i 
les rangs (ie ceux qui se ■ présenUroienì pour le 
combattre • 

,Tu voìs f m4 ebbre benne , que je saie prendrp- 
mon parti , mais Je fé l'avoue bien franebement ,• 
jc préftreiois mille fois ette avec toi & fa fiUe, 
retiré. dofts tfn coitf de terre ^ loin- de toutes les 
passions j de toutes les tntrigues , ^ je t' arsure 
qne si faille bv*beur de retoùcber le sol de tnon 
pays ce pra- pour m^ìe quitter jamais * Papini 
les quaraihpe mille Francois qui sont ici, il 
n’y en, a pas quatre qui pcosent autrementf 

Rien de plus^ triste que.lq vie que nous menonf 
idi nous manquons de tout t Vepuis pinq jours je 
nai pas fermi .l' dii ; je suis coliche sur le car- 
reau ; les moi^cbes ^ les punaisesy les .fourmis , 
les fousins a tpus les inseBes nous dévqrent , .6f 
vingt fois ebaque jour je regrette notte ebarmonte. 
Chaumière’. .* /p feri prie:, md ebbre aiftie ) ne 
fen défais p'as , i 


* This is thè name ^hich Tallicn ha$ gj- 
ven to a house he possesses in thè neighbour- 
hood of Paris; and which, likc thè Thatched 
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senta r -volesse de’ nuovi ferri alla sua patria ^ 
a.far rivoglierc le armi de’supi difensori con.- 
tro la, libertà , allora mi farei soltanto del no- 
vero <Ji quelli j. che. si affacciassero per. com- 
batterlo 

Tu già ben sai, mia delizia, ch’io so pren- 
dere a tempo il mìo partito : ma tei confesso 
francamente, preferisco mille volte d' esser te- 
co, e con tua figlia, ritirato in un canto del> 
la terra, lungi da tutte le passioni, da tutti 
gl’ intrighi , e t’ assidero che se afferro la sorr 
te di ricalcare il suolo del mio paese , non 
lo. abbandonerò xnaf più* .Tra li quarantamila 
Francesi f che qui yvi sono y quattro soli non tro- 
vanti , che la pensino altrimenti . . 

Niente di più .infelice della vita che qui si 
conduce. Manchiamo di ogni cosa . Da cin- 
que giorni che non chiudo gli occhi; stommi 
a dormire sul pavimento; le mosche, le ci- 
mici, le formiche, le zenzare, ed ogni sorta 
d’ insetto ci divorano, e venti volte il giorno 
mi sto bramando la nostra deliziosa Casuccia . * 
Te ne priego , mia cara amica , non privar- 
tene . 


* Questo ? il nome dato da Tallicn ad uh^ 
casa di sua proprietà nelle ^vicinan\e . di Parigi , 
la quale come Thatcbedhouse nella contrada 4i 
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yJleu j ma bonne Tbéresia , * ' les làrmts iiton* 
tienf hton papref . Les souvenirs les plus doux-de 
ta bontéj de natte amour , V espoir de te* retrou^ 
ver toujours aimabTe , 'toujours fidile j d'embras- 
set ma chete fille , soutiemtent seuls Vinfortuné 

- . ' ‘ TJLLIEN* 

Fais dortner <5 ma mire de- mes nouvelles * 
Dnns * mon toyage, fai fait une perte g M* 
Bell avoine le jour de^ notte départ de Malte 
s*cit "endormi dans puelque'. cabaret, & nous ne 
l'avons plus vu . fai prie Regnault de 'tae le rsn- 
voyer ili se retrouvoit Minerve est toujeurs 
avec moi, il se porte trifbien • 1 - . 


\ 

'i 

l 

: .-4 . ' < ^ 


House in James's Street , is any thing but 
what it professes to be. Cbaumiite iheans a 
thatched hut or cottage . 

* His wife, Theresia Cabarrus* 
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Addio, mia adorata Teresa, * le lagrime I 
mi sgorgano sul Foglio. Le più soavi rimem- 
branze di tua bontà ,' dell’- amor, nostro, la spe- 
ranza di rinvenirti sempre amabile, sempre 
Fedele , di abbracciare la mia tenera figlia , 
sole lo sostengono sfortunato : y 

, . . j ‘ ' • L ■ 

TALLIEN. 

». * » * 

Fa giugnere a mia mie nuove . 

Feci una » perdita nel mio viaggio • M. Bella- • 
voine il giorno, della nostra partenza da Malta 
addormentossi s in qualche Osteria , nè più l’ ab- 
biamo veduto. Pregai Regnault se\lo rinvie- 
ne di rimandarmelo. Minerva sta sempre con 
me , e sta benissimo • 



S. Giacomo^ i tm' altra cosa dà quello che .si 
annuncia col nome • • ' • • ^ 


* Sua moglie Teresa Cnbarrus » 


9 ^' 


; hm ■' * , No, xxfil . 

c ' - ... *r • ••■ T 

: , .Rosette. et 17 Tbermidor y an 5 ». 

• ^ -5 . r • M *. . . I 


Cttoyen B ARRAS y.: Membre ' du ^J?ireS}oirc: 
Exécutif de Francey d Paris, 

Tì 

,M .y ANS ma derni^re datée S Alexandrte je 
fìavois y cher VireHeur y'ifidd 'te .parler des suc~ 
eh dts a'rmestRepubiicaìnes ; aujourd’hui . ma tdr^ 
ebe est bìen plus pénible , .Le Direbìoires est satts: 
doute déjd infermé^ de • tissue malbenreuse du 
eombat. quélnotre esesdreVa. eu- A ioutenir U 14 
de ec mais eontre la flotte Anglaise^ i. . 


Pendant plusieures beures notte eitmes respoir 
(Thre vatnqueurs , mais lorsque le vaìsseau l'Orienf 
eùt sauté, le désordre s'e mit dans notte escadre : 
de Vaveu méme des Anglaìs y fous nos vatsseaux 
se sont bien battus ; plusieurs batiments ennemis 
sont tfématés , mais notre escadre est presque en- 
tihement détruite . Tu me connois assex_ hre 
assuré que je ne me rendraì pas Vécbo de la ca- 
lomnie qui s’empresse d'accueillir les bruite les 
plus absurdes ; j'observe ^ je mabstiens quant 
présent de prononcer* 
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llosetta li 17 Termldor ao 6 ( 4 Ago«> 
sto 179S. f > ' ■ \ 

Al CictadinoBARRAS , Membro del Direttorio 
. ' Esecutivo di Erancia^ a Parigi.- • 

ELLA mia ultima 4 in data d’ Alessandria, 
non ebbi, taro Pirettore-, che a dirti -li feli-^ 
jci successi delle armi Repubblicane ; oggi pro^ 
yo una fatica assai penosa scriverti . Il Di* 
rettorio sarà informato a iquest' ora certamen-, 
te deir esito sfortunato che la ■ nostra squadra 
ha avuto , nel combattimento seguito li 14 
corrente colla Botta Inglese , • ' 

Per molte ore abbiamo sperato di> rimanei 
vittoriosi , ma quando saltò in aria 1 ’ Oriente , 
la confusione ,entrò nella nostra squadra. Li 
nostri Vascelli hanno ben combattuto , gli stes^ 
si Inglesi iò confessano . Varj bastimenti ne- 
mici rimaselo demattati , nuli’ ostante- la no- 
stra squadra è quasi interamente distrutta . Tu 
mi conosci abbastanza per essere certo, ch’io 
non farò 11 eco a quanto sparge la calunnia af- 
frettandosi di raccogliere vaghi discorsi ripie- 
ni delle maggiori assurdità. Io -osservo, e m* 
astengo sul momento dal pronunziare opi-!> 
nÌ9ne , ; - . v . • r 
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Tout le monde est. liti danS la constetnatión ; 
de pars demain pouf le Catte ^ porter cene nou~ 
velie à Bànaparte L Elle .Vaff'eEletà d' auihnt plus 
quii devoit moine s'y attendre : il [trouvera sani 
doute en lui les moyens , sinon de reparer une 
^ pèrte aussi giande , aii moìns 'd'empi cber qUe' ce 
désastre ne dcvienne funeste i iarmée 'quii com~ 
monde * 

'\Qudnt h mai c'et ivéneihetit malbeiireux irid 
renda tout mon coùrage . ai senti que c'étoit danS 
ee moment oà il falloit riunir tous sés ejforts 
pour triof^ber, de tous les obstacles que le Sort ou 

10 malveillance nous susciterortt • 

. > , • . 

' Puisse cene désostreuse nauvelle ne pàs pro^ 
duire en Bronce de’résultats ' malbeureux • Je suis 
À-mon particulier fort inquiet , mais y’e ndert rap-^ 
porte, beaucoup ou Genie de lo République , "^qUi 
nous o toujours si bien- servi s , 

’ • * • i . ■ . 

. jidieu , mon tber Barrai y je'dèerirài dà Cai-- 
je ctmpte.etre renda darss ^ jours* - - 

• • • . : . ' TJLLimN, - 

* 1 ... . ‘ 

J '^i f^vu tei fon coustn qui ri est pas bìeU por-^ 
toni • Jàe climat y contribue beaucoup : ‘ cepeiìdant 

11 y a trbs-peu de molades dans l'ormécy quoique 
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Qui' la costernazione è generale domani 
vado al Cairo ad informare. Buonaparte di quan- 
to è successo j .pesterà afflitto per una simile 
notizia speci Imente non. aspettandosela - mai. 
Troteri egli senza dubbio li mezzi ^ non dirò 
<li riparare una perdita sì grande , mad* impe- 
.dire almeno che non divenga anche funesta all’ 
Armata che. comanda. . . > > 

Quanto a me un così disgraziato avvenimen- 
to non solo non mi ha abbattuto , ma anzi ha 
riunito tutto il mio coraggio, e sento che 
questo è il momento che conviene di fare ogni 
sforzo per trionfare degli ostacoli che la sor- 
te , e la malevolenza potrebbero suscitarci . 

Questa disastrosa notizia non portasse alme- 
no in Francia conseguenze fatali , sono molto 
inquieto sopra questo proposito ; ma confido as- 
sai nej genio della Repubblica, che sempre ci 
ha si bene assistiti. 

Addio, caro Barras, ti scriverò* dal Cairo, 
ove conto esservi in quattro giorni di viaggio • 

TALLffiN. 

Ho qui veduto tuo cugino, che non istà be- 
ne di salute, il clima contribuisce alla sua in- 
disposizione. Malgrado gli eccessivi calori , e 


\ 


Digitized by Google 


54 . Copìes) of Originai Letteti 

la càaleur soit excesstve & ’ que souveni. li soìdai 
Soi$, exposé aux privations Je tout gente • . < 

4..,r* .****'■’*/ 

. * Jlet ttouvelleii Mtivéeii 4 P jHeiandrie assùrent 
qui deetx ,vaisseauit 3 .ièii.deux firégates se sont 
éebappés, Les. Anglais xont .toujours ietant Abou^ 
quir : ih patoissent avoit teatri mement .soufferts'i 
Une lueur d’espétar.ee ressa atieote pùissert~ellè 
Se téaliseti 



I 
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ie privazioni di ogni ' genere alle quali spesso 
esposti sono li soldati nell’ armata gli amma** 
lati non sono in numero 4 

Slamo assicurati da. relazioni pervenuteci da 
Alessandria che due vascelli ^ e due fregate 
riuscirono a scappare dall’inimico , Gf Inglesi 
sono sempre. in faccia ad Abotiqufir^ sembra 
eh’ abbiano molto', sofferto * v.Resca^ ancora un 
barlume di speranza ^ possa ella effettuarsi 1 



1^0. XXVtlL 

* « 1 • ' • * « 

jiti général • ^ Rosette ^ le 17 

• Tbermtdor 3 Pan-ém -. 


Ati Ginéfàl ELESER , GétUtal ' de .Divìsion , ' 
' ~ t Aide de Cotnp LOYER • > 


Me 


ON Général y /arrivai hier matin à j h(ju~ 

ref sans le moindre événement au lieu de suture 
la flotte nous primes le large^ ce qui nous réus- 
sit parfaitement : d deux -heures de la nmt nous 

passames d la vue d^une frégate ennemie * qui 
sùrement ne nous apper^ut pas , ou ne daigna pas 
s*occuper de nous. 


Le Général Menou n'étoit point encore infor- 
mé de nos malhtureux désastres : il ni a témoigné 
hien de tinquiétude sur un convoi Sartìllerie /e- 
gère de li bouches d feu 3 avec tous leurs atti^ 
rails , d'une quantité prodigieuse de munitiont 
de mousqueterie « 


* This is incorrei . Lord Nelson had no 
frigate \rith him ac this cime ; nor , indccd « 
till two OK threc days afcpnyàrds. 
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Dal Quartiere Generale di Rosetta li 
17. Termidor an» 6. ( 4. Agosto 
. ) 

Al Generale KLEBER, Generale di Divisione > 
r aiutante LOYER. 

JN^Io Generale , arrivai qui ieri mattina 
alle sett’ore, sena’ incontrare verun’ avvenimen- 
to. In vece di seguitare la flotta, abbiamo 
preso il largo, ciò che ci riuscì perfettamen- 
te I alle due delia notte passammo a vista di 
una fregata nemica * la quale per certo o 
non se ne accorse, o non si degnò occuparsi 
di noi . 

11 Generale Menou non era ancora infor- 
mato dello sfortunato disastro axrivatoci. Lo 
trovai molto inquieto per un. convoglio, di ar- 
tiglieria leggera di n. bocche da fuoco, con 
tutti gli 'attiragli , e per una . quantità prodi- 
giosa di munizioni da moschetteri a.. 


* Tutto questo i inesatto . Lord- Nelson in quel 
momento non avea eon, se nessuna fregata y e non, 
lì qkhe che due y 0 tre giorni dopo, •' ■ 

P. UI. 2 
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Il y /jvoìt déjà longtems tjue ce convoi avoit 
étè expédié pour l'armée , il n avoit pu passer la 
kart e du Nil , il avoit du allet mouiller d Abou- 
quir y oà des germes devoient le déehargcr . De 
tonte cette artUlcrie il n'a étè débarqué que x 
piece! de huit qui sont ici. Le reste est exposé d 
dtre enlevé des ennemis y s'ils nen sont déjd mai - 
tres . Le Citoyen Dumanoir pour r alt d cet égard ^ 
voti! donner quelques renseigncmcnts : avcc qucl- 
qucs troupcs , on poi/rroit peut-etre sauver ce con- 
voi si précieux pour farmécé 

$ 

Je ne sais par quel motif ^ Ami /al Brueys re- 
lacha le Cherif la velile de Larrivée de l'esca- 
dre Anglaise» J'ai cru que cétoit * par rapport 


* Of this CherifF we find thè following ac- 
count in a letter from Alexandria. ** Bona- 
parte endeavoured to gain thè contìdencc and 
iVicndship of thè Cheriff; he decorated him 
with thè tri-coloured scaif , and in every in- 
stance paid hiiri thè most distinguished atten- 
ti òn : The CherifFy laying his hand on his 
breast , took Allah to witness that he woùld 
he grateful. But General Kleber soon foiind 
that thè traitor maintained a secret corrés- 
pondencc with thè Mameloucs. He thercfortf 
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Questo Convoglio era stato da lungo tem- 
po spedito per T armata , ma non avendo po- 
tuto passare la secca del Nilo andò ad Abou- 
ckir, ove delle guide dovevano scaricarlo. Di 
tutta la detta artiglieria non furono sbarcati 
che due pezzi da 8. che sono qui y il rimanen- 
te trovasi esposto ad essere preso dagl’inimi- 
ci , qual’ ora non ne siaiTo già in possesso é 
Il Cittadino Dumanoir potrà darvi sopra que- 
sto proposito gli opportuni schiarimenti . Coll’ 
impiego di un po di truppa si potrebbe forse 
salvare questo convoglio tanto prezioso per 1’ 
a rinata 

Io non so per qual motivo 1 ’ Ammiraglio 
Bruyer il giorno prima dell’arrivo della squa- 
dra inglese abbia rilasciata i! Cfacrifo. *Avc- 


' * Intorno a questo Sceriffo troviamo il seguen- 
te racconto in una lettera scritta da Alessan- 
dria j, Bonaparté procurò di guadagnar t amieixin ^ 
t la confidenza dello Sceriffo ; il ffegiò della ciar- 
pa tricolore , e gli usò ad ogni occasione i piii di- 
stinti riguardi . La Sceriffo mettendosi la mano al 
petto prete in testimonio Allah che gli sarebbe 
stata riconoscente . Ma il General Kleber trovh 
ben presta thè il traditor manteneva una corrispon- 
denza segreta coi Mamelucchi Ordinò egli per- 
tanto che fosse arrestato a lordo deW Oriente , tC 
i i 
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^ cet évéhement . Point du tout , il a été envoyé 
tei y il a me me promené quelques heures dans la 


ordcred him into confinement on boird thè L* 
Orient ; from vvhence he vvas put on shore a 
little before ihe catastrophe . ” 

The meaning of all thìs is— that ^Brueys , 
who vvas not in thè secret , thought thè in- 
nocente of this man a sufHcienc reason for 
setting him at liberty . Wq sincerely vvish, 
that thè resi— ( thè children of thè inostres- 
pe^lable families , vvho vvere barbarously 
torn from their parents , as hpstages, by thè 
unfeeling Bonaparte-— “ Bqnaparte exigea pour 
otages , les enfans fes plus apparens du 
“ pays is thè expression of thè letter )— 
xnay bave been dismissed at thè same time : 
but vve fear they all perished in thè explo» 
$ion of thè L’ Orient . 

For thè rest ; this letter conhrms vthe ac- 
count of thè horrid' massacre mentioned by 
Boyer ( No. XXII. ) Tout ce qui resistoit 
a mordu la poussiere, & nos soldats bru- 
" lant de venger la mort de leurs compa- 
gnons d’ armes , ONT IMPITOYABLÉ- 
MENT PASSE AU FIL DE L’EPEE, LES 
RESTES DES TURCS QUI S’ETOIENT 
REFUGIES DANS UNE MOSQUEE . 
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Và creduto che ciò fosse ia forza di quest» 
avvenimento , ma la mia supposizione non $i 


onde fu meiso d terra un poco prima della Cata- 
strofe 4 

Il sentimento di tutto questo è— —che Brueys y 
il qual non era al segreto credette che l innocen- 
za di quest' uomo fosse un motivo bastante pef 
metterlo in libertà . Desideriamo sinceramente che 
il resto ( i figliuoli delle famiglie pià rispettabili 
barbaramente strappati dai lor parenti siccome 
astaci dal crudel Bonaparte*— j, Bonaparte esi- 
■gea pour bostages les enfans les plus . apparens du 
pays — son le parole della lettera ) sia stata 
■rilasciato all' istessa maniera; ma temiamo che 
sien tutti periti coll'esplosione dell'Oriente, 


Nel resto questa Ietterà coriferina il ratconta 
dell' orribil massacro ricordato da Boyer ( N 4 XXIJJ 
Tout ce qui resistoit a mordu la poussierej Uff 
Itos , soldati brùlant de venger la mort de leurs 
compagnons di' armes , ONT IMPITOYABLK- 
JHENT PASSE' AU FJL VE L'EPE'E LES 
RESTES DES TURCS QUI S'ETOJENT RE- 
FUGIE'S VANS UNE MOSQUE'E . 

i ) 
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ville pcnJant l'absence du Giniral Mcnm , qui ^ 
son retour le fit mettre à bori d'un nviso oà il 
flit consìgnè . Je suis hien faché que vous ne m 
ayic%^ pas remis tout votre corre spondancc , pour 
mettre sous les yctix du General Chefj la fon- 
duite plus que suspeSle de ce Cberif. Au reste 
les raisons principales qui vous ont determinò ^ 
l'éloigner ^ Alexandrie me soni connues , & y? 
ics rendrai au Général Bonaparte • 


• Communications du Nil ne sont point en- 
fore libres*. Le Général Menou fait armer un 
sviso pour fnon départ » Je serois parti aujourd* 
hui sans des nouvelles de l'armée qui lui étoienf 
annoncées , qui luh sont arrivées . Un Adju- 
dant-Général venant du Coire arrive à Vinstnnt , 
il est porteur du détail officici de la marche de 
notre armée de tes combat s ^ à'ordres de f ai- 
re rejoindre quelques dépots fy de systémes sTor- 
ganisation pour le pays , Vu reste V armée est 
tranquille • — votre division est d Boulac . Le 
chef de bataillon Goyné * de la 15^ rn a dii qu el- 


* Representative. He loneans Duglia .«r—Sec 
Pamas’s letter to Kleber ^ p. 78. 
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avverò , fu egli qui spedito, e durante l’ as- 
senza del Generale Meuou, passeggiò libera^ 
mente per alcune ore la Città ; ritornato il 
Generale , fu preso, messo a bordo di una 
speronata, ove fu consegnato con responsabi- 
lità . Jì4i dispiace che non mi abbiate rimes- 
sa la vostra corrispondenza per porla sotto gli 
occhi del Generale in Cipite , e cosi farli co- 
noscere la condotta più che sospetta del Che- 
riffo; nuH’ostante essendomi note le ragioni 
principali , che vi determinarono ad allonta- 
V. narlo da Alessandria, Je ragguaglierò, al Ge- 
nerale Bonaparte. 

Le comunicazioni del Nilo non sono an- 
cora 'libere. Il Generale Menou fa armare 
una speronata per la mia partenza . Sarei par- 
tito oggi se non fossero arrivate delie notizie 
deir armata. Un ajutante Generale provenien- 
te, dal Cairo giunge in questo momento, egli 
porta delli dettagli UlHciali della marcia dell’ 
armata , e dei combattimenti seguiti, degli 
ordini di fare riunire alcuni depositi , e dei 
sistemi d’organizzazione per il paese.. L’arma- 
ta è tranquilla, la vostra Divisione è a Bou- 
lac. Il capo di Battaglione Guyne * delia 25. 


■ * Rapbreseittaate» Intende Du^a — r Vedi 
lettern di V/i/tuìt a iUeber p. "jS» 

' 5 4 


/ 
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le nétoit pas très-contente de votre y. ... qtt 
elle regrettoit beattcokp que vous tiayie\ pas été d 
sa lite» 

Les divisions Deiain ^ Boti sont les seules 
qui aient agi , D'aprh le rapport que. vous *avex_ 
dans ce paquet nous avons fori peu souffert * 

Le Généfal Metton est en tratte de paci/icatien 
me me d'alltance àvec quelqtles Cbefs de tribus » 
Il espìre convertir d lui la tribù qui a sì mal 
re(U le Général Damas . Un des Sous-chcfs a dé» 
jd fait la paix 3 on lui assigne un licu de cam^ 
pcment . Il vient prendre les ordres du Général-; 
puissent ces conversions s'atigmenter ! * 

i, • 

L 

* Drovvning men vvill catch at stravvs . 
do not , therefore , vvonder to see thè 
sensible Loyer flattering himsclf vvith thè ho- 
pes of advantages to he derived from thè ‘ 
conversions ” of thè Arabs^ notvVÌthstan<> 
ding he mu^t bave seen their fallaciousness ; 
Bonaparte had some time before, not only 
convertedj but even associated thousands. of 
them to bis army; so , ac least, he says , 
and so all Franco repeats after him . And 
vvhat vvere thè iirportant advantages derived 
from ic? Hatred , and immediate desertion ; 


Digitized by Google 



Copie tratte dà Lèttere Origidall. ' loy 

mi disse che non. era molto contenta della vo- 
stra r. . . ^ . e che dispiaceva assai che voi 
non foste stato alla loro testa . 

Le Divisioni Desaix , e Bon sono le sole 
che abbiano agito ^ Da quanto risulta dal rap- 
porto, che troverete qui incluso, hanno > poco 
sofferto . 

Il Generale Menou è in trattative di pa- 
cificazione* con alcuni Cheriffì delle Tribù ; 
spera di convertire , la Tribù che ha sì male 
accolto il Generale Damas . Uno dei sotto Che- 
rifii ha già fatta la pace , e li si assegna un 
luogo per accamparsi, egli viene a ricevere 
gli ordini del Generale che queste conver- 
sioni potessero aumentarsi / * 


* Chi sta per annegarsi s' attacca alte paglie. 
‘Non ci meravigliamo però ‘di vedere il valente 
legale che si lusinga colla speranza di vantaggi 
che nasceranno dalla ** conversione degli Arabi ” 
malgrado eh' figli abbia dovuto vederne lafin'^one. 
Qjuahhe tempo prima avea Bonaparte non pur con- 
vertiti ^ associati e-tjandio migliaja di loro all' ar- 
mata ; così almeno egli conta , dietro lui lo ripete 
la Francia intera . £ quali mai furono i vantag- 
gi importanti che ne derivò ? V odio , e t’ imme- 
diata diserzione -■ — Jn breve ( dacebì ci noja 
fermarci in un soggetto tanto ovvio ad ognuno , 
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• Detaain' metili Je pars avtc le Cberif éf beau^' 
■coup.de Frenfais qui soni ici . II. nous faut 4 
jours pour arrider ru Cetre , aiitant et peut-etre 
■plus pour , le retour H ceuse^des vents . Nc com~ 
•presi dona, sur moi , moti ..Générel , que dans io 
è 12 Jours , ^ Je ferai tonte diligence possible pour 


— In jhort , ( for vve are unvvilling to civvcU 
on a aubjcdè so obvious to evcry man of com- 
mon Information ) every .hope of maintaioing 
an alliance vvith such a people, is more ab- 
surd than thè day-dreams of a madman. 

* Loyer did no: come back qui te so soon 
as he expefted. It took him eJeven days, oa- 
Jy to reach Bonaparce , vvhpm he mec retur- 
ning from an unsuccessful attcmpt to rob thè 
caravan ; .for this vve can confidently assure 
our readers, vvas thè true purport of tbeGc- 
iieral’s. boasted expedition tovyards Syria. 

He had vvith him , as he says himself , 
most of thè statF officers vvith thè divisions 
of Regnier, Lannes, and Dugua ■ — All these , 
hovvcver , vvere completely baifled, by. thè 
gallantry and skill of Ibrahim Bey , and final- 
ly coinpelleJ to retreat vvith greac luss to- 
vvards Caiio , vvithout accoinplishing anypart 
of thcir obje»a / Oac regiment of grenadiers 
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Domani mattina partirò col Cheriffo , 
con varj Francesi che qui si trovano. Vi vo- 
gliono quattro giorni per arrivare al Cairo , 
* ed altrettanti c forse più a causa dei venti 
per ritornare, onde mio Generale non contate 
sopra di me, che fra dieci, o dodici giorni. * 


per poco cF egli sia informato ) ogni lusinga di 
mantenere utì allenni^a con sirnil gente è piit as- 
surda dei sogni che un paggo faccia di giorno ,. 


* Il legale non tornò tanto presto indietro , 
cotn egli credeva . Impiegò undici giorni per ar- 
rivar solamente da Bonaparte , che incontrò di 
ritorno da un tentativo infelice fatto per rubare 
la caravana; poichò possiamo assicurar con fran- 
ebegga il nostro lettore che tale era il vero og- 
getto della decantata spedigione del Generale ver- 
so la Siria . 

Avea seco j come dice egli stesso, la più par- 
te dello Stato Maggiore colle divisioni di Begnier , 
Lamie s , e Pugna — Tutti costoro per altro fu- 
rono completamente battuti dal valore, e dall' ar- 
te di Ibrabim Bey, e sforgati alla fine a riti- 
rarsi con gran perdita verso il Cairo , senga ot- 
tener parte veruna del \loro intento . Un reggi- 
mento di granatieri fu quasi tagliato a peggi . Tan- 
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%ous revoir promptement . J'espìre vous -lapparle f 

de batmet nouvdles , qui vous tirerant SA 

de set déserts , ^ vous 'rameneront sur les 
rives du Nil , les Cbamps Elisées de l'Egypte* ‘ 


Votre dévoué Aide de Camp*g 

LOYER . 

Le rappatt (ffficiel de la marine sur la mal- 
heureuse journée du 14 , vient Sette remis au 
Général Menou • Je vais l'emporter avee des dé^ 
piehes * 


vvas’ nearly cut to pleces.-^o much for tti'e 
con^est of Syria ^ so triumphantly announced, 
and so gravely commented upon in thè oppo> 
sition papers ! 


/ 
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10 farò ogni diligenza per rivedervi pronta- • 
mente . Spero portarvi delle buone nuove , 
che vi tireranno d’ A.. , . . . e dai suoi 
serti , riconducendovi sopra le rive del Nilo , 

11 Campi Elisi dell' Egitto . 

Il vostro obbediente Aiutante 

LOYER. * 

/ 

il rapporto Ufficiale di Marina della fortu- 
nata giornata 14. corrente fu rimesso «1 Ge- 
nerale Mcnou . Io vado a portarlo con dei 
Dispacci. 


I 


to addivenne per U conquista della SiVw così 
trionfalmente annunciata , e con tanta gravità com“ 
mondata nei fogli dell* opposizione • 
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X lo < 

* 


‘ . Moiette y le I7 Thermìdor ^ 

\ . \ 

4 •* 

» ■ ’ * 

j. HIENOU y * Génèral de Division , au 
' Généreil' KLF.BER. 

o UEL m/ilhcur y mon eber Générnl y que celui 
nrrìvé à notre nrmee nnvale ! Il est /ijfreux : 
mais • ìl^ f(tut prendre couragg y ètse tncore plus 
graiid 'que le malheur . ' ■ ■ 

Je f crai partir demain matin y votre Jlide-de- 
Camp y le Commissaire sur un avi so' pour 

le Cairo . Je n ai point eu de détails d'Abou- 
kir : *** n'ayant pas de cavalerie y je ti ai pi 


* Menou vvas vvounded at thè attack on' 
Alexandria , and Icft in consequence of it , 
vvith thè command of Rosetta. The French 
reckon him one of their best offìcers. 

** Loyer. See thè preceding letter. 

*** Thcy must bave arrived soon after this 
letter vvas finkhed; for Loyer’s, vvhichis da- 
teti thè same day ,* says ; they had then fea- 
ched him , and that ' he vva$ to take then^ 
vvith him to Bonaparte. 
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N. XXIX. 

Rosetta li 17. Termidor ( 4; Agosto 
■1798. )• ' ■ 

» . < •* ' V 

• « ' 1 » 

J. MENOU * Generale di Divisiot*e j- al , 
Generale KLEBER. '• “ 

eguale orribile disgrazia, mio 'caro Genera- 
le , è a:rrivata alla nostra armata navale! essa 
spaventa} ma conviene prendere coraggio, e 
mostrarsi nuli’ ostante * più grajrdi della ' stes- 
sa sfortuna 

Domani farò partire sopra una speronata il 
vostro Aiutante, ** e il Commissario per il 
Cairo . Non ho ricevuto verun dettaglio d’ 
Aboukir } *** privo di Cavalleria non potei spe- 


* JVIenou fu ferito- àIl*-ótt/tcco dì jilessnridrut ^ 
e fu lasciato in consefueriyt di cih comandante di 
Rosetta . I Francesi il riiuardano come uno de* 
migliori ujfcìali ' ’ ' . . ^ 

** Loyer . Vedi la lettera precedente . ' 

*** Bisogna dire che si en» arrivati subito' ' dopo fi-- 
kita. la lettera j poiché qitelìa di Xioyer datata delf 
istesso giorno dice , eh*' essi erano da lui arriva- 
ti ^ € che pensava di seco condurli'- a Ronaparte ^ 


} 
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envoyer personne par la piaine ^ le bogatscb est 
si mauvais y quii est Swie difficulté extreme i 
parser . * , 

Il me reste encore quelques espérances que toni 
n'est pas perda. Si vous ave\ quelques nouvelles 
des tartanes ^ autres bdtiments qui portoient de 
l'artillerie des cartouebes y ainjsi que d' autres 
ejfets nécessaires à l* armée y je vous prie de me 
les /aire cojtnoitre j car nous en avons un extre» 
me besoin ici y (Jf au Caire , 

Si on pouvoit aussi y sans danger > envoyer ici 
les équipages restés d, Aìexandrie y, cela seroit exr 
tremement utile pour les fair e parser au quarti et 
generai . 

Au total y mon cher ' General y donnc\-moi de 
vos nouvelles y de tout ce qui vous interesse y 


* Menou had a considerable number of bor- 
se at Rosetta y and yet he did not think tbem 
sufBcient to escort a courier to thè fort of 
Aboukir, garrisoned by Frenchinen , and not 
more than eigbt or ten miles from thè town !. 
Can our readers wish for a more convìncing 
proof. of thè state of security in vvhich thè 
live in ^Igypt, or of thè compiete pos* 
vvhich they so truly declare in their 
papers , they novv bave of thè coua- 


Frcnch 

session 

officiai 

try. 
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dire nessuno per la pianura , e per le Selve , 
. ja strada è cosi cattiva , che il passaggio rie- 
sce difficilissimo , * , 

Ancora mi restano delle speranze, che non 
si abbia perduto tutto. Se avete riscontri del- 
ie Tartane , e dei Bastimenti che portavano 
.deir artiglieria, delle hscette, come pure al- 
tri. effetti necessari all’armata, vi prego di 
, parteciparmelo, mentre e qui, e al Cairo ne 
abbiamo un bisogno , estremo • 

Se.sepza pericolo si potessero qui spedire 
gli Equipaggi resati in Alessandria, sarebbe 
ciò utilissimo per inoltrarli al Quartiere Ge- 
nerale . ^ 

In somma, mio caro Generale, datemi le 
vostre _nuQve, e tutto ciò che vi riguarda , 


* ^ve/f JHenou un numero comìderahile di C4- 
‘Valli a Rosetta ; e cih non ostante non li credet- 
te bastanti per iscortare un corriere al forte di 
jiboukir i guarnigionato da Frantesi ^ e non pià di 
otto*j 0 dieci miglia dalla Cittd! Pub egli deside- 
rare il nostro lettore prova pià convincente di 
questa dello stato di sicurejga, in cui vivono i 
Francesi di Plgitto, o del pieno possesso cb' essi 
con tanta verità dichiarano nelle lor carte ojpcia- 

li di atutalmente aver del paese? 

» 1 

« • 

P. III. i 
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• ainsi que des débris de notte armée . ■ J'eavote à 
jihexandrie un eourter du Généril en Chef: ‘ il 
vous porte des dépécbes . lei tout est asse\^ tran- 
quille ; mais il faut veiller f ■ 

J'ai fait afreter ici Coraì'm , * qui avoit été 
relacbé de ^dessus tOrient . Je le ferai partir de- 
mani pour le Caire j avec benne tàre estorte» 
Est-il vrai que rtous rnen\)Oye%^ Demuiì Sa- trou- 
pe me seroit bien utile ^ si elle ne w>us l'est pas » 
Salut ér amitié franebe ^ mon ébe^ General.' De 
vos nouvelles ; de vos nouvelhs *' 


MENOU. 




* The CherifF mentioned in Loycr’s letter. 
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come pure le relaiioni' delle reliquie della no- 
stra armata . Spedisco in Alessandria un Cor- 
nerò del Generale in Capite; che vi porta dei 
Dispacci; ^utto è trancino, ma la vi- 
gilanza è necessaria. 

Ho Dtto qui arrestare Cerai m , * che era 
stato messo in libertà; dall’Oriente, ove tro- 
vavasi . Domani lo farò partire per il Cairo 
custodito da numerosa e sicura scorù. Sareb- 
be mai vero che mi spedite Dertiui ? La- sui 
truppa mi sarebbe ben utile, se a voi noriab- 
bisogna . Salute , e amicizia . Franchezza , mio» 
Caro generale.' Delie vostre iiuove^ delle vo-« 
atre nuove. ... 

J. MENOU4 

» « . * 


I 


• - • '- 1 . 

, * L« Saartjfo ricordo nella letteta di rBoyer » 
b z 
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Rosette en Egypte, le IJ TkermiJor , an 6 , 

E. POUSSIELGUE i * ContrSleur Jes Dépenses 
ie V Armèc d'Orient , éf Administratetir Géné- 
• ral des Finances » ' • ' 

, j 

Nous venons 3 m'd benne amie, Wfre pémotns 

i , , . 

■■ ■ ■ f ' ' """ 

^ This man vvas originally a merchant of 
Marseìlles; but having a talent for intrigue, 
he vvas seledcd by thè Diredlory , vvho had 
frequently profited by his ingcnuity , to cor- 
rupt and revolutionize thè knights of Malta , 
Hovv vvell he succeeded, thè reccnt surrcndeir 
of that island declares but too plainly . He had , 
hovvever , made himself too obnoxious to thè 
Maltese to think of remaining there, and Bo- 
naparte vvho, a$ thè Cardinal Antìci some/> 
where observes*, " knovvsto distinguish^ •” ad- 
vanced him , in return for his eminent . Servi- 
ces, to thè lucrative post in vvhich vve uow 
End him . 

He is evidently a very able man; and his 
lettcr vvhich vve novv lay before thè render ^ 
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• * I '■ 

Rosetta, in Egitto^ li 17; Termìdòr 
an. 6. ( 4. Agosto 1798. ) 

'E; POUSSIELGUE , * Gootrallore delle spese 
. dell’ armata d’ Oriente , e amministratore 
generale delle Finanze; 

^latno stati testimóni 3 mia buona amica , 


* Questi in origini fù 4n tnercàdànti di M.ar* 
siglia y il quale essendo dotato di talenti alle bri- 
gbc y e raggiri y venne scelto dal Direttorio y cbé 
spesje volte profittato aver» della stia desterità , e 
del suo spirito a corrompere e rivoluzionare li Ca~ 
valieri di 'Malta, Come bene sia riuscito^ nell* 
impresa y la recente resa di quell* Isola ni und 
chiara prova • Si è perb reso abbastanza colpevole 
appresso .li. Maltesi percbì pensasse egli di retta* 
re fra loro , e Bortapatte cbe , come osservo assai 
bene il Cardinale ùntici, sapeva il modo con, 
cui ricompensarlo di servigi • di tanta importanza 
lo innalzo al lucroso posto in cui. lo vediamo, • 

j < • > { 

Fer verità egli h un uomo fornito di molta ca- 
pacità y e la sua lettera y cbe mettiamo ora sotto 

^ 3 ^ 
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du plus sanglant t(y,.dÀ 'plus 'malhenreux combaf 
naval qui se soit donne depuis bien des siécles • 
ìious ncn savons .pas encore. toutes les. circon-» 
stances , mais celles quc nous connoissons soni 
affreuses . 

Idescàdte Franfoisc composte de ' vaissèaujt 
de lignt, dont un <5 trois ponts de izo ca'nons , 
& 3 de 8o , étoit Mouìllée éf embossée danr la 
mauvaise Bay e S Abonkir ^ ou Canape, la seule 
qui existe sur la cote d'Egypte . Depuis 8 Jours 
il se présentoit souvent des vaissqaux & frégstes 
Angioli qui venoient connoitre la position de notte 
escadre , ensorte qtielle s' attendoit ù taut moment 
à ette attaquée . De Rosette à Aboukir. il ny a 
en Vigne droite quc 4 lieues demie y. des bau- 


is one of thè most surprising instances of act» 
curacy of observatìoo, and fìdelity of descri- 
ption^ that vve ever remember to ihave met 
vvith , It has been shevvn to many of our of-« 
fìcers vvhp vvere in thè engagement; and they 
unanimously concur in regarding it as a very 
cxtraor4inary produ(ftion , 

It sbould be mentioned^to thè farther cre- 
dit of Poussielgue that he could at no time 
bave been nearer than seven miies to thè see» 
ne$ vvhich he «o corre^ly. and minutely de? 
icribes,- - 
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del più sanguinoso, e sfortunato combatdmcn*’ 
to .navale, che sìa stato dato da molti seco- 
li in qua. Non^ sappiamo ancora tutte le cir-*. 
costanze, ma quelle che conosciamo sono oC'* 
libili;. 

La squadra Francese composta di 13. Va- 
scelli di Linea, dei quali uno a tre punti: di 
120. cannoni, e tre di ottanta, aveva dato 
fóndo , ed era per cosi dire incastrata nella 
cattiva Baja di Aboukir, o Canopo, la sola 
che vi sta sopra la costa d’Egitto. Da otto 
giorni si vedevano spesso dei Vascelli e delle 
Fregate Inglesi, che venivano a riconoscere la. 
nostra posizione , sicché ci aspettavamo ad ogni 
momento d’essere attaccaci. Da Rosetta a. 


gli occhi del lettore ^ uno de* pià luminosi esempj^ 
di-necuratexi^t di fedeltà nel descrivere un fat-^ 
che fin- adesso ci ricor diam di aver .veduto ^ 
Questa fu mostrata a molti dei \ nostri ufficiali, 
che furono presenti alla battaglia y e tutti d* ae-, 
cordo convengono y che questa sia. tuia produzione 
singolare . •. t •. 

- • Per maggiormente -accreditare Poussielgue si dee 
qui ricordare , eh* egli non pot^ essere vicino più 
di sette miglia al luogo ove fu data la battaglia ^ 
che con tanta esatttxx^g e ri minutamente . si dt“ 
scrive • • ..i 

b 4 
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teurs de Rosette nous distinguions. parfaitement 
notre escadre , Le de ce mois'^' à 5^ beuret 
du soir j .nous entendimes- des coups de canon.) 
c*étoit le eommencement du' combat. Notis .mon^ 
tàmes sur les terrasses des plus bautes maisons , 
if 'sur les petites éminences , if nous distingua- 
tnes parfaiument 10 vaisseaux Anglois ; les 'au- 
tres ne s'appercevoient pas . La canonnade fut très- 
vive jusqud heures du soir , que nous apper- 
(umes d la faveùr de.^la nuit une \trh-gtande ìu/^ 
miìre y qui nous amionfa quun vaisseau .brùloit « 
Alofs le feu du canon redoubla de.vitesse ; d.io 
heures le vaisseau qui bruloit sauta avec un bruii 
épouvaniable y if qui s'entendit à Rosette camme 
on entendit d Paris texplosion de Gr snelle. Acci 
accident succèda une nuit profonde if un silence 
parfait pendant dix minutes . Entre la vue if 
/ ouie de Pexplosion il se passa pour nous deux 
minutes \ le feu reprit if dura sans interruption 
Jusqu’d trois heures du matin ; il cessa presquen- 
tiìrement Jusqud j heures y qttil reprit avec plus 
de vivacitè que jamais . Je me portai sur une 
tour qui est d une portèe de canon de Rosette y 
if qu'on appella Aboul Mandour, de Ih je vis 
trìs~distindìement la bataille A S heures du ma- 
tin f apper^us un . vqisseau qui ■ brdloit ; au bout 
d*une demi-beure je vis tout-d-coup sauter en l'aif^ 
un autre vaisseau qui ne brdloit pas auparavant j 
san sxpJosion fut somme selle de la veillt • Le 

I 
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Aboukir .ilon vi è in linea .retta che la di-, 
Manza di .quattro i leghe*, e mezza. Dalle alcu-^. 
xe di Rosetta perfettamente distinguevasi' la* 
nostra squadra. Il giorno 14. del corrente al> 
le ore cinque e mezzo della sera , incesimo 
dellì colpi di cannone, li quali ci hanno an- 
nunziato il principio del combattimento. Mon- 
tammo sopra li Ballato/ delle piccole emi- 
nenze , e distinguemmo perfettamente dieci 
vascelli Inglesi, gli altri non comparvero alla 
nostiu vista. Il cannonamento fu vivissimo fin 
alle nove e un quarto della sera. Nell’oscuri- 
tà della notte si vide sorgere un chiarore che 
momentaneamente divenne grandissimo, e co- 
nobbimo derivare da un vascello che si ab-, 
bruciava; in quell’istante s’intese raddoppiar- 
si il fuoco dei cannone, alle io. ore saltò in 
aria il vascello che s’incendiava , facendo uno 
scoppio si forte, che s’intese a Rosetta, come 
a Parigi s’ intese 1 ’ esplosione di Qrenelle . 
Per dicci minuti dopo niente s’ intese ; un per- 
fetto silenzio , una notte profonda sembrava 
successa al descrittovi fatto . Dal .momento 
che ci accorgemmo dell’ incendio, a quello, 
di sentire lo scoppio passarono due minuti ; 
in seguito il fuoco riprese e durò senza in- 
terruzione fin alle tre della, mattina . Cessò 
quasi interamente fin :rìle cinque ,. indi riprese 
con maggiore vivacità delle altre- volte. Mi. 
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vaìsseau qui hrùloit s'éloignoìt de^ la cùte y le feu • 
diminua insènùblentent , ^.nqus -présumons qu'ot^' 
est parvenu d l'éteindte-it^. 

• ' . ‘ otiiorv I .i.‘. ••• .. 

. • . ■ . u 

, • . CI' . j 


- • • •• t \‘Z . Il . .)■ t I ; . ' C., . i' i.i.. .1 

Pendant ee tems^ld les canonnades -redóHhlolent r ‘ 
un gros vaisseau démdte de ‘ses’ trois mats'- étoit' 
écboué à la cote; on.en voyoit d’autres pàrmi Ics'- 
escadres qui étoient pareilletHent' démitès ' eihiere-- 
meni ; mais leS deux escadres semblàient •' s'-etre ’ 
miUes y &-nous ne pouvions distingue^ ^des An~' 
glois des Francois y ni- savoir de 'quel coté' étoit • 
l avantage . Le feu- a conserve ' toute ‘'sa^ vivacité' 
Jusqu*à prét de 2 beures aprh-midi du 'lg ; d- 
tette beute noits avòns 'vu 'deux vaisteaux de lif‘- 
gne deux frcgates mèttre toutes leurs'voilcs'au- 
vent y ^ prendr e la route de ‘ l’Est ; - nous hur' 
reconnumes d tous 4 le pavillon Frantoti; aucun' 
autre vaisseau ne èbugea y ^ le feu cessa . ^ 

• ' • • ‘ * * •• < . . . ( 

V ers 6 beures du soir "y Je retournai d la-tour 
d’ Aboul- Mandour pour reeonnoitre la position der 
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portai sopra' una torre «distante da Rosetta 
un tiro di cannone, che chiamasi AbouhMan- 
dour da dove vidi distintissimamence la Bat- 
taglia. Alle otto del mattino scopersi un va- 
scello che abbruciava ; a capo un’ora e me’z- 
zo tutto ad un Colpo vidi saltare in’ aria un* 
altra Nave , che prima non ardeva; il suo 
scoppio fu simije a quello del giorno innan- 
zi . La Nave che ardeva allontanavasi dalla co- 
sta, il fuoco venne meno insensibilmente , e già 
credevamo, che si avesse potuto euingiierlo • 

' In codesto spazio di tempo raddoppiava il 
cannonamento : un grosso vascello dexnatato 
de’ suoi tre alberi avea rotto nella costa ; se 
ne scorgevano degli altri tra le squadre che 
egualmente eran del tutto dematati ; ma le 
due squadre sembravano essersi azzuffate , e in 
tal guisa frammiste, chenon c’era possibile di- 
stinguere le Inglesi dalle Francesi , nè saper da 
qual parte ne riuscisse il vancaggip. Conservò 
il fuoco tutta la vivacità quasi' sino alle due 
pomeridiane deidi 15. A quell’ora scorgemmo 
due vascelli di linea , e due fregate metter 
tutte le loro vele al vento, c prendere il cor- 
so all'Est ; su tutte quattro riconoscemmo la 
bandiera Francese, verun’ altro vascello non si 
staccò , e cessò subito il fuoco . 

' Verso le sei ore della sera me ne tornai 
ad Àboukir per riconoscere la posizione delle 
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tscadres ; elle étoit la mime quà 2 heures » ùef 
quatte vaisseaux à la , voile étoient devant l'em^ 
boucbure du Nil» Nous ne savions que conjediu^ 
ter ; 24 heures s'itoient écoulées sans que persoti^ 
ne fui venu nous 'donner des détails , nous 
étions dans l'impossibiliti de nous en procurerà 
par terre d cause des Arabts qui étoient rassem^ 
blés entre Rosette Aboukir ; par mer d cause, 
de la dijficulté de sortir de V embouchure du Nil 
au Rogasse . ^ 

Tu peux juger de notre . impatience y de fietre 
perplexité . Nous tirions Un mauvais augure de ce 
silente * Il fallut, encore passer dans cettc ineer- 
titude la nuit du 15 au 16. Knfin le 16 au ma» 
tiuy un bateau * parti .dans la nuit si Alexondtie y 
nous donna queltjues détails mais faebeux ; il nous 
dit , que des officiers de l estadre Franfaise qui 
s' étoient sauvés d Alexandrie dans une cbaloupe y 
avoient rapporti que dés le commencenient du comi- 
hat t Amirai Brueys avoit rc(u trois blessures grò* 
vcs y une d la tite deux, au corpSy qu’il vou- 
lut rester d sa place sur le tane, de quasi y Cbf 
qùun quatrììmè coup de canon t emporta par le 
milieu du corps^. Que le Capitarne de Pavìllon Ca^ 
sabianca avoit au mime moment iti emporté d'un 

■ t ' 

■ * That vvhich brought General Loyer* See 
bis letter. No. XXVIII. . . 
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squadre 'era la stessa che- due ore prima. Li 
quattro vascelli alla > vela- eran dinanzi rim- 
boccatura del Nilo. Non sapevamo cosa con- 
getturarne ; erano già trascorse 24 ore senzac- 
chè alcuno ce ne avesse recato ragguagli 
nell’ impossibilità di procurarcene ; non per la 
via di terra, per cagione che gli Arabi s’ era^ 
no uniti tra Rosetta, e Aboukir; nè tampoco 
per quella di mare attesa la dilHcoltà di usci- 
re dall’imboccatura del Nilo a Bogasse . 

Puoi ben raffigurarti la nostra impazienza , e 
la nostra incertezza. Da codesto silenzio non 
seppimo, che trarne cattivo preludio. Ci con- 
venne trapassare ancora in questa incertezza la 
riotte del ij. al 16. La mattina finalmente del 
j6. un battello * partito da Alessandria la 
notte , ci recò alcuni ragguagli ma funesti ; 
ci raccontò che parecchi Uffiziali della squadra 
Francese eh’ eransi messi in &alvo ad A lessane 
dria con una Scialuppa , aveano riportato , che 
sul principio della battaglia 1 ’ Ammiraglio 
Brueys avea ricevuto tre gravi ferite, una nella 
testa , e due nel corpo , che volle rimaner nel 
suo posto sopra il Cassero , e che un quarto 
colpo di cannone lo spezzò per mezio il cor* 


* Quello che porta il Generai Loytr » ' Vedi la 
lettera N. XXVI JX. ^ '<« 
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toup Mi canon ia Quoti s appet(ut alors que le feti 
étoit' ali ’ vaiiseau y jquon navóit pu parvenir lì 
Xéteinite t ^ ,qu,*enfin il avoit sauté à io beures 
du sotr * Ils ajoutoìent que > notte escadre étoit 
ethUnée per due i qut quatte vaisseaux sétoient 

eetivés ; i»aif que le ieste étoit petdui 

. ■ ■ 1 - I . 

Je retournai d la tour i /r retrouvai ies cho~ 
■ies ahsolument dans \le rnéme état .que 'la veille ^ 
elles étoìent telles entore bier soir ^ ce Étatim.' 

' ' *■ • « - i j - . i 

Vaict-eomme le tout • se ‘présentoit ? d t. nos yeux 
tn partant de la tout X .déaukit s tute à gattcbe ^ 
& suivant h dtoite de fboriipn', I ] 

, Le 1 ** vaisseau na point de mai y ^ porte 
pavillon Anglois . 

Le zt le soni en bon état • on nen 

•distingue pas . le pavillon , Le 4? a petdu un 
mal . 

Le S\ en bon etat y & 'porte pavillon Anglois é 

’ i . 

•; Le perdu son.mdt de bune y ee ' mot in OH 
y élévott un fock & une voile quUrrée, 

La ij-.eef : sans tndf de' perroquet 0 
Le est rasi. W 
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po che il Capitan di Bandiera Cas|ibianca 
era pure stato stramazzato da un altro colpo 
di caoflooe . Che si riconobbe allora che il 
fuoco era. appiccato . alla nave, che nonsi' avea 
potuto estirvguere , che infine era saltata in 
«ria alle- dieci della sera. .Aggiungono; che la 
nostra flotta era sommersa ^ e perduta , che 
quattro sole navi s’ erano messe in salvo, ma 
che il resto- cra> perduto. . - fi 

Me ne tornai alla torre ^ trovai le cose del 
tutto nello stato in cui erano ii giorao iadan- 
zi, e tali ancora lo erano jerisera^ >«\.stai> 

mane* < 

Eccovi tutto . siccome i presentossi a’ nostri 
occhi in partendo dalla torre di Aboukir, os> 
servando a manca, -e seguendo a diritta dell’ 
Orizzonte. * : , . v 

, Il primo vascello non ha.albed,-<e porta 
bandiera Inglese . . . 

11 secondo, e il terzo sonò in buono stato; 
la bandiera non vi si distingue . - 11 quarto bà 
perduto un albero» • . 

11 "quinto, ò in ottimo stato , e .porca ban* 
dicra Inglese * •" •• • 

Il sesto ha perduto il suo albero, dq vela di 
Gabbia , vi si innalzava stamane un fock , e 
«na vela -quadrata.- ‘ \ ^ 

- Il settimo è seaz' albero di parocchetliO • v . 
- •' V ottavo è rasato : • * c • - 
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Le ' est rosé , il lui reste son mot de betui^ 

j Le. jio’ damate de ses troie mats , ce matin o.n 
attacboit, une. voile aui mat de beaupré > 

' Les 3 iz* 3 & .ly.formoient^ une espice de. 
groMppe^'on .ne cotnptoit. que.^’j mais pour ces troi* 
vaisseawxr, '• i v •' i .. 

Le 14^ «’/i que son mat' de miyùne • . . 
j ‘j.-o-} ^ »- • ^ • 

M Lcit'S* a perda ses' perroquets de '.miynne & 
dartimon».,.^ 1- o o' • . i 

Le 16 f est entiìrenient rase . 
i lif. 17 f i» perda sqn perroquet d’artifnon . 

Le .‘J8^ lìa: que le. mat de mi^aine 
Les 19» , 20* , & le ZI- forment .un groi^pe 
oò. l'on'.ne voit que quatre mats g & point deperì 
roquets . * •. . ' 

Le zz^ ' est .entiìrement rase ' ^ écboué^ 'il a 
pavilhn Angioli , on travaille i d le remettre a flot , 
d le water de petit s mats, : ; ... 

. Le zy..est en bsm étati ..il rtvoit pavillon ' Att" 
gioii, • . 

•.i Le^ .24*. est en bori rétat , j 

l t 1 j>ji r- ' ; j ' < 

Voild tout ce que fai pu distinguer • // 'cn ré- 
suite que les Anglois , quoiquils ayent eu' Tavan- 
tage 3 ontétè extremement mahtrsitésgpuisquils liont 
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nono è rasato, ma gli rimane.il suo al« 
bero di buonapresso . 

Il decimo dematato de* suoi tre alberi, sta- 
mattina gli si attaccava una vela all’albero di 
buonapresso. . ) . ^ 

Li II. e xa. e il x^. formavaito lima spe- 
cie di gruppo , nel quale non vi si contavano 
che 7. alberi in tutti e tre i vascelli. >. . . 

Il 1 4. non ha che. il suo.- albero di mez-. 
zana. 

• Il 15. ha perduto i suoi parrocchetti di 
mezzana, c di poppa. > 1 . ] 

> Il i 6 . è interamente casato . 

. Il 17. ha perduto il suo parrocchetto, di 
poppa . • . ' • : j 

Il 18.* noti ha che r albero di-'mezzana. '« 
Li ao. e ai. formano un gruppo in 

cui -non vi si. vede, che quattro alberi senza 
verun parrocchetto. ' 

' Il la.. è del tutto, rasato , e- arenato ; por- 
ta bandiera Inglese , si travaglia per rimetter- 
le al corso, e a fornirlo de’ piccoli alberi. ' 
Il 23. è in ottimo, stato, ed<ha bandiera. 
Inglese . 

Il 24. è in buono, stato . 

•• Eccovi tutto ciò che ho. potut» discornere » 
cDa ciò se ne cava che gl’ lagiasi‘>' quantunque 
abbiano avuto il vantaggio , sono *\però staci 
P. III. s 
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pu poursuìvre ceux de nos vaisuaux ,qtù dcn.sQht 
/tllés 1 5 • • ■ • . • • - t . ■ 

JJ-*. - sj ««tj 

Depttis' deux Jours'tots- ces ,vaisseaux sont 'dans i 
ì'inaòìion y Cif semblent anéantis , ‘ t:; t 

Ce matJn il nous est ventò .des nouvelles d' Ale- 
xandrie qui confirment.nospertesi Le (.Cantre Ami'- 
ral Decréti h été tuéy.ainsi qtte le .Vice-Amirat , 
Slartqtiet Ducbaila , , i* ' , . .i . i: 

. t ' 

, Le. Tonnant est celui qui s'eit battu le demier • 
Dupetit Tbouarsy'qui le commandoit y - a teu les- 
deux Jambes emportées tPun. coup- de. [canati • Les 
vaisseaux '. sauvés . sant . le ! Guillaume Teli y le y 
ìes frégates la Diane & la Justice, On dit c'est 
V Al temi se qui a'^sauté 'Àvant bier matin» \ 

;• Il reste encore bien des cboies à apprendre de j 
ce cambat , On dit que t Amirai Anglois a envo- 
yé un parlementaire à Alexandrie_ y demandet qu*an | 

rciut éf quon saignat ses blessés qui mantent d | 

15004 II nous rend tous hos prisonniers i Signo- 
re ce quon decideva » , . 

Vous reeevre\ en France des relations officielles , 

de nous &. des Anglois * J’ ignare ce qtselles di- I 

sant j mais tu peux compter sur ce que je t'écris 3 I 

farce que / «1 vù . ... 

- i 
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estremamente maltrattati , poiché non hanno 
potuto perseguitare que’ de* nostri vascelli ^ che 
si sono involati il ij. 

Tutti questi vascelli da due giorni sono- 
nella inazione , e sembrano distrutti . 

Stamane da Alessandria ci son pervenute 
nuove, che confermano' le nostre perdite. Il 
Conti’ Ammiraglio Decrets rimase ucciso, non 
menocchè il Vice-Ammiraglio ' Blanquet Du-* 
chaila . , 

Il Tonante sostenne T ultimo il combatti- 
mento . Dupetit Thouvars , che lo comanda-* 
va perdette le gambe mozzategli da un- colpo 
di cannone. Le navi che salvaronsi sono il Gu- 
ìtelmo Teli y il . • . < . Le Fregate la Diafta ^ 
c la Giustizia. Dicesi , che l’ altrieri di matti- 
na sia saltata in aria 1* Artemisia w 

Molte cose ancora rimangono a sapersi di 
codesto combattimento . Si va dicendo che 1* 
Ammiraglio Inglese abbia mandato un parla- 
menrario ad Alessandria, a richiedere chefos- 
sero ricevuti, e si avesse cura de’ suoi feriti^ 
che montano a i^oo. Egli ci restituisce tutti 
ì nostri prigionieri ^ Non so poi cosa si de« 
ciderà . 

In Francia avrete delle relazioni officiali di 
noi-, e degl’inglesi. Non so che si diran- 
no codeste, ma tu puoi calcolare sopra ciò cbo 
ti scrivo, perchè l’ ho veduto . 
i a 
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C(}fnmunif}ue ma lettre k la Citoycnne- •Corani- I 

_fils se, dispense, par sette raisan de' lui 
d<mner ces dètaìls ; d' ai II tur s Jè f occupe k 'autre 
(hose . .Vcja il a écrit sijt lettres ; 6r n en a' re~ 

( a aucune.. Je rial point de .nouvalles iu Citoyen 
I^eny > que fai nommè Agent k Démanbottr . Ve- 
rancés.tftù avott.été ntalade , est bien remisi i'I 
est apec moi . Martin se porte très''6ien , (y na 
pas j-eguutt v*ot de sa < fami Ile, fìat été . le seul 
heureux , puisque fai eu trois lettres de toi de^ 
puis gue je suis en Egypte . Il s'en est sSremtnt 
perdu plusieurs y puisque les Anglois notss ont pris 
bcauefiup de courlers 

• ' ^ ^ ^ \ ..fi 

•fai fait' faire tei man pertralt dessìnéenprqfil 
pai u» habile artiste y le Citoyen Denou, • On le . i 
trouve très~ressembl/Tttt ; mais nous avons tant ét 
Anftois aulour de notti que je ri òse te ienvoytr , 
csairtrte quii alile en Anglettete » ou au fond de 
la mer> • Je voudròis bitn te le porter moi-minte , 

Sxtis sure qu'aussitòt que J*en aurai la permis- 
sion 'y que j e ne cesserai de sollìciter y je partirai . 

Il ny a par de- fortune qui pursse me retenir , 
h consentirois k. aniver auprès de toi nud eom-^ I 
me la main . 

s \ 

« * * I 

Tìu reste je me porte k merveille . Demain ma- 

tin je pars pour ^Le Caire dans un joli, bàtiment y « i 
avec le trésor & le Payrur Cénéral , dcux avi-' 
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- La Citudina Corance bia a pi>rtvi ' della mia 
Icucraj suo tiglio si dispensa pCf qQcsta ragio- 
ne di dargliene i dettagli j d' altronde io lo ten- ^ 
go occupato in altre cose. A <juejt‘ ora 'egli 
ha sctiuo sei lettere > c non ne ha ricevuto 
veruna < Non ebbi aiKora notizie del Cittadino 
Mony> che ho nominato agente aDeinanhour* 
Dérancés che stato era auanaJato si è ben ri- 
messo io salute, e- sta con me. Martino gode 
ottima salute , e non ancora ebbe un cenno 
dalla sua famiglia , Sono staio io aolo il fot' 
tonato > poich’ebbi tre lettere da te dacché so- 
no in Egitto, Sicuramente sene sono smarrite 
parecchie, poiché gl’ Inglesi ci hanno presi mol- 
ti corrieri . 

Mi feci qui fare il ritratto disegnato in pro- 
filo da un bravo pittore, il Cittadino Denon . 
Vien Considerato somigliantissimo j ma* abbia- 
mo tanti Inglesi all’ intorno di noi che non az- , 
zardo inviartelo , temendo che se ne vada in 
Inghilterra, o in fondo al*mare. Vorrei bensì 
recarcelo in persona. Sta sicura, che tosto che 
ne ottenga la permissione, non iascerò di sol- 
lecitare, c partirò. Non v’ha per me felicità 
che possa arrestarmi - Sarei ben contento di 
arrivarti vicino anche spoglio di tutto. 

Del resto poi sto a maraviglia, Domattiiu 
m’avvio al Cairo In un grazioso bastimento , 
con il Tesoro , e il Cassiere Generale j con 
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tos y 250 bommes ri’ escori e y &yplus de 40 pas- 
sagers . J emporte un superbe chevai Arabe , doni 
un Cbeick ma fait présent tei, Nous allons par 
le Nil . Adieu , ma bonne petite , 1 aime-moi tou- 
jours bica y ^ rappelle-moi au souvenir de tous 
nof amis , Je t' ombrasse ainsi que mes enfans , ifc. 


WUSSJELGUE . 


f 
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due barche d’ avviso', e 250. uomini di scor- 
ta , e più di quaranta passaggeri . Conduco me- 
co lin superbo, cavallo Arabo, di cui qui un 
Sceriffo me ne fece dono . Noi andiamo pel 
Nilo . Addio, mia carina , amarai sempre „ 
richiamami alla memoria di tutti i nostri 
amici . Ti abbraccio unita a’ miei figli ec. 


POUSSIELQUE . 



Nif. XXXI. . 


jflenanlrie ^ , f FruUIdor « 

Le Cantre rimirai GJFITRAUME , * au. Géai^ 
rat BRUJX j Ministre de la Marine dcs 
Calonies . . • 

Citoyen Ministre y 


Obligli d$ vous rendre compte du plus sini- 


* Our last was from a speftator on shore i 
We now present our readers ( and yve do it 
vvith great satisfa<flion ) vvith a narrative of 
thè engagement j from one vvho vvas anador 
in it; from one vvho might bave said vvith 
^neas , 

quaeque ipse miserrimi vidi , 

Et quorum pars magna fui / 

from Ganteaume , in short ^ Rear Admiral of 
thè fleet, vvho was on board thè l’Orient du- 
ring thè aftion— vvhich he describes vvith thè 
precision of a seaman, and thè feelings of a 
patriot. 


^ 37 - 


1 *. '• . . 

' : . . N. XXXI. - . 

Alessandria i 5. Frudidor 23* Agosto, 

* . • . ' 

il Cpotr’ Ammiraglio GÀNTEAtJME, al Ge- 
nerale BRUIX , Ministro della Marina , e 
delle Colonie". 

I 

Cittadino Ministro , 

I 

C^OL più amaro dolore sono costretto ad 


* IJ ultima lettera era di una persona che fu 
spettatrice dal lido . Fresentiamo ora con gran- 
dissima soddisfazione al nostro lettore la relazio- ^ 
ne della battaglia scritta da chi fu a parte di 
'essa y € può dir con Enea 

I -quoque fpse miserrima lidi , 

Et quorum pars magna fui i 

scritta insomma da Ganteaume Vice Ammiraglia 
della fiotta eh’ era a tardo dell' Oriente durante 
l’anione — cui egli descriie colla precision di un 
marino ^ c i sentimenti di un patriota *, 
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stre des événemens c est ^avec une douleur rfm^“ 
re que je rn acquitte de ce triste devoir . 

On^e 'vaisseaux pris , brùlès , (Sf perdus pmr 
la Frante , nos iens o^ciers tués , ou blessés , 
les cotes de notre nauseile colonie exposés ‘à Vin-^ 


These dispacches are addressed to Bruix . 
They are confidential , and such 'as vvould 
certainly bave ne/er transpired , but for thè 
cvent vvhich threvv them into our hands . ' 
this correspondence reach thè ministcr of ma- 
rine ( vvhich vve bave no doubt but ic vvill ) 
he may stili profit by it. We bave given ic 
vvith fidelity. 

tbink these tvvo papers give thè fui- 
lest account of thè glorious event of thè first 
of August , that has yet appeared. It should 
be observed , hovvever that thè letters frotn 
our fleet vvere all on board thè Leander ; 
and , as vve bave already observed , vvere de- 
stroyed by hcr gatlant commander ; -previous. 
to striking . — We are not , indeed , vvithout 
a portion of Information on thè subjedl ; but 
stili it is flattering to see a brave and able 
officcr, ( for such Ginteaume is , ) hearing 
testimony in his officiai documents , co thesu- 
perior coiirage and skill of our intrepid coun- 
tryraen . 
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eseguire il tristo- ‘ufficio di ragguagliarvi del 
più strano, e funesto degli avvenimenti. 

Undeci Navi prese, abbruciate, e perdute 
per la Francia , i nostri migliori Ufficiali uc- 
cisi , o feriti , le coste della nuova nostra Co- 

_ ■ ■ - ■’ • ’ 

Questi 'dtspncei sono diretti a Bruix . Essi so- 
no confidenyali y e di tnl natura che non sarchie- 
rò traspirati giammai scn^a t accidente che ne gh 
ha messi in mano . Se questa corrispondenx-s ar- 
riva al Ministro delta Marina ( il che deve sen- 
X/t dubbio succedere ) e^li puh ancor profittarne. 
Noi gli abbiamo fedelmente pubblicati . 

Queste due lettere danno al parer nostro la 
pii) compita relazione di quante sìeno comparse fin 
qui della gloriosa vittoria del primo Agosto . De- 
vesi però osservare che 'le lettere della nostra fot- 
ta troaavansi tutte a bordo del Leandro y e tutte 
furono y come abbiamo innanzi osservato y distrut- 
te dal valoroso suo comandante prima del colpo 
successo — Per dire il vero non siamo sen^a una 
parte delle notizie sul fatto , tuttavia è molto lu- 
singante il vedere un bravo , ed abile ufilciale 
( che tale era Ganteaume ) attestare il superiore 
coraggio y e la scierts^a de nostri intrepidi compa- 
trioti . . 

t 
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vation di T enne mi i tels .soTU^lei^ajfrcux résultiUi 
<fun combat naval ijut à eu JUu dans le nuit ' 4 u 
du msìs dernier j entre rarmée.- Frmiioisc (Sf 
celle Britannique aux ordrcs du _ Conti e , Amimi 
y^Uon, _ , , , . . , ...1 . . . 

Par rhabìtude que tous ave^~eu ,• Citoyeti dMi- 
nlftre y dans no$ ports y duxant le court de cette 
guerre y il vous sera sane doute facile de Juget 
si dans un escadre armée aussi à La h ^te que le 
ndtre y n'us pouvions esperer une henne composi-* 
tìon d’equipagey (Jf trouver dans des hommes , ras- 
semblcs au ha\ard presquau moìnent da , dtpart ^ 
des Matelots ^ canonniers babiles ^ expérimen- 
tés . La belle saison cependant , 'd attenti on ^ les 
soins des chcfs , quelque bayirds peùt-etre , avo- 
icnt tellement seconde cette escadre , quelle étoit 
parvenue y avec son convoi y sans peste ni acci" 
dent y sur les cbtes (TEgypte » . 

V Amirai vous aura sans dante déjd rendu cOm~ 
pte qua notre arrivée d Alexandrie y nous avions 
appris^quune escadre Angloise de 14 vaisseaux y 
avoit paru trois jours avant nous . Peut-etre étoit- 
il convenable de quitte r une tei le cote aussi tot 
que la descente avoit eu lieu ; mais attendant les 
ordres * du General eu Chefy la présence de no- 


* If vve Yvanted any additional proofs of 
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Ionia esposte ad ogni ostile invasione^ son que- 
sti gli spaventcroli risultati d’ im- combattimen- 
to nav4Ùe, cMebbe luogo nclla'ftotte del 14. 
deir ultimo mese , tra T armata Francese , e 
la Britcanica sotto gli ordini del Contr’ Ammi- 
raglio Nelson , 

Dalla sperienza', che avete avuto, Cittadi* 
no Ministro, ne’ nostri porti in tutto il*còr- 
so -di questa guerra , agevol senza dubbio sa- 
ravvi giudicare, se in una squadra armata me- 
glio ancora della nostra, ci possiamo sperare 
giammai una unione d’equipaggi, e di uo- 
mini, raccolti all’ azzardo, al momento quasi 
della partenza de' marina) ,' e de’ cannonieri ca- 
paci ed csperimentati . Pur hondìmenò la bel- 
la stagione , la diligenza , e le premure de* 
capi, e qualche accidente fors' anco avevano 
in cotal guisa secondato codesta squadra, che 
col suo convoglio senza perdita alcuna, od 
ostacoli pervenuta era sulle Coste d’Egitto. 

Senza meno avrà già 1 ’ Ammiraglio reso 
conto , come al nostro giugnere ad Alessan- 
dria riseppimo , che una squadra Inglese di 
14. Vascelli vi era comparsa tre giorni pri- 
ma di noi, Fors* era- conveniente abbandonar' 
codesta spiaggia tosto eseguita la discesa; ma* 
intanto, che si attendevano- gli ordini * del Ge* 


* Se ubbiioinassìmo di prove ulteriori delle bu- 
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tre cseaJre - Jeiiant force d' opinion 

calculMe\ ì^-,i'a\mée ,d^ terrai f Amirai \ crut ne 
d^voir^ apandfimroXltes lie^x y ^ prehdre • su .con-‘ 

•2 . .. ' tra ,-c. v ( 'i.’ 'i.' .• 

I .■>. !Vlj ' 

. : . - o" .1 

thè falsehood of Bonaparté^ this paper v'^crtjld 
furnbh it . To ^injure thè reputation ofBirueysy 
and to insult his ashes^ he asserts y as vve 
bave already seen ( >No4 III. ) , that this iuti- 
fortunate Adroiral detained thè fleet on. thè 
coast of Egypt comrary to bis vvishes ) and 
bere vye bave Cìahteaume , Commartder: 
in , Chief of all i^ thè Freneh Naval , forees ii* 
Ég>’pty cxpressiy , de^lwing jn dirciScontradi-', 
dion to che assertipn , thac Brueys oniy re*») 
inained on thè coast because> BonapartevvouId> 
noe petmit him to depart/ ?. 

We bave given our opinion on this subjeél > 
( Nq. , III. ), and probably . said more thai>- 
enough there to convince thè blindest of Bo- 
naparte’s admirers^ that Iie is de&cient in one 
quality at least , of a great , man j but vve 
could noe resist thè temptation of making. 

assurance doubly, sure, ” and cstablishing, 
bis,. charader beyond all possibility of future- 
doubt y by j thè unsuspe^ed evidence pf bU. 
vvarmest friend. 
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nerale jn capo , la presenza della nostra squa- 
dra dovendo porgere una forza d’ opinione in- 
calcolabile all’armata da terra 1’ Ammiraglio 


gte di Bomparte y questa lettera ce le fornirebbe • 
Ber far tono alla iiputajione di Brueys y e per 
insulare alle sue ceneri costui asserisce , siccome 
abbiam visto ( If. Ili J che quest'infelice Am~ , 
miraglio tratteneva ^la fiotta sulle coste di Egitto 
contro il suo desiderio; è qui abbiamo Ganteau^ 
me Comandante in Capo di tutte le for\e nava~ 
li Francesi in Egitto , che espressamente dichiara 
in' opposi Itone diretta •alla sua asserzione , che 
Brueys intanto fermavasi sopra le coste , in quan- 
to Bona parte non gli permetteva partire . 

Noi abbiamo espressa su questo punto la nostra 
opinione ( N. Ili ) e detto ivi probabilmente pii 
che abbastanza per convincere la cecità, degli am- 
miratori di Bonaparte il qual per lo meno man- 
cava in una delle qualità costituenti /’ uomo capa- 
ce ; ma non abbiamo potuto .resistere alla tenta- 
zione di dare assicurazione doppiamente cer- 

ta " e stabilire il suo carattere al di là di ogni 
possibilità di dubbio che mai possa nascere , dalla' 
non sospetta evidenza de' suoi amici medesimi pià 
accalorati m 
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traire'y atte' position ■ stéèle au mouilhge de 

qttlerr, ‘ 

. t • • 

Cette rade par sa proximìté avec Rosette , lui 
ojfroit les moyens de recevoir les approvìsionne^ 
mens dont l'escndre avoìt besoin y de renouvel- 
ler y quoiqitavec des peines & risques rnfinies , 
une partie de l'eau que feseadre eonsommoit Jour* 
naliìrement . Urie li^ne d'embossage fut dono ma^'‘ 
heurensement déterminé dans un Reu ouvert , (Sf 

^ ^ ■ f * 

que la terre ne pouvott protéger» 

Des fanestes avts rc^us par des neutres y an- ' 
non^oìcnt le rctour de l'escadre ennemie : elle a 
cté vue sur i' Isle de Candie , faisant route danS 
l'Onest. La manauvre de cette eseadre y qui y su- 
périeure d la notte , ne ncrus avoit poìnt attendi* 
devant Alexandrie , qui retournoit dans l'Ouest , 
quanJ nous cxécutions nos opvrations de deseente , 
quelle auroit peu facilement contrarier y établit 
malheureusement l'idée quelle n avoit pas ordre de 
nous attaquer y éf une trop grande funeste sé-, 
curité . ! 

Le 2 Thermidor , cependant , deux ftegates * en- 


* Sir John Sinclair, vvho has takeu hisideas 
of ships in thè Medicerranean from flics in a 
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credette non dover abbandonar que' luoghi , c 
prendere d’ altronde una ferma posizione della 
Rada di Bequiers . 

Per la sua vicinanza a Rosetta offrivagli 
codesta Rada li mezzi di ricevere le provi- 
gioni delle quali aveva bisogno la squadra , e 
di finovare sebbene con grandi senti , e peri- 
coli infiniti una parte dell’acqua di culla flotr 
ta avea bisogno per il giornaliero consumo . 
Una linea di trincea fu dunque infelicemente 
formata in un luogo aperto ^ e cui la terra 
non poteva proteggere . 

Ricevute delle icattive nuove da imparziali ^ 
fummo avvisati del ritorno della squadra ne- 
mica. Fu veduta sopra l’Isola di Candia , che 
teneva il corso all’ Ovest. L'operazione di co- 
desta squadra ^ che superiore alla nostra , non era 
stata in veruna guisa aspettata dinanzi Ales- 
sandria mentrecchè ritornava dall’ Ovest nel 
momento' in cui- seguirono le nostre operazio- 
ni di discesa 3 che* avrebbe potuto contrastarci 
con somma< faciliti j fissò i sfortunatamente 1’ 
idea che non avesse ordine di attaccarci, e si 
credette in una troppo funesta -sicurezza. 

' . Li. due Terihidor frattanto :due Fregate * ne- 

• ' 'l • 


< * Il Cav. Giovanni Sinclair , ' il quale ha cavato 
le sue idee delle navi del mediterraneo dalle mo^ 
P. III. /c 
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Hcmies, étoicnt venues nous obsertcr y & U 14 ^ 
hsures du soir i fescadre ennemie fut à la vut 


J ' l ■ * ‘ 

1 . * I \ f .' • * ^ - * 

snilk-pot , ducks in a pond , or gllt boats and 
streamers in a, garden canal, very properlyre- 
prchcnds Mr. Pitt for not havìng made thè 
vidory more complete , by causirtg all thè 
ships vvhich vvere in quest of Lord Nelson j 
to fiiid him / And true it is-, that if these 
tvvo frigates , and tvvò or three more that 
vvere on thè look out for thè. Admiral ,• had 
joined him prevìòus to thè engagement , . they 
mìght' bave rendered him some service * Bue 
thè vvorst is yet to .come : for vve can se- 
riuusly assure Sir Johoi that if ^thesè vessels 
had not perversely found thè Frcnch fleet ( for 
vvhich their captains shall be broke vvhen he 
is fìrst Lord.-of thè Admiralty ) vvhile they 
vvere searching for ours, thè 'vjdlory vvould 
bave been as complete as. heart could vvish ^ 
not a vesselj'not a man vvould bave escaped/ 
It vvas these and other frigates vvhich after» 
vyards appeared_that alarmed the.enemy,. and 
occasioned all those measUres _ of prccautiori 
and securlty vvhich vvé find they took; and 
for vvhich, if'" Sir John vvill be pleased td 
compare thè various dates of thìs and thè fol^ 
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iniche vennero a spiare la nostra situazione, e 
il di quattordici- alle due ore della sera la 


iche in uri vaso di latte , dalle anitre in uno sta- 
gno o dai dorati battelli y e pennoncelli ne^ cana- 
letti, di un giardino riprende ^con molta proprietà 
JUr^ Fitt ‘per non aver ottenuta una più comple- 
ta Vittoria facer.da che tutti si trovassero uniti 
i‘ vascelli eh' erano iri cerca idi Lord Nelson '. E 
certamente Se queste due fregate, e due , O ' tre 
altre tch’ erano ftèort. irt\'> traccia^ dell' Artimìr aglio 
. la \ ine tsér raggiunta prima deltcombattimento y avreb- 
bero potuto essergli '-di qualche servigio.- Ma non 
"h ancora il' peggio : poiché póssiamó assicurare sul 
serio il\Cav. Giovanni, che Se questi vascelli non 
avessero mali:(iosamente incontrata la flotta Fran- 
àese { -per cui i tor Capitani saran rovinati quand* 
tgli é prima Lord dell' Aminiraglità ) intanto ^1/ 
essi erano, in aerea dei nostri^ la vittoria sareb- 
be stata .tanto completa quanto si possa desidera- 
re j > non sarebbe sfuggito ni’ un ' vascello ^ né 
un uomo ! queste ^ e le altre fregate y che com- 
parvero appresso furono quelle che allarmaro- 
no tl 'nemico ,• . e cagionarono '■■tutte quelle mi- 
sure di preCaux^ione , e • sicurext^ y che troviamo 
eSSt presero^- e per le quali se il 'Cav. Sinclair 
vorrd degnarsi di confrontare le vàrie date di 
k 1 / / 
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We,//T tiotre . Quartorie. vaisseaux éf àeux irìckt 
ht composoient . Le vent étoit>au Nord foli fraix » 
Elle s'avnnce sous toutes ses voilcs vers le mouil- 
lage de l' arme e , ^ annonce ‘le dessein~de nous 
attaquer . 

- Les'^mesures que yprit. l* Amirai en certe. occa\ 
tion.y la résolution ■'de' combattre' à Vancre & 


lovvHig dispatcfaj he -vvill see they had suffi- 
cient time. 

Notvvithstanding .all this ,\hovvever, vve are 
noi .inclined to bci very. angry .vvith <thei shìps 
jn ,que«ion. It is thougbt by inany that their 
capcains possessi, full as much Dautical skill 
4s Sir «John Sinclair, and nearly as much prom- 
ptitude and zeal for the.service of their coun- 
try ii this vve confessj.is also our opinion, 
and vvhen vve see SUCH men. anxiously and 
ardeutly engaged on an element vvhich no hu- 
man » power ,can controul , -and in a- Service 
vvhich, no human abilines can efFetì at vvill, 
vve are ready to conclude tbat something mo- 
re than’a knovvledge of. agricolture is requie 
red to enable us to judge ,of their merits i and 
something getter -tban.^an itch of hnding fault , 
to justify an attack on thè plans of thè mi»- 
Mister vvho employs them I \ * 

V 
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‘Squadra. nemica fu » vista della nostra ..Era 
composta di quattordici vascelli di linea , e 
due > brick. Il vento di Nord era fresco ^ e 
delizioso. Avanzossi sotto le sue vele verso la 
rada dell’ armata, e mostrò il disegno di at> 
laccarci . 

. Le misure che prese l’Ammiraglio in quest’ 
occasione 5 la risoluzione di combatter sull’ 


quest» del ^seguente dispaccio j vedrh eh' essi 
avean ^tempo abbastan\a , . .. 

ìion ostante tutto questo però non siamo • incli- 
nati ad essere in collera soi vascelli di cui si 
. tratta . M.olti credono che i lor Capitani abbiano 
^abbondantemente tanta perizia di nautica, quanta 
ne possa avere, il -Cav* Giovanni Sinclair e a 
un di presso tanto ^elo e pronte'^xp per il buon 
servigio del lor. paese ; questa ò pure il confes- 
siamo la nostra opinione , e quando vediamo taii 
uomini ansiosamente , e ardentemente impegnati 
xin un momento, che niun potere umano può rego- 
lare , e in un servigio, cui nessuna -umana abili- 
tò può effettuare a talento , siamo disposti a con- 
cbiudere che ci vuole qualche cosa di~pà che .sa- 
pere di agricoltura per abilitarci a- giudicar del 
lor merito , e qualche cosa di meglio che una fre- 
ga di trovare il torto, per 'giustificare un attacco 
dei piani del Ministra che > gl* impiega, . 
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enfia. Ut fésultats de cetu hortibìe ^aire, soni 
déiaillésidans un.prtcis * desìfaits que^Je^ vous 
adresse ci-Joiat , & je lessai tracés • teis que J e 
les’ ai VHS dans cene cruelle tf trop bprrible nuit p 

L'Orìent incendié, ce /ut par un ba^ard ■ que Je 
fi òse comprendre que jè mécbappie an milieu ' des 
flammes., & que Je fus re^u- dans -.un canot 'qui 
se trouvoit engagé sous la voute du vaisseau , 
jnayant pu parvenir /) hard" du vaisseàù du Cénc^ 
tal Villeneuve ,.je me rendis après son dépatt en 
ce lieu , d'oà J’ai la douleur de vous transmettre 
d'aussi tristes détails p • . • ' 

• Le Franklin, le Spartiate , le Tpnnant , de Peur 
pie Souyerain , le Conquérant ont été prts , 
jimarinés , mattés avec des - mais de hune éf ont 
,/ait route avec l'escadre ennemie qui depuis le j o, 
a quitte cette còte , en laissmnt une ' division de 
.quatre vaisseaux (éf deux. fregate s p 

Le Mercure , VHeureux, & le Guerrier , ont 
été Jncendiés par tenuemip Les deux. premiers 
avoient écboués pendanole combat, ^.étoient crb- 
' pés quand tennemi les a amarinés. 


* It follovv this lcttcr. - . ’ 

* ♦ 
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ancora , e iìnalniente il risultato di quest* or- 
l^ibile avvenimento , sono ragguagliati in , ua 
racconto preciso * de* fatti che. v’ addrizzo qui 
compiegato , li ho descritti quali li ho veduti 
in questa crudele e orribll notte . . 

Un accidente che non oso comprendere fu 
l'incendio dell’ Oriente, dal mezzo delle cui 
fiamme ho potuto salvarmi , ricevuto in un 
Canot che attrovavasi attaccato sotto la volta 
del vascello, non avendo potuto arrivare a 
bordo della nave del Generai Viileneuve; do- 
po la sua partenza mi recai in quel luogo d* 
ondo ho il dolore di trasmettervi cosi infau- 
ste notizie • 

Il Franklin, lo Spartiate, il Tonante, il Po- 
polo Sovrano , il Conquistato e sono stati presi , 
equipaggiati di< marinai, forniti con degli al- 
beri di Gabbia , e messi in corso con la squadra 
nemica, che dopo.il giorno trenta ha abban- 
donato questa costa lasciando una divisione di 
quattro vascelli, e due fregate. ' 

'•'li Mercurio, il Fortunato, il Guerriero , so- 
no stati incendiati dal nemico. Li due primi 
erano- stati arenati nel combattimento , ed 
erano già rotti quando il nemico li fece mon- 
tare dagli equipaggi . 


* E^li è in seguito di questa lettera ^ 
k 4 


Digitized by Google 


i$z . 'Coptes 'of Originai Letters.* -y 

Le Timoleon hors_ d'étàt de mente à la voiU^ 
n été volontairement jetté ìi la còte par " le • Capi- 
tarne Trulet , & incendiò y apfés avoir sauvé datu 
ses bateaux , & ceux qui liti otit òté envoyés , 
tout son equipage » ^ : 

, Les deux frégatet ^ V Attente la ^ Serieùst 

vnt été perdueSj sans que fennemi en put prq/fr 
ter : la première a été brùlée * l'autre coulée . - 

«• I 

Les seules. restes de cene déplorable armée se 
redui seni donc à la division de fregate s , corvet- 
ies f futesy.qui étoit, memi lite j d_. Alexandrie ^ 
h celle du General Villeneuve , quii par une 
manauvte bardi e y est * écboppéè dl'ennemi . Vous 
verrei par moa précis que cene division est com- 
posée de deux vaisseaux , & de . deux frégatcs y le 
Guillaume TtUi le Généreux , la ^ Diane y ^ l’a 
Justice . , ... 

Piace par mon grade d la tète ìie notte mah 
beureuse armée y qui reste en lieti y V Amirai Nel- 
son m'a proposi la remise des ' blessés > ^ autres 
^prisonnierS . De concert avec le Général Kleber j 
eommandant la place y /ai acquiescé à cettcì prò* 


* Genteaume does Villeneuve too much cre- 
dit; thè merit of thè escape ( such as it is ) 
is due to auocher person • ■ . . < 

1 ^ 
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, TimpUoftte già fuori dilatato di mettere 
alla, vela , è stato volontariamente gittate con- 
tro la costa dal Capitano 't'rulet e s’ incendiò 
dopo , aver , salvato ne* suoi Sebilì e, quegli 
equipaggi che gii erano stati inviati, e il suo 
proprio . . , , . 

Le due Fregate V Artemisia.^ e la Seriosa si 
sono perdute senzacchè il, nemico abbia potu- 
to trarne vantaggio; la prima abbruciossi , 
r altra colò a fondo. . < 

Le reliquie .sole di codesta deplorabile ar- 
mata riduconsi adunque alla divisione di Fre- 
gate, Corvette, e Fiuti che avea dato fondo 
ad Alessandria, e a quella del General Viile- 
neuve , che con un* ardita operazione * scappò 
dal nemico . Voi vedrete da’ miei rapporti pre- 
cisi che questa divisione è, composta di due 
navi, c di due fregate, WGulielmo Tell^ ììGe~ 
ritroso , la Diana , C la Giustizia . 

Situato per il mio grado alla testa della no- 
stra infelice armata che sta sull’ancora, l’Am- 
miraglio Nelson mi ha proposto il rilascio de’ 
feriti, e degli altri prigionieri. Di concerto 
col General Kleber comandante la piazza, ac- 


• * Genteaume fa troppo onore a Villeneuve : ^ 
merito di questa .fuga ( tal qual è J . si deve ad 
un* altro * 
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positton , & tro{s”mine~x:ent prisonniers^y ’dont '^oCt 
bltssés y nous ‘soni^ parve nus 'depuis le ■t'j’Tì^r- 
'•midor , ‘ i * t . • 

Par le moyen de cette communicdtion , nous 
' avons eu quelques àpperfus sur teutes- nos pertes 
personnclles : ma piume s' arre te en étant obligèe d 
vous tracer ces malheurs . / 

- ’V Amirai y les Chefs de Divìsion-y Casa- Bian- 
ca y Tbehetiany 'du^ Petit' Tbàuars ont péri six au- 
tres officiers commandants y dont les noms sont ci- 
jotnts y ont ete dangereusement blessés , Je tiai pu 
jusquh ce Joùr me procurer un état exaSl des ìfow. 
mes 'morts^ <3 ' blessés y par le refus que n/a fait 
l Amirai Anglois , di’ envoyer a terre les eommìs- 
saires des vaisseaux prisy avec leurs rSles y ainsi 
que vous' le verrei ^opic da cartel arrété 

dans la rade dà ^Béquiers , pour la re'mise des 
prisonniers qae ye joins d cette lettre . 

Deptits notte 'addire y les croiseurs- ennemis sont 
maitres de tonte la cote y ils interceptent tou- 
tes nos Communications-, Lqs jours derni ers y ils 
ont arrété le Chcbeck% iH^ortune'y que ' l’ Amirai 
aveifenvoyé croiser sur Vamiette . Veseadre An- 
gloise y ainsi que j* ai eu ‘l’honneur de vous dire 


* Dhese names do not appear ; they vvere , 
probably, omicted in thè hurry'of qnaking up 
thè dispatches . , ■ • 
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-..colsi questa proposiziooe > e tre ^ mila e cen- 
to -prigionieri de’ quali Soo. feriti ci sonopcr- 

- venuti il dì . 1 7. Termidor » 

•>.-Col niezzo di questa comunicazione abbia- 
mo avuto alcuni avvisi sopra tutte le nostre 

- perdite personali : 7 ia< mia penna s’.. arresta nel 

dover segnare codeste disgrazie. ' 1 

L’Ammiraglio» i Capi di divisione ». Casa- 
■ bianca» Thevenan » il piccolo Thovars sono pe- 

- riti : sei altri Ufficiali comandanti » li cui no- 
-mi sono qui sotto segnati, *son» stati perico- 
losamente feriti per avermi negato l'Ammira- 
glio Inglese di mandare a terra li Commissa- 
ri delle navi prese » coi loro ruoli » sicché voi 

•lo vedrete nella coscia dei cartello trattenuto 
nella Rada di Bequiers» e col rilascio de’jpri- 
gionieri » che aggiungo a questa lettera . 

Dopo il nostro affare» gl’ Incrociatori ne- 
mici son padroni di tutta la costa» e inter- 
cettano tutte le nostre comunicazioni . Gli al- 
atimi giorni hanno arrestato lo sciabecco la 
Fortuna » che 1 ’ Ammiraglio avea mandato ad 
incrociare sopra Damiata . La squadra Ingle* 


* Questi nomi non ti pedono . Essi furono pra- 
habt Intente omessi nella fretta di fare i dispacci • 
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•plue baut \ eet partie , ^ ' ce quon 'dit, pour la 
-Sidle, le J3Ó du mois derni'er ^ la d'tvision 
quelle a laissé en ^'Station \ suf ^ les cdtes y est 
composée de quatte vaisseaux de 74 éf ''deux fté- 
gates . • ■ i >•<» / 

' Fatile soin' qu'otit 'toujours tes Jinglois de ■ ca~ 
chet leurs pertes' intérieutet,'.naus‘ navone ett au"‘ 

• cune' donnée^-eett/iin Sur celles . quils otti éprou- 
vées r On nous'" assure cependam ^ que l' Ar/nr'al 
Nelson a été^blessé- dangéreusement k^la tete ; 

-que deux Capitaines ont été tuie, (ff on ette en~ 
■fin f deux ^vaisseaux ^ le Majesttc ^ & le Bellero- 
~pbon , camme ayant eu 300 bommes -hors de com-‘ 
bat . • • • , . ■ 1 

Vans • la disposition oà : naue > sommet , bloqués 
* par ' des 'fotces ennemis trop supérieures , ^\j ignote 
encore f Citoyen ^ Ministre- ^ quel seta le partii que 
nous pourront tirer du foibles moyens marittmes 
qui testent f en - ce' port ; mais si je dois >votts di~ 
te la vétité i^telle que je la sens ^ c'est quapth 
un'aussi grand -désastre , je'pense quii n'y a plus 
que la paix qui putste consoUdet ’ T. établissement 
de notre> nouvelle colonie . Puissent nos governeurs 

• ntus la procurer solide & bonorable • ' 


Je suis avee « respeSì , • 

CANTEAUME. 
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se, siccome ebbi\ronor di dirvi di sopra, è 
partita a ciò che se ne dice per la Sicilia li 
^o. dell' ultimo \ mese, e- la divisione che ha 
lasciato in stazione sulle coste , è composta di 
quattro navi da 74. ,,e due fregate. . . > ; 

- Attesa la cura. che. hanno sempre, gl! Inglesi 
di celare le loro perdite interne, non abbiamo 
potuto avere una certa relazione di quelle che 
hanno dessi sofferto . Ci si assicura peraltro 
che r Ammiraglio Nelson è stato pericolosa- 
mente ferito nella testa, che due Capitan) ^so- 
no rimasti uccisi, .e si citano ..persino due na-;- 
-vi ì\ Majestic, ed il Bellerofonte , abbiano 
avuto trecento uomini, di .riserva. 

> Nella disposizione in cui ci. troviamo bloc- 
cati da forze nemiche superiori di troppo , 
ignoro ancqra., .Cittadino Ministro,, quale sarà 
il partito che trar potremo dai deboli mezzi 
maritimi che ci rimangono in questo, porto . 
Ma se deggio dirvi la verità quale io la sen- 
.to, cioè dopo,' un.. cosi grande. disastro, reputo 
che altro non siavi che la pace che possa con- 
vsolìdare lo . stabilimento della nuova nostra Co- 
lonia . Possano i, nostri Governatori procurar- 
cela soda, e onorevole. 


t--.. . 


, Sono con rispetto ^ 



GANTEAUME . i 
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Ji il J'.t| '■ ■ìf’. v'f j C' • k 

'..i ’j I:: . 3Ì?.!v'i> ièlexandrie y Tèermìdarj 

f- .i.‘ '-/.i o •; j ';:;:,ra ‘-rru . 

Précts du Ctìfib/it •etupt V'Armée Natéle Fratifoi^ 
‘ èe'j> éélte''6ritannique-^'> Muc ' trirci’ du Cotf 
~»('ire Amirai NSLSQN\'f 'i!y\ dm^ la soirée ér 
nuit da 14 aa ly Tbetmdor ^ - an 6^^. ^ < 


•I. 


,'ii~ 


f r» f , 


■ •n ou'z 


r; 


un •; 

-I »: 




VETJX“ Ùiutéi du soit^- le 'vaiss^ati fHiurtux 
iigàala‘ t% v<àlcs" h fiO. Ì<ly(X'->Noì‘ vigiei les ap~ 
perfurent en méfàe^ tems ^ ' ^i*hpthent ‘ sue- 
Ctisiveraéht"^ Jtìs^'à- tój'Ok né’ tàfdè'^ pai À re- 
eoftiiòitré eès^lnbrmenfs pour une escadre Angloise 
tomposéé- de> 'l 'f^’^vaisseatix , ' i ,Mcks d 

• ^ • i i’ ft 1 c • . ' . • 

* ^'Les ennemts ^faìsani route f ’for^ant de ' voiles 
pottr le inouifldge deU'arméà y'ayant uri brick 'à 
sonder devanl'J Le vérit étoif riu nord ^ Joli f rais . 

' ; ^ fi-| li .H V i /i ; I ' 1 - ; 

ùes b¥ìcì(s I Al testé Railloué àvoient eu 

‘érdre de riéetlré'Vsoui'v'oìlé'i de se ' levet au 
vent j pour empecher la manauvre de cetre mou- 
ebe . 

^Les sigttàuxidé hrahlc has ^ ^ de se preparer 
au coma at y prevenir tarmée qtielle combattra à l* 
'rè'-jf- -irlàpp&iitr' iés équipages ^ leurs bords re-' 


ancré' 
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. Alessandria li iS.-.TermidQr Agosto. 

Prospetto del combattimento tra 1 ’ armata na- 
vale Francese * e la Britannica cottogli ordi- 
ni del Centra Ammiraglio Nelson .nella se-; 
rata, e nella notte del 14 al.i^ Termidor 
anno 6i -v /. 

A - > •. - .-.i ' ^ 

LLE duevdelJa - sera, la lOave il Fortunata 
contrasegnò., dodeci vele al O..N. O. Le nostre 
Vedette li scopersero nello stesso, tempo e suc- 
cessivamente ne contarono, sino a i 6 i Poco si 
è indugiato a riconoscere questi bastimenti 
per una squadra Inglesi composta % di 14 va- 
scelli , e z briki '• , • ' 

Gl’ inimici tennero il corso a vele forzate 
per metter la flotta sull! ancora avendo un 
brik da dare a fondo dinanzi i Spirava vento 
di Nord soave ^ e fresco*. •• •. 

Li due brik l’ Alceste , e il Beffeggtatort 
aveano avuto ordine di mettersi alla vela^ e 
di. avanzare col ventò per . impedire la mano- 
vra di questa esploratrice, ^ 

Per lo spazio di tre ore aveano avuto 1 ser 
gnali di prepararsi al combattimento ^ di pre- 
venire l’armata, ch’era essa per ‘ combattere 
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spectifs ^ avoient eu'lieu ^ trois beures , 

> Tjts cbaloupes qui étoiènt m Vaigu'ade avoient éga^ 
ìement été rappellées\ un canot de V Art imi se avoit 
iti ditacbé suT'les>banes de Rosette , pour preve’- 
nir ìes trsnsports qui y^étoient tnouilUs ^ de l’ ap- 
pari tion de renncmi i ^ enfiti ^ ìes frigates les 
corvettes \ avoient e«, ordre de verse* ìewrsi équipa- 
ges sur les vaisseaux , 

. Vescadre ennemi continuoit de s avancer sur 
ioutes voiìes y aprh avoir donne un' grand tour aux 
brisans qui bordent risìe:'* elle-avoit tenu le, 
vent diminuii de voileSy ^ annom^ois le, dessein d^ 
attaquer notre arsnée » > ‘ 

. . ' ' l' ■ . ^ ■ V ■■■ ■ . ’ 

ì A cinq beures- trois-quarts la batterie de Piste 
avoit jetté quelques bombe* qui portoient sur les 
vaisseaux de tite de la tigne ennemi . A six beu- 
res moins: quelques miiiutes , ile Général avoit fait 
le - si guai . de .commencer le' combat y & peu de 
tems aprts y le deux nvant gardes se. catinonoient., 

V Plusieurs vaisseaux, ennemis ayant diminuì tout- 
theoup de voiles y avoient doublé la. séte. de notre 
tigne y mouillant . leuts ancres avec , le cable 
••-'c: i < . ; -y:- u . ' /. : > 

; r-rT'TTT 

• -* See thè Cbarts . 
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sull’ancora, e di rlcbiamaV gli equipaggi ai lo* 
-ro-respettivi bordi . • • 

Le scialuppe, eh’ erano d’osservazione, .state 
•erano ..egualmente richiamate^ un canot .dell* 
Artemisia era stato distaccato sopra i banchi di 
Rosetta , per prevenire li trasporti che si tro* 
vavano in Rada dalla comparsa del nemico; 
finalmente le fregate , e le corvette avevano 
avuto l’ordine di trasmettere i loro equipaggi 
sopra Ici navi . * , . ^ 

.1 La squadra nemica continuava ad avanzare 
au, tutte le vele dopo aver girato attorno, agli 
«cogli che costeggiano l’Isola. Avea già que- 
;sta preso poco vento colla diminuzione delle 
vele, e annunziava il disegno di attaccare la 
nostra armata . 

Alle cinque e. tre quarti la batteria dell’ 
Isoletta avea> gettato alcune bombe che cadeva* 
no sulle navi capi linee del nemico . Alle sei 
ore meno alcuni .minuti il Generale avea da» 
to segnale di dar comìnciamento alla batta- 
glia , e poco tempo dopo le due vanguardie si 
cannonavano. . . ' 

Parecchi vascelli .nemici, .aveano. minorato 
tutto ad un colpo le vele, aveano raddoppiata 
la testa della nostra linea, e dando fondu, all* 


* See thè Cbarts» 

P. III. i 
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'fàf 'dérrihe y etoitrtt Clàngi en draguànt notte li- 
gne du coté de terrei t aridi s que Uì 'Àuttet ntou- 
‘ Hlòient d pofiéè Jt pi si'olet i de fautré bordi par 
flette mdttcsuvrt iotts noi vàissénux j- jUfqU'ati Toh-* 
nani j e irouvheni etilrelloppéi • 

i ‘ I 

f ' Il nous partii que ■ déttx vahseaux / en exéeutaht 
tette manauvre y -avoietiì écboués ; rnait turi d' eux 
■m tarda pai k •sé'retireéi • ' 

Vattaque éf la defense furent exifirnènt vives:' 
'toni l'ét vaisteattx‘"dè’~féte i- Jtlsqu'kt'notre matelot 
derrìére y‘ étoitnt pfts des deux bords & souvéht 
'par la banche . Pani 'ce deiordre <Sf * erivelloppé d’ 
iin nuàge continùel de fumèe y^ il"'eui\ dii -disile 

■de diftinguer Ics mouvemens de la Ugnò . ^ 

" r . J . • i 

jìu èornmencement ' de' t afUon y t Amirai ^ tous 
ìe oficierì major s ^ le éommissatre ordonnateur y 
Uri vingtaine de 'timonieri oii autres transports ^ ie 
frouvóiint tur la dutiette *'-y -occtépéei k la mou^ 
iquetierìe .• Tous féi ■ soldati j les bommes mi mee 
de' la mattetuvre - époient- deseendus '■aux, batter tei 
par ordre de t Artiiral y à celle de -douxe il-mari^ 
quoti plus de la' moiiié de son équipagé 

Apréi uni beure'- d aSlioiì le Général- fut b lessi 


. > 



Die: 




* The rOrient. 


è 
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ai^coreVron 'la' goitiena 'di poppa;; l’ avevano 
allungata' spingendo la nostra liriea, dàlia parte 
di terra y mencrecchè gli altri ancoravansi a 
tiro di pistola * dall’ altro bordp« Con questa 
operazione tutti i nostri vascelli sino ai Tb* 
nanfe si trovarono inviluppati* * 

Ci sembrò , che due navi non eseguendo que- 
sta -operazione « avessero rotto; ma uno di essi 
non tardò a ritirarsi. - i - . . 

L’attacco j e la difesa furano estremamente 
vivi: tutte le navi della linea '.sino ultimà 
nostro marinaro di poppa erano presi da due 
bordi j e sovente dal fianco. 'In" mezzo à' qùé^ 
r.o- disordine , e inviluppato da una nebbia con- 
tinua di fumo/ ebbe somma, difficoltà di di- 
stin.guere i movimenti della lineai . 

L’ Ammiràglio sul principio dell’azione, con 
tutti gli uffiziali maggiori / e il Commissariò 
ordinatóre, e una ventina di timonieri ó altri 
trasporti si tròvavanó sul cassero * occupati alla 
moschetterià., Tutti li soldati / gii uomini stessi 
della marinerìa, erano discesi sino alle batterie, 
per órdine dell’ Ammiraglio a quella dei do- 
dici mancava più della metà del suo equipag- 
gio ; ' . . ■ . ■ ■ 

Dopo un’ora di azione il Generale fu ferito 


* The fOrient» - - i 
' / » 
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^ /tf fi^re éf <5 /<• mairty <^.ét.anp dessenjit 'à Ja 
Aunttte y il flit renversé y ^ tué quelque.tems apròì 
sur le. gatilard dcrrihd . « . tvt 

Oblìgé de-continuer d nous èattre'des.deux bor'^ 
dsi on,avoit abandonné la batterée de douq^e y mais 
celles de 24 (y de, ^6 continuoient Itur feu avet 
la plus grande ardeur . Tic- Franklin. & le Ton- 
nant nous paroissoient ette dans une positìon aus^ 
si critique que la notte . r. u ■ \ 

'' Les ivaisseaux ennemis ayant é'xterminé.nos vais- 
seaux * de téle i se. iaissoient dériver en dragttant y 



* .We take thc_opportumty of tfais passale 
to matke a fovv observations . • • 

It has beco said in thè French papers^ and 
repeated in ' our ears utque ad naùseam , that 
thè Jate of thè day vvas undecìded vvhen thè 
r Orìent took fi re ; and questions bave been 
gravely put by thè opposidon vvriters , and 
stili more gravely debated, as 'to thè proba- 
ble consequences of thè engagement, if • that 
accident had not taken place. • .t ■ 

. j- j . . ^ . \t 

These patriodc gentlemen, hovvever , may_ 
novv dose their wellmeant discussions : vve 
bave it, happily, in our power to decide thè 
question for ever , by such authority, as they 
oeither can nor wiJl, wc beUev9, bc incli- 
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nel volto, c in una mano, ed essendo discesi 
* sul cassero, fu rovesciato cd ’ ucciso qualche 
tempo dopo sopra la gratta dì dietro « 

Costretto a continuare a batterci Con dutf 
bórdi , si aveva abbandonato la batteria di do- 
dici, ma i]uelle da 24, e da ^6 continuavano 
il loro fuoco col maggior ardore . Il Fran - 
hlin c ììTonante ci sembravano in utia situaz/o* 
ne egualmente critica della nostra : 

Le navi nemiche avendo sterntinati i nòstri 
vascelli * capi-linea si lasciavano Venir dappres- 


* Approfittiamo dell' opportunità di questo pas'- 
Saggio per fare alcune poche osservazioni i 

Nelle Gazzette Francesi fu detto , e all' orec~ 
chie nostre ripetuto usque ad hauseaitì , che il 
destino di quella giornata restò indècisó al rhó- 
rhento che prese fuoco V Oriehte\ t quindi dalli 
scrittori ‘ dt ■ opposto icntimcnto furon messe in 
compio con tutta là Serietà delle questioni , e con 
piti graviti discusse ‘ Soprb le l^rohahi li cotiseguer.-» 
fé , ' che ne sarebbero derivate se ^ale ^accidente 
non avesse avuto 'luogo . 

\ Cotesti Signori Patrioti per^ p0ssono>ora por 
ne alle lor belle discussioni j perchè già abbiamo 
per buona sorte quanto basta per decidere la'que- 
sttone i e con. fondamento tale da credere che' 
non avranno pià voglia di disputare • Noi abiia- 
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Cp* prènoient divtu positiifnf sutour At nous • 
Nous . • , . . par Ja tépe ^ oilìgé Afiltf Aivtrsei 
fois Au cable ou, Au grelin^ pour letpr prèicntfr Le 
trapers , .-.i i-, '■ ' •• - 

; ■ • ; V - ' r: . ■ 

Utt vaisseau pepettAant fnnemi nau^ cembattant 
par strtèorA j ^prpsque A toucber y avotp' AéJ A été 
Aemdfé Ae Pouf mat y & ne ,iirant plus y avoit 
coupé son cable pour se retjfer Au feu , Tsais 
opligè \A nous AéfenAre \coatre Aeux autres qui 
nous fouAroyoient par la banche A^ baborA y Afi 
bossotr Ae striborA y on avoit été obligé Ae refiler 

Au cable . 

' . Jja Aéfeuse 'Aes batterées Ae >4 6f , pontr 


ned tQ. dispute. We bave theauthenti?. and irr, 
refragable .testimony of Admiral Ganteaume , 
that thè van of thè • French fleet vvas in our 
K^nds before tbàt event took' place;, and vve 
havp,,'se(;Qodly ., THB EXPRESS ’ AUTHORl- 
TY QF CAPT* BERRY for^sayiog that SIX 
óf th(?ir. shjps; had stricele before.' thè T Oricnt 
vvas perceived to bé on lire; and that nof on- 
ly-HE,. BUT vEVERY.OTHER. OFFICER , 
^HO WAS IN ■ A SJTUATION? OF JUD- 
GINq, IS, PERSUÀDED THAT THE L’ 
ÒRIENT HERSEEF HAD PREVIOUSLY 
STRWCK TO THE ERITI^H F|hAG / - 
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so concentrandosi, e prendendo diverse posi*^ 
zioni all’ intorno di noi , Noi . fummo aìlosi 
inviluppati la punta della linea obbligata a tir 
rare .parecchie volte, la gomena,, o il grelino 
per presentare il suo. fianco. ... 

\ Una nave nemica frattanto combattendajci di 
stribordo, quasi a petto -a petto era già stata 
dematata di tutti i suoi alberi, e npn tirando 
più , aveva tagliato la sua gomena per ritirar** 
si dal fuoco,, ma da noi obbligata a-. difender *^ 
si contro due altre che ci fulminavano col 
fianco sinistro , e colla grua di stribordo , era 
stata costretta di 'rimetter, la .gomeoaj. 

•. La ^difesa (delle batterie da e da iConr 

^ V ; ^ • 

mo Inautentica ^ e irrefragabile testimotvan^ia deUl. 
[ammiraglie Oanteaume y che la vanguardia \dell 4 . 
fiotta 'I^r ance ta era già' caduta, in nostra potor.ó. 
prima ohe succedesse questo . caso,,, 9 akbiam > anv^ 
cara l' espressa au*oritb del Capitano Retry . 'tik 
qual dice y che sei \vascelli dei loro erano, stati 
kottuthprima y che si fosse * tnan^aitata^^ il -, fitooo 
deir Oriente chq non ■ solo ^egli ,*. ma. gli altri. 
ufiixiaH pure, che trovavanti «t ùtu«\ieise fi poter giur. 
dicare , asseriscono che- -lo- stesso, OtHnt^ d^tVéh 
esser battuto dalla bandiera Inglese % 
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TtuófV, àvec ifivncìté^^qìiàftd ìe/feu-'se' marùfests 
iur 'ia dunette '^pat tme-rìcplosion j nous.a-aions dé-^ 

, Jd éu ie feu d 4 ns' un bàteau f . ayànt : fait . cott* 

per'faticrei nout Mas cn étions ' préservées<* Un 
bamac éf des débtis • tnjlammés àvoient’ égahment 
été jèftés à la mer': d' tette troisiime fois Jefeu 
avBÌt fait dans un instant des progrh rapides 
dèvotans parmi <touS‘\ les <débris dont la dunette 
étoh couverte, Les ppmpes d'ìncendie avoient . été 
bfUées par les bouletsìvles bailìes , tf les scéaux 
itfftveftés w « i' 

i . V ' . • . ; j ; ‘ j j ■ l 

L'ordre de tesser le.feui des. baUtries^ pouf 
qUe *teut le monde se- porte - d fòt rei' passar' de 
l*eaUj nvoit été donné ; mais l'ardeur étoit telle 
que , dans le tumuli e ^ la batterie de '^6 ~ conti- 
nuoit son feu •' Quoique'' tpus les so^iers or don- • 
nassent< de fair e monter ttout le monde fi en. baut , 
dincendie aooit fait en-peu de tems progris 
désesperant f nousi avions peu de moyeits à lui ^ 
opposer , t , 

<•' Nòtre grand met -is teltd d’arfìmo^t jtoiqnt tom-. 
bés y & bientotinoas nervimes plus'ìdp salut poufy 
h vaisseaui'^le feu' ayant'^gagné ^tout le gaillard 
Jertìbre ^ mime la ' katSerie de dou\e< ^^ 

he Capitarne du vaìsseau , ^ son second étoient 
blessés depuis quelque tems % Le Général Qan- 
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tinuava con vivacità, quando il 'fuoco si snani- 
festò sul cassero con uno .v scoppio . Ave^aino> 
già avuto il fuoco- in un . bateilo, .e. avendo 
fatto tagliar l’ ancora,' ci siamo salvati. Uà- 
letto di campo, e degli avanzi incendiati era*- « 
no stati egualmente gettati, in -mare: in ,que-, 
sta terza volta il fuoco aveva f^tto in un.ìstan- 
te dei rapidi progressi, e divoranti tra tutti 
i rotumi de’ quali era il cassero - coperto . Le 
trombe pegli incendj erano state fracassate daK 
le palle di cannone. Le botti Cii cancelli ro- 
vesciati. - V! v v i.a 

. Era già stato ordinato di far^cessare- il fuo-.. 
co delle batterie perchè, ognuno si portasse, a. 
vuotar, r acqua j ma l’ardore era. tale, che nel 
tumulto la. battei la da 36. continuava il suo 
fuoco. Quantunque tutti gli ufiiziali ordinas-. 
sèro di far montar tutti in alto, l’incendio ave* 
va fatto in poco tempo dei disperati progres- 
si , e pochi mezzi erano in nostro potere per 
opporsegli. ^ 'y 

• • ^ , t 

f' t- « , 

i ’ 

. U nostro grand’ albero | e quello di . poppa' 
erano già Caduti , e in un istante ci slam ve- 
duti senza speranza di salvare la nave, il fuoco, 
avendo guadagnato tutta la gabbia al ,di die-, 
tro , e la stessa batterìa da 12. . , 

,vll Gapitaoo:sdel vascello , e il .siiOf, secondo 
•nmo da qualcbe^.'-cempo feriti Il 
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uaupfé alofS ' donne- ì’ordre ' J’ottvrir' lei tobinets 
i^‘^d‘abandonnè'r'le'vaisieau, 

feu ■avait 'pris'' à environ dia ^heures ' moine 
tm- quart à dix ' demie' de vaieseAu sautd 
en fair', quotqtdon ait eu la précaution dtouvrit- 
he robinetii^ Panie de féquipage eé eauva eiir les^ 
débrie , dautrep ^ périrent» - • — 

■ '* ; it ». lo-,;'; ••) , . <>;•' i'" . . 'Vi 

‘ Ite' combat^ continua tonte la nuit h 'f arriìre gar^', 
de , & au joùr none distinguames 'que-^ le Gucrr ' 
rìet ,- le Gw^want, le Spartiate iJ/’ AquillonV- 
le Peuple Souverain , le Franklin - àvoìeni 
amene ^ s’étàient^ renduè ?t’‘''l\nntmi } te Ton- 
nant dématé de tour ‘mate etoit d-quéue', eon pà^'* 
vtllon /’fleareuK ds ’ le' Métcure échouée 

fìtrent combattks' fefcés d*améner dans ‘ la mà^' 
tlnie ; /*Artcinise brMoit k'huit heures du matin , 
/<f‘ Sé ricuse ètòit- eoulèe par le travers du vais-^ 
seau 'de tete / 

Le Guillaume Teli, /e Genereux,* /e Timpr^ 
leon, la Diane, & la Justice , leurs pavillons 
haut , se cannonlrent-ayee quelquee vaisseaux ùn- 
ghie une partiè de la matinée ; mah "cotte diiù- 
eion ,‘à fexception du Timoleoti m/r d la *o/-* 
te d le OH >l keuree du-'maiin' if/'poutsa au- 
terge» • ^ r .'‘J3J .'j i.i'’ -■ , • • j 

Tiraòl^n ia Jetià tiér- tia ' cbte^' iP ■ tiòue 
avond óppirie dlepuis ’d q»è - capitarne'^ -^rh awnd^ 



Digitized by Googl 



Copie tratte da Lettere Originali, ijf 

teaume diede allora l’ ordine d’aprire- le bocf 
cheporte, e di abbandonare-Ja nave . • ^ • 

Il fuoco erasi appiccato alle dieci ore j e un 
quarto circa j e alle dieci, e ' mezzo la nave 
aaitò in' aria , quantunque si avesse avuto ' la 
precauzione di aprire le boccheporte ; parte 
deir equipaggio si mise >in salvo sugli avanzi^ 
ed alcuni vi perirono. 

Continuò la battaglia la notte intera colla 
retroguàrdia , ‘e allo' spuntar del di scorgem- 
mo , che il Guerriero , Il Conquistatore , lo Spar- 
tiate ^ V qui Ione y il Popolo Sovrano y e il Fran- 
cklin avevano ammainato, ed eransi resi all’ 
inimico; il Tonante dematato di tutti i suoi 
alberi era dietro a questi colla bandiera alza- 
za j il Fortunato y e il Mercurio rotti già , fu- 
rono combattuti , e forzaci la mattina ad am- 
mainare; \ ' Artemisia alle' ott’ ore della matti- 
na' s’ incendiava , e la Seriosa era colata a fon- 
do a traverso del suo vagello capo linea. 

Il Gulielmo Teli y il Generoso y il Timoleonte , 
la Piana y e W Giustiii a alzate le loro bandie- 
re si cannonavano con alcuni vascelli Inglesi 
per alcune ore della mattina; ma' codesta di- 
visione , trattone ììTimoleonte y alla vela a 

IO. o II. ore della mattina, ed allargossi. 

Il Timoleonte si gittò sulla costa , e ab- 
biam saputo dappoi, che il Capitano dopo aver 


\ 
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sauvé tout jon^Jquìpagc g incendia g 'le ié'ate ma- 
tin g ce vaiti eau peur .emptcher quii ne, devint la 
prole de ,1* ennemi / 

JTels ont été\le» résultats de cette • bàrrièle 'af- 
faire g &^nous,les avons tracés tels qu'ils se sont 
présentès notte mémoire g nayant. pii conserver 
aurun;papier ni note écrite, . ^ 


i Le' QontYt ' Amimi. GAÌtTÈAVMFn : 
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salvato tutto il suo equipaggio -diede fuoco a 
questo vascello' li mattina’ dei t 6 : per impe- 
dire, che non divenisse preda del nemico. 

Tali sono stati li risultati di quest’ orribile 
avvenimento, e noi 11 abbiamo descritti, qua- 
li si sono presentaci .alla nostra memoria , 
non avendo potuto conservare alcuna carta , o 
*ota scritta . , ' ’ 

« I ( » « 

li Contrammiraglio GANTEAUME, 



*74 
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V 


Tramlatton of thè Proclamation issued by BONA* 
PASTE f in thè Arabie Langùage ^ on his lan- 
dihg té Egypt . . ;• , /. 


. N thè nome of God , gracious and mercìful . — 
There is no God but God j he hns no son or as- 
sociate iti his kingdom 


The present moment -whìch is destìned for thè 
punishment of thè Beys ; has beeti long anxiously 
expected . The Beys , coming front thè mountatns 
of Georgia and Bajars , bave desolated this beau- 
tiful country , long insulted and treated ytfith con- 
tempi thè French Natìon and oppressed her mer- 
chants in vartous voays Bohaparte ; thè, General 
of thè French Republic , accordtng to thè princi- 
ples of Liberty , is nove arrtved ; 4nd thè Almi- 
ghty y thè Lord of bothWorldsy has sealed thè de- 
struction of thè Beys . 


InhaUtants of Egypt! When thè Beys teli you 
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V ■ N. . I. 

/ • *' *' 

Traduzione .del Proclama pubblicato da BO- 
NAPARTE in lingua Araba al suo arri- 
vo in Egitto ; ■ , .• * . .. 


■N 


EL Dome di Dio Clemente; .«.Misericor- 
dioso / non v’ è di Dio , che . Dio , ei non ha 
figli ; nè alcun’ altro partecipa della sua po- 
tenza ; 

. Da- lungo , tempo sospiravasi il -momento 
presente segnato colla punizione dei Bey dell’ 
Egitto, ì quali venuti dalle montagne della 
Geòrgia , e di Abazzar osano corrompere un 
dima, cosi felice ^ trattare da sì lungo con in- 
siliti; e disprezzi la Nazione Francese, e far 
provare orribili vessazioni a’ . suoi negozianti - 
Bonaparte Generale della Repubblica Francese 
al presente comparisce dietro le basi della li- 
bertà . Egli è qui , e l’Essere Onnipotente Si- 
gnóre dei due Mondi ha posto i^ . suggello alla 
distruzione del dominio dei Bey . ' . ^ 

, ; Popoli* d’ EgifttOi.se li Bey vi dicono cb« il 
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thè Preticb are <^ome ,to destroy your ureligton , ie- 
lieve tbem notT it is' an absolute'-falsebood • Atf 
s\x>er tbose deceivers , that they are only come to 
rescue tbe rigbts of tbe poor frotn tbe bandi of their 
tyrants , and tbat tbe Frencb adore tbe Supreme 
Being , and bonour tbe Prepbet and bis boìy Ko- 
ran . 

'• • -f* •lr*i 

i, [kT. ^ z-'t ■ l'I 1 

*1 . • • . . Is ' ui . 1. , i. . : ^ ■ K [ 

AH men are equal in tbe eyes‘of-Gòd ì-urider- 
standing , ingenuity , and Science , alone moke a 
dijference between tbem : as tbe Beys , thereforh , 
dò noe' possess dny -ef these qualities ,* they èannot 
he voortby to'govern tbe- country . ' ' -* • 

J- . • • . » » I 

*• > I 

Yet are tbcy thè- only possessori of extensive 
tracts of land-y beautiful female -slaves , excellent 
borses , magnifcent palaces ! Have tbey tben recei- 
ved an exclusive privilege from tbe Almigbty ? If 
sp y let tbem produce it,‘ But tbe Supreme Being, 
wbo is Just and merciful ta^mrds'' all malkind ^ 
'wills ■ tbat in 'future none of tbo > inbabitants of 
Egypt sball be prevented from attainirig to tbe Jfrst 
employments and tbe bigbest bonour s . — Tbe Ad» 
ministration , ’wbicb sball be conduetcd by persone 
of- intelligenee , talenti , and foresighi , will be 
produci ive ef bappiness and security .'-Tbe'tyraany 
and avarice of tbe. Beys have laid waste Egypt » 
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Francesi sono 'venuti a distruggere la" vostra 
Religione eli* è una manifesta impostura.. Non 
prestate lor fede . Rispondete a codesti impo- 
stori eh’ essi non son venuti che per istrappa- 
re i diritti dei poveri dalle mani' dei Tiranni, 
C'che li'^Francesi più di loro adorano 1’ esser 
Suprema, c prestano venerazione al Profeta^ , 
ed al suo Sacro Corano. . ^ 

■ • • ■ 

Tatti gli uomini sono eguali agli occhi 'di 
Dio/ lo 'spirito, li' talenti, le> scienze .stabili- 
scono sole la differenza , <'e le distinzioni . tra 
di loro. Giacché- sono- i Bey spogli- di queste 
«qualità , come sarieno> essi degni di , dominare 
nel paese? • 

V.- ■' i • ■.-> 

• '' Malgrado il loro modo di esistere soli pos- 
csCssori de’-vasti Dominj,'di belle' schiave, di 
superbi cavalli, di magnifici palagi^ 1-. hanno 
eglino ottenuto un diploma dì privilegio es- 
clusivo per parte della Divinità ? Se così è che 
ne faccian la-mostra; perchè Essere Supre- 
mo giusto i 'e ' clemente verso degli v.uomihi 
non vuole ; che' vetun abitante dell’ Egitto sia 
d* ora innanzi estduso d’ aspirare ai. primi : im- 
pieghi , e “meno che gli ''sia- impedito -di per- 
venire alle più cospicue dignità . L’ordine deK 
■ le cose, che ben- prèsto .'si sta formando col 
mezzo’ delle persone di ' spirito , -di .ulento-, e 
P. Ili, « 


\ 
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xvbtcb formerly ,.S9 popidaut ,an 4 y^ell ^ciiltìr 

VJited^f ■'. ! • J t'/ 

... ’) ■- » !''■ 1 ’.'.l • ^ -M 

i r; -V'.. >/ ~.ic nx’ ! ; ' - 

'ìThe French sre trut MutsUilttten\‘ ^ot lon^stttr 
ce tbey mar che d<- o Rome ^ dnd 9ver$bret^'>tbeTbrer 
ne of thè Pope.y. ‘wboi excited\.tbe Cbrifti^t against 
thè professors of Islamittn .( thè -Méh^ruetfat re- 
lìgioTi J m jifterwards they directed tbeir course to 
jMalta^ /md~dràtfe eut tbe. tatMievfrs y 'who ima- 
gined: .they vcere.appointed^hy, Qedyo moke ;^ar 
OB tlv. Jktursulvten . The Freneb bone at all times 
been the.'.trùe 'ond siacere firiends '«f thè Ottomae 
Emperors , 'snd thè enemies-pf itbetf tnemiet « JUay 
thè Empire of thè Sultan therefore he eternai ; tuf 
may thè Beys of Egypt , our opposers , <whose in- 
satidhle aearice has contmually 'encited disbiedi en- 
ee and ihjnherdinatÌ9n,ji he tradden fn thè dutt .y 
and. àhnibiletid [ : ; . , • ; 



- Otit frìendthtp 'fhnll he -.extended ^tp thpse_ of thè 
inbabitants df Egyptvttho edtnU.yjoijt us^ ^^s aUo to 
those vabo. ^eìl remain in their^dy^eUit^s , and 
oèteree..d.^strict_ neutritlity}>^npd'^ken they hape 
sten eurQcende^Pf.ivpith their .oyvn ,eyps y hasten to 
suèant '.t orini- jbdt tbe\Àrpodful punisbment of deatb 
'amaiù tbose > Kvbp- shall Jake np arme far thè Reyt y 
and againft .US • ,For fben.there shall he, no deli- 


Dicjitized by Googic 


‘Appendice, 

di lupii farà nasc(?re JI4. felicità, e U ^ictirez- 
za. La sola tirannia , e insaziabilità dei Bey hà 
devastato U Terriiprio fidi’ Egitto^ iln. (?iÌjpo‘ 
coM col,t9^ e così popolato. . . \ ,,,,•• 

• 1 Francesi sono altfetuqti Musiilmani, ., Si 
sono essi portati da poco, tèmpo i Ronja^ 
hanno rovesciato la sede dcLPàpay cl^c $usci-' 
tava li ‘Cristiàni contro li settatori deU’ 
iDaelisnjp , 6 dìrigéodo in. seguito , la. ^loro 
marcia , c je lor mire verso l’ Isola 4* 
ta , hanfto discacciato gl’ Infedeli, chcjrepyta- 
. vansi creati da- Dio per combattere i- iyiv|suh 
n^aoi,. In" tutti i tempi Francesi sOoo staii4 
veti amici i e sinceri degl’ Imperadori Qtt^?^ 
mani 3 e nemici dei loro nemici i Perciò ^4Ìun-> 
que * che l’Impero del Sultano duri per - Sem'» 
prC>-C' che li Bey d’Egitto nostri nemjci, 
si a cui f istanc^bi le, ingordigia • s^pte i^r^^ 

pirato la disobbedienza e l’insubordinazione^ 
sieoo massacrati, c distrutti* , r .7 ...v 


, Felici gli abiunti tvty dell' Egitto / \ che 
ynifanqp a noi, pop che quegl’individui» che 
resteranno nelle loro , abitazioni » ed ■ osserve" 
ranno , una esatta neutrzUtà , e che jn seguito' 
ben convinti della no^rg maniera di condurci 
si affretteranno a sottomettersi. Ma quai sup- 
plici-terribili non ati^eodon colora, ebe pren- 
deranno le àrmi in disi Bey coatto di 

m z 
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per ance , net ‘ shàll any trace of ibem" rematn » 


i.l 


piaees- •whibb^'ihall bc tbrèe Ua^ucs 
4istant from thè route of the FréncV ar)^i^ /sbalt 
sénd' one'^of tbeir 'prinetpal '‘ inbabitaniii'' ia thè 
Frettcb General , ~tb declare. that^tbey submìt y ''and, 
•wilb boist the'Freneb fiagy-Mpbieb is blué'y ■xfpbite i 
and ted» ' '* ‘ '■' ' 

^''~ jirtl‘\zyEvery villagé vehtch ^ shalh* appose thè 
Ftetieb ^mrmy 'sbalV be' burned ‘ tp^ tbe' ground . ' ‘ ’ 
‘‘•'Aru Every ’vìllage^ vbhtcb shàll subtnit ter 
thè'-'Frencb y sbàll'boist ib'e'.FreHcb jlaf'y and'tbaé 
òf thè Sttblh/re Porte ìbéir ' ‘ !AUy ‘^o'si •durà^'- 
fidn be ftirnal , . i‘-'i i' * ‘ ' 

Atti ' The Cheiks ^^and ' pr incip al ^peìrsons of 
eatb' town’, dfid village - sball seal ^up • thè bouses 
àfid ejféSls of thè Beys , and take tare tbat not- 
thè smallest hrthle 'shall' he • lostm ■ i ' * 

: ' '! • I . .1.! r. . ' 


Art, 5 . The Cheiks y ‘ Cadis y and lmàns'\ shall 
continue to exercise tbeir tespeSlive funSl'ioiis ; and 
put up’' tbetr 'prayers y' ànd’ perform thè exercise 
of relìgious worshifi' in thè mosques and bouses of 
prayér. All’tbe’inhabhants'^of Egypt sball òff’er 
ap ‘tbdnks- to‘tbe Supreme ' Seing y and put 'up pu- 
bile frayers for thè destruUion of tbe-Beys', '• • • 

■ ■ May thè Supreme GÒd make thè glory ‘of 'the 
Sultan of thè Ottomans ' eternai , pour forth - bis 


à 
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noi . Per essi non vi sarà più luogo a sai-, 
vezza, nè di essi ui ritnarrà più vestigio. .. . 

Arde. I. Tutti gli abitanti de’ lùoghi situa- 
ti a tre ore di distanza dal passaggio dell’ ar- 
mata Francese saranno obbligati jd’ inviare al 
Generale uno de’ loro notabili, per presentare 
la loro soTTunessione , e di alzare la bandiera 
Francese, che è blu; bianca ^ e rossa . 

II. Ógni .Villaggio , i di cui abitanti si op-* 
porranno all’ annata Francese, sarà incendiato 

III. Qualùnque Villaggio che si sottomette- 
rà ai Francesi , deve alzare con la < bandiera 
francese quella della Porta sua' alleata, la di 
cui, amicizia sarà perpetua. 

IV. ' Li Cheifs , e i notabili di ciaschedqn».^ 
Òttà'o Villaggio metteranno il sigillo sui be- 
ni i abitazioni , ed effetti dei Bey , e .veglie- 
ranno perchè alcuna cosa non vada smarrita 4 

, ,V._Li Cheifs, Cadis, Imans attenderanrio 
alle .funzioni del lor dovere $ resteranno tran- 
<]uilll nelle loro abitazioni , faranno secóndo 
uso la preghiera nelle loro Moschee , cne gli Ora- 
tor; , ed eserciteranno il lor culto religioso . 
Tutti li abitanti dell’Egitto renderanno grazie^ 
all’ Esser Supremo, e faranno pubblicamencc 
dei voti per la distruzione dei Bey . 

Che 1’ Altissimo Id^io perpetui la gloria del 
Sultano degli Ottomani, che conservi 1’ armata ‘ 

OT 5 
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'fXTfath on thè Mameloucs\ dttd fende f ' j^lofiàui 
thè destiny of thè Egypttàn X^ation,^ -' 'I' 
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JProclamati'att of BONAPARTE , Rflembet of thè 

National Jnstituté , ànd Commatider in Cbiéfy 

dated on' Board fOrient . Ìune-.H. *' ‘ 

ì:.' ’ .• • .jll 


Yc 


• ‘èoldiers , 


I 


V. 


OU^ are gqing to undehake a conqùeii 
ejfeSis df'-'<vhicb upon' commerce and 'civiìt\nti<m 
will èé intalcnlàblè . • ' . ' ' ' 

You •will givi thè .Englisb a Mùst sensiblé 
bJew y -whicb \eill be follorwed up ’witb tbeir de-" 
strhbìion . 

We' shali bave some fatìguing marcbes—^'we 
sball 'fighi several battles — we sball sucCted in 
all our anterprixes , The Destinies are in our fa^ 
vonr i _ ’ . ■ • ■ 

The' Mameìouc Beys , who favour thè Englisb 
commcrcf exclusively , who bave injuted our mer- 
cbants y and wbo tyranni'^e over tbe unbappy in-' 
bab'ftants of tbe • banks of thè Nilcy will no Jott- 
exist ìn a few d/^i after Qur arrivala 
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Efancese , che maledica li Mamelucchi , e 
che renda migliore la sorte della Egiziana 
Nazione.’ • ‘ 


N. II. 

Proclama 'di Bonaparte membro del Nazionale 
' Istituto , e Comandante in Capo dal Bordo 
dell’Oriente zz Giugno •' 

Soldati • * • 

V .• 

*T OI siete per intraprendere una conquista; 
li di cui effetti sul commercio , e sulla civi^ 
lizzazione saranno incalcolabili . 

'■ Porterete agl’inglesi un colpo sensibilissimo, 
èhe satà poscia seguito dalle loro distruzioni • 

‘Avremo a faré delle faticose marcie, avre- 
mo mólte battàglie, ma riusciremo in tutte le 
nostre intraprese Li destini parlano in nostre 
favore , 

; ’I Bey Mamelucchi, li quali favoriscono il 
commercio Inglese esclusivamente, ed hanno 
ingiuriato i nostri raercadanti , e tiranneggia- 
no gl’infelici abitanti delle spiagge del Nilo, 
non esisteranno pià à lungo dopo alcuni giorni 
del nostro arrivò . 



• 1^4 \JPFENDIX^. 

3 Ipeople y ■wbom\ypu afe goìng ^to.Ifr 

tie ^ fife ^ Mabometans , Tbt fir^t '^aiticle of. tbeir^ 
faitb is y ^ Tbere is no otbcr God but Gad y and 
JUabomet ii bis Propbet ’ Do not^ontradiPlibem, 
jiSi voith tbem as you did Moìth tbe Jevos and" 
voitb tbe Italians . Treat tbeir Muftis and their 
Imans vi'itb respeSi y as you did tbe Rabbie and 
tèe, Bisbpps', ’Tou must a^ VDitb th,e some spirit 
af toferation toyeards thè eeremonies prescribed by 
tbe Aleoran y th-at you did to tbe Synagogues and 
tbe Cenvents , to tbe retigions of Moses and of 
Jesus Cbrist , -, . 

Tbe Roman legione protePled all religione. Tou 
VÀll find bere customs .•wbieb- differ from’ tbose 
of Europe i you must accustom yourselves tbem « 

Tbe pepple among wbom we are going treaf 
•women dijferently from us.; but. in every country 
be vi>bo violate s tbem is a mónster ! 

. Fillage enricbes but a very^ fevo men ; it • di- 
sbonours, us,y it destroyj ^our resources y and.it 
pender s tbest people .our enemies y wborn it is our 
interest to bave for frìenis» 

Tbe first city voe sball attive at MOias bujlt^ by 
Alexander y and every step 'we tabe e sball 
mnt voitb objeils eapable of exeiting emuìation • ^ 

f ^ 

( Signed J 

' ^ ‘ ' MONAPARTE^ 

9 \ » ■ J 


Digitized by Google 



APPENDICE. tis, 

11 popolo fra cui.iicte per vivere è Mao" 
mettano . Il primo artìcolo della loro fede è > 
non v’ è altro Dio, che Dio, c Maometto, è 
il di lui Profeta , non vi opponete , regolatevi 
con essi., come faceste cogli Ebrei ,, , e . cogli 
Italiani 4 Trattate i di’ loro Muftì, c i'ioror 
Imani con rispato come faceste coi Rabini , 
c coi Vescovi : dovete agire col medesimo spi- 
rito di tolleranza verso le' ceremonie prescrit- 
te dall’Alcorano, come faceste verso le Sina- 
goghe, e i conventi , e le Religioni di Mosè, 
c di Gesù Cristo. • • 

Potessero, le legioni Romane ogni'Religìo-’ 
né . Troverete qui costumi differenti da qìjel-' 
lì d’Europa, voi stessi dovete ai medesimi’ 
accostumarvici . ' ' 

. Il popolo fra cui siete per ritrovarvi, trat-’ 
ta le donne differentemente da ‘ noi ; ma in’ 
qualunque paese, chi le viola è un mostro. ' 

, La ruberia non arrichisce che pochi ; questa* 
ci disonora , distrugge le nostre risorse , e, 
rende nostri nemici . que'sti popoli , eh’ è, di no-' 
stro interesse tenere amici . 

La prima Città dove arriveremo è. ^tatà' 
fabbricata da Alessandro. Ad ogni passo c’in- 
contreremo in oggetti capaci d’ eccitare 1” . 
•mùlazìone. ‘ ' 

■ Segnato 

: • ^ .* , bonaparte. •• 

< ’* • M '. '-•■1 \ ... t 1 '.) 
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BÒNAFABTE , Memher of thè ' Nàt tondi. JLntittute * 
Commànder in Chtef . 


M » 


O I 


, \ lSead‘Quarters\.^n Board TOrteniy ì.±tb 

^ _ - -VJ O' . . • ^ 

• ) lune . , 

■US.:. .V • .•'.•M . . ) •U..V . ;i 

i - > l „ . V . I ' > i ' J 


' Arii eie 'l. 


li-- f> ’>) ■? 


jf lIE^Qenerah tx?ho shaÙ command \iny"‘Aeta-_ 
ebed^ divisipns sbalì ^drder thè Commi ssarifs- at. 
•wafi thè Pay master efìbe Divisioni an Ojficer 
of,tb( Qheik of thè country , to 

Seal up ib e puhlic^ treasures y and thè houses and 
registers of thè f evenite còlleSlors of ih e \ Marne- 

. . . . . :1 . f ’ ‘ : 

2. A}^ thè Mameloucs 'shall he ^arresied y ànd 
hrought io thè head quàrters of thè àrmy . ^ 

3. All thè tovons and' vitlages shall he disar- 

med. V 

^Ali thè horses ‘ shàll he put fn requìsitiòn^ 
and shall he delivered to thè Cbiefs of Cavalry 
Brigades , witf* shalh wtmediately cause thè sol- 
diers to he mounted J fpr that purpose' they carry 
hridles and saddles with tbem, Oficers y ofwhat- 
evei ranky are forhidden to take any horses till 


I 
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N. TU. 

ORDINI GENERALI. 


BONAPARTE Membro del Nazionale Istituto 
Comandante in Capo . 

Quartier Generale a bordo dell’ Oricn-, 
te 24. Giugno* . 

_ ; * Articolo ì. ; . 

Generati 1 quali comanderanno le sepà* 
rate divisioni ^ ordineranno ' ai Commissarj di 
guerra al pagatore della Divisione, all’ Uffi- 
zialé del bastone , e al Chilr del paese , di sug- 
gellare i pubblici Tesori e le abitazioni , e 
i registri dei Collettori della rendita dei Ma- 
melucchi . 

2. Tutti i Mamelucchi saranno arrestati , 
e condotti al quartier Generale delP armata.'' 

3. Tutte le Città j e Villaggi saranno di- 
sarmati . 

4. Tutti li Cavalli saranno messi in • requi- 
sizione, e verranno consegnati ai capi delle 
Brigate di Cavalleria , che' li faranno imme- 
diateinente montare dai soldati per l’oggetto 
che portino briglie, e selle con essi . .Agli 
dall di ciaschcdun rango viene proibito di 


Digitized by Google 


JPPEUDlXi 

thè cavalry /ire all t^unted , The mtn are forbtd- 
dcn to cbattge their horses 


TI/'.:. ; /fv T'T;! 

5. j^ll horses fit "‘fot thè Àrùlléry shall he 
dclivered to thè Con^mander of „the Artillery, (yf 
thè Dt Vision , \vh'o vvill hdve h'arn'ess and drìvers 

J • ‘ * .» 0#‘. I • • w..» 

ready w * 

6. The, carne Is sball he hjred ^nd placed uhdet 

ite dVreSìtóh of'tie ^Comhìandct^ of thè Àrtillery . 
Those which sball he tallen fro'm" iPe lid/smeloucs , 
or whìeh sball he taken from^ thè cnemy j shall 
he employed in transporting' thè artillery and am^ 
munition^y so as to dimìnish as miub as ppsfible 
tic numbér òj' ammuniiion -W/i^ons. There' shall 
iè One, carnei^ in ea'cb divisiwty d't 'thè disposiiicn 
of thè Offic'er of Engineers 3 io é'arry thè. instrù-'^ 
ments of'the Pioheers . . 

7". Evcry ha'ttaliou sball bave tvù'o ca'mels to 
ca'rry their' Bdggdge l Thè'èhitf òf ‘JTrigade ani 
thè Qtiartgr Master sball bave one carnei to càr- 
ry thè military ch'est 'and ' thè r'egistèrs ' of’ thè 
corps j huX thèy are noi to' bave èamels till thè 
Artillery are supplìed. ^ .>•> • 

8. The .Commanders of Artillery and ' of Ca^ 

valry shall give receìpis io thè* CommissaHes "at 
War for thè caniels \ horses y ért. vibicB thèy sball 
receive . - , ^ 

9 . The Commissaries aX^ ìVar sball send an ncè 
èount of thè state of thè cameìs to thè Chief Coi»-' 
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*p’'indere Cavalli, finché laCavallénì' noa’è tut- 
ta' fornita t proibito a tutii '"di 'camBiarè’ i lo- 
ro Cavalli. , . . ^ , 

' '5. Tutti li Cavalli adattati all’ Artiglieria 
saranno consegnati al Comandante’ d*‘ Artiglie- 
ria della ' divisione , il quale avrà arnesi , e 
guide l)ronte . > ' ' ^ . 

Li Camelli saranno ingajati e pósti' sótto la 
direzione del Comandante M’ Artiglieria , non 
)Che qnelH che si' prenderanno ai Mamèliichi ", 
o all’ininiico saranno impiegati’ a ‘trasportare 1’ 
Artiglieria: , e la ' munizione . 'Vi ‘sarà un Ca- 
mello in ogni ^ divisione à’ disposizione dell* 
Uffiziale degl’ Ingegneri " per portare gl' istru- 
jnenti de* Pionieri , 


t 


7 1 


7. Ogni battaglione avrà due Camelli da 
portare il suo bagaglio ; il capo brigata , e il 
quartier Mastro avrà un Cavallo da portar la 
Cassa Militare e i registri dei corpi , ma non 
devono aver Camelli finché J* artiglieria noti 
sia piov>edutà '• ' ' ' 

S. Li Comandanti d’ Artiglieria ^ e di Ca* 
nraltèria^ daranno- ricevuta ai Commissari di 
guerra per li Camelli, e Cavalli &c. che ri- 
ceveranno . 

9. Li Commissari di guerra manderanno re- 
lazione dello stato dei Camelli al capo Com* 
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^issaryj^,^the, 0Jef Srigadf of CasaU^ \ ^ial^ 
scnd ìin ^to (^^ner^l ^ an^ tbe\A4r 

jutant-óeneraì to thè Staff. “ i 

^nd ^ùmeh, tetkens, from.the 
a^haitle. i an4 -^ftef baving kiiletì tbt 
perso^^}^h^' on'it ^tifali k,e p4ÌÌ fer^ /9 ;h 
folhwtng proportion; that is to say,^ louìs d* 

ih r {^jthhr-i^^hteiGph 

neral , sbafi ffay far tbose Vi’bich. 4rV. dplivered tif 
*hiìr respè^ive,.‘corps 4 ”' . 

~ '^^*, , ^h-hp" 

H Generai , ..ondi ] thp 
camcU tQ.'tÌje^park .ff.jirtiilety. j<- ,, . r.^r] 

12 . Every soldier M>ho shdìl' etj,tef :intp thè bou? 
ses of tbe inhabitantf to steaì borses or camels \ 
sball he punì shed. 

1 . . - vJ V.- f i •• ••-; 

,! ^1 , 'I .', i èONJFJBTÉ, . 

f , i’ ’ r ' * * • ’’'■ * 

By arder df tbe Commander in Cbief, , /, 

••!.;; 1 -, ;> f,i- i. ■ (. ''j Ir : ’. . . i. i ,'i 

i. nrù-':*fCfr)I> : ^ ^¥^’^ffdER • 

j •*/ 34 > !.. i j f «i.'j.itjj ; j l.^,^,' . 

~l*'x<’.Mr,^i-i|)(M.,à • . ••■ ;•> ;b rij^ai..,; .•• 

-lijZj (jf\h:ì j: ivb . ,-• '-ù- 
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fnissario. Il capo di. brigata di Cavalleria man> 
derà una relazione al General Dugua , e T 
ajmao^ Generale ^llVUHìcial del ba$tQ^c. 

10. LÌ Cavalli, e Camelli prey nemico 
dopo una baccaglia, e dopo aver aminazzaca la 
persona ^ che v’ era sopra , saranno pagaci nella 
seguence proporzione^ Cioè quaccro Luigi d’ 
oro per ogni Cavallo , e sei per un Camello . 
Il Generale d’ Arciglieria, ,e- il Quarcier Ma- 
scro Generale pagheranno per quelli che ver- 
ranno consegnaci ai loro, respeccivi corpi . 

. II. Quando cucca la' Cavalleria è fornita 
li Cavalli., devono esseir inandaci al Genera^ 
Dugua, è li Camelli al parco d’Arcigliena» 

11. Ogni soldato eh’ encrerà nelle Case de- 
gl i abitanti .a rubar Cavalli o Qamelli ' sarà' 
punito. 

_ Segnato' 


BON APARTE. 

« 

• ■ i” ' ' .1 ' • ? * * .’.'**■* 

^ •. per.qrdinc 'del General in Capo. 






■ aLessandrIo bejéìthier." : 

• \ > . . . . 
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' 'ilead^Quarters ^'^on'']Eio 4 td ^the' tO fieni ^ 
= ■rune z8rK '7.’ ^ ‘ ‘ ' 

BONAPAIiTE y Mèmbet' òf ihe itati onal' Instttute ^ 

'* ^ ‘ Commander ih .Chièf *' * • ’ 

. '■.-..v.ii. ■> . r < ' j . r i T.r; . .) 

- ORDERSi " ' 

- •'’/ •;>.;•• '1 ;•• • -v» or.'.f' 1 •; " v'. j 

fc' n: /: >,•; -jv ) t 


Jl Admiral shail bave tlje ’police of thè' còastìi 
and' thè ports^ of thè countrìei vùhich'^shàlt^he 'oc^ 
cupied by thè army \ ' All t'he' regulattani whicb 
he ''shall ‘ makè , 'thè ' órdtfs ^hich ‘he shall gt‘ 
ve y shall be put in execution. ' 

Art. z, The ports of Malta and Alexandria 
shall be organiied y 'confermably to thè Adrni- 
vai' s regulation y as -well as those of Corfou and 
Vàfitietta ^ 

Art. Citizen Le Roy shall take uppn bini 
thè ofice' of -ConitHÌisary' a( Alexandria^; and Ci- 
tizen V^vasseur that gf Superintendant of thè Ar- 
ùllèryA^ - ^ 1 


Art. 4. The Agents of thè Administration -f 
thè ports and roads of thè countries oecupied hy 
thè army y shall correspond witb thè Corumissar 
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Dal ^uarticr Generale V borilo deir 
Oriente Ì 8 . Giugno.' ‘ ’ 

BONAPARTE Membro, del Nazionale' Istituto 
* , Comandante in Capo'. ’* ‘ 

ORDINI. 

V • 

4 Articolo I. 

T" 

J-J Ammiraglio avrà la police delle Coste , 
dei porti e dei paesi , che * saranno occupati 
daU’arinata. Tutte le regolazioni ch’egli farà, 
e glìordinf che darà saranno eseguiti. 

z» Lì porti di Malta, e d’ Alessandria sa- 
ranno organizzati conforme le regolazioni dell’ 
Ammiraglio, cosi pure quelli di Corfu, e di 
\ Damiata. 

3. Il Cittadino le Roi assumerà l’officio di 
Commissario in Alessandria , e il Cittadino 
Vavasseur quello di soprai ntenden te deli’ Arti- 
glieria . 

4. Gli agenti dell’amministrazione de’ porti, 

I e delle rade de’ paesi occupati dall’armata , 

terranno corrispondenze eoi Commissario Le 
P. III. » 



JiPPENDlX, 

ry , Le Roy ; ’ftom vt:>bom tbey ihaìl tmmediattly 
receive tb$ir> orders [. ^ 

• u^rf» jf. All tbe naval Stores /ound tn ibe èon~ 
quered countries sbnll te secured in tbe iHagà{ì'- 
nes of tbe different ports . ,, 

Art, All tbe soilors under tbirty years of 
n^tbaìl bt puf in requisiiion fbr tbe fleet , 

’ X Sfgned J 

BONAPARTE . 

A irne eàpy . ‘ 

.jAUSERt» 
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jkoi dal ^uale riceve^ann<if.iiiimediatemeote gli 
ordini « 

- Tutte le munizioni navali ritrovate* adì 
paesi conquistati saranno tenute nei magazzini 
dei differdati • Porti é . u. V'.. 

6. Tutti li marinaj 'minori di ^o. anni sa» 
zanno messi in requisizióne per la flotta'.^ si. 

• . . .1 -v 

Sottoscritto 

V BON APARTE. 

- • Copra ingenua» • v " V* 


JAUBERT. 





il*i ì'/i 5!c '?> k'*» io.J\ 

^ * • 

hlBKm'B' 1 ik. /r.a i io!-: f c ''I ^.GULITE 

>.n. Mo ; <J v j j. ;‘:'!!'j:ic:» ’ ' 

ARME’ E D’ANGLEJERRàv'" 'i 

't<i inaj; c: k-*'- ’ •• 

QM^fticrrGénérnL .de: Malti t le.\ tiPrairìal , 

an 6 de la République Francai se . 


. ?.T}1 XTAT:MAJ0R-GE:NE RAL . 

ORDRE PU GE'NE'RAt EN.CHEF. 


Artide Premier , 


D 


' ANS l'Eglise qui appartieni aux Grees , les 
PrStres Latins ne auront pas y officier . 

II. Les Messes que les Pretres Latins ont cou^ 
tume de dire dans les Eglises Grecqucs , seront 
dites dans les autres Eglises de la Place. 

ITI. Il sera accordi protedion aux Juifs qui 
voudroient y etablir leur Synagogue . 

IV. Le General Commandant remmerciera lés 
Grees de la bonne conduite quUs ont tenue pen- 
dant le siége . 

V. Tour les Grees des Isles de Malte de 
Go^Oy éf ceux des Départemens B Itbaque y Cor^ 
eyre y & de le Mer-Egie , qui conserveroient des 
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• UÈjBRTA* ' » ? - ^ • eguaglianza 

* i i-\ • '■ i\' i 'i , • -Ji- !■«'. i''*! ■ '• 

armata ‘D* INGHILTERRA-. ^ • • 


Al Quartier 
Pratile , anno 
^'-'PrancÀe. 


Generale di Malta li *5*' 
6 della Repubblica 


STATO Maggiore gèneRale . 


• '.ÒRIXINB bÈL^ÒÉNER'jLE IN CJPÓé 


N. 


Articolo primo ^ 


_ <^ELLÉ Gfiiese^ che appartengono ai Gre^ 
ci j ì 'Rfdti’ 'Latini nòti potfàttrto più officiarvi • 
II. Le Messe , che i Preti Latini costuma- 
no di dire nelle Gffiesè 'Grechi, 'saranno dette 
nelle altre Chiese della Piazza . 


III. Sarà accordata 'ptòtèz?bne àgli* Èbrri g 
che Volessero stabilirvi la loro Sinagoga. 

IV^ Il General Comandante ringrazierà i 
stabiliti a Malta, della buona condotta, 
che •tènnefo ^durante T assedio.* 

* • V. Tutti i Greci delle Isole di Malta , e 
di Gozo, e quelli dei Dipartimenti d’ Itaca , 
Corcira , e Mar Egeo , che conserveranno dg}- 
« ì 


.1^8 uiPPENDIX. 

relationt quelconques ^svec Ja Russie, 'seront con* 
damnés h mort , 

ieS} Navires Grecs qui navi^uHif ' tcas 
le Pavillon Russe , s' ils sont pris per les Bati^ 
mente tetent’^couiés iet % . v, à 


i i* 


D 




• - i ‘ cj u* f -’.V. ». l't ^ <> ! r fi 


i • - q 

,BON APARTE . 


. rj ■ !. ci M I 

Généralj 

. o< fi • r; ’iu. * 

Signé ~ 

'3iD ft. <j ■ . ~ ‘ t. ?1J i y 

. l'.i;;: • Àt‘J^^^NpPE.£ÈR^^_£E^t^' 

J 1 . 


0 . . ’-T 

.Vs 

*r il' 

I r» ' 

£ ! ”> - -•’• 

i>'[ 

». . « . ; ;* • 

.1. ■ . 


• 

kr.c;; 

.V 1 


.Si * 

i i: 

, w.ji.. V-'.;k,.' .'•.1*';}^ r-i a. j .■ l--". 

,.„CSA£OT,. 

o'. : /••■,. ’i)» i' 

< : ì!..ì u j . u .:-. . i. ' •-•' t* • ■■jvJx> 

'Ij'"' •'•■ 'j \ . 'j OiO i •j.*'’ '•* • 

^ n 
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APPENDICE. 

le relazioni qualunque colla Russia saranncp 
puniti di morte . 

yL Tutti ,i Bastimenti Greci j che narigano 
con Paviglione Russo j se .sono presi dai Ba- 
stimenti Francesi ^ saranno colaci a fondo 

Sottoscritto- 

« • • 

,BONAPARTE,. 
Per Copia conforme . 

fi j General; di .Divisione Capo dello. Stato. 

. . ‘ Sottoscritto' 

; , AtESSANDRO BERTHIER.. 

.. Per, Copia conforme , ■ 

t 

1' ‘ * / — r '» f , 

, U. General di Divisione .. 

* « « 

• . ' • . ^ »» . • ** . ♦ % » ^ ^ 1 1 . , . * 

Sottoscritto 

, GHABOT. 


» 4 
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icJo 

. . ù ..3 I.Ì2JU/1 -‘.A^ inoisjiioi 5Ì 

. “ViOrn ib ijìnijq 

‘ ■' fà,^%^rd'héPXc^'.S>> . 

■"" ■ ' FùmiZih.-- 

• • <>• «S .« /%.• «J » - ^ • • . » 


/ * at ^ « « 


liOSJPJRTE y Member of thè National 
^'^‘Ihstituté, 

, Iv l -'i i 

^l^illà and 'tbe' \brèè folìo'^it}^' Àht'^ès ? f 
solely to thè disposition of thi'' tY/^sptrrti'i^ ^nd , 
tberefore , /«re not translated » 

Art, 5 . All '^ib'è' Érehcb saìlors on board tbe 
tramport^veiseJx s}>all .be taken for tbe Service 
of tbe feei^ Égyptihn'ìaiìors' shàll be taken fot 
thè transpdrts , . . 

Art. 6. All ìhp vesseìs vòhich^ siati return to 
Europe shall bave no more bandj on board ,\han 
are ahsolutely necessafy , t>f ix’Dót fattori soever 
tbey may be — tbe surplus ^ sball be put on board 
tbe fieet , ^ il- *• .• »' 


* ■; } A ; 

* a A ' 


f Signtd) 


A true copy . 


EON APARTE . 


JAUBERT. 
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N., VI. 

Dal Quartier Generale a bordo deljf 
Oriente, li a 8. Giugno, ^ 

BONAPARTE Membro dellMnstituto 

Nazionale . 

ORDINI. 

Articolo I. 

^Quest’Articolo, e li tre seguenti vertono 
unicamente sopra la disposizione dei trasporti, 
e perciò non si riferiscono . 

Art. j. Tutti li marinari Francesi a bordo 
delli vascelli di trasporto saranno presi per 
servire la flotta, li marinari dell’Egitto poi 
.saranno per li trasporti . 

Art. 6. Tutti li Vascelli, che ritorneranno 
io Europa, non dovranno vivere marinarla bor* 
do in numero maggiore di quello , che asso- 
lutamente è necessario, di qualunque nazione 
essi sieno, e quelli di più serviranno la flotta. 

Sottoscritto . . 

BONAPARTE. 
Per copU .conforme . .. • . ' ’ 

JAUBERT/ 

P. tu, n j 
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! . Alexandria, Juìy thè ^th Year of thè 

Republtc One and IndUivbll^ thè of 

thè Montb of Muharrctn , thè Year of 
'• . >*the'. JIegira ’iiij. ^ ’ * *• 

r 

BON APARTE, Membc^ of thè National Institute, 
Commandcr in Chief , 


JP OR a long time thè Beys , vt;ho gov^rn Egypt , 
yhave insulted thè French nation, and coverèd ber 
merciants . -with injuries : thè hour of their cha- 
stisement is come . • ’ • ' ' * % / 

For toè long a time tbis rabbie of slavés, puf* 
tbased in Caucasus , and in Georgia , has tyran* 
niied 'over • thè fairest part of thè 'World f hut 
God , on -wbom every thing' depends , has dei;réèd 
tbat their - empire shall be’no'^more. 

^ People of Egypt / you will be ' told 'that T ahi 
come to destroy ,' your teligion : do' not believe ii^. 
Rtply i that J am come fó ■ restare your righisi 
to puntsh usurpators ^ and , ' tbat I reverence more 
tban thè Rdameloucs tbemselves , God, bis prophct 
Mahomet , and thè Koràh t 

• vT h ' ' 

Teli tbem that all rnèh *ara' equal he fare God % 
Wisdom'i talents , and virtut , are thè qnl^ things 
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N. VII. 

( 

Alessandria li Luglio j Anno sdsto 
della Repubblica una, indivisibile ; 
li del mese di Muharren , 1’ an-* 
no dell’Egira 1Ì13. r 

BONA PARTE Membro dell’ Istituto NazionaUì- 
Comandante in Capo ; 

* ^ ♦ * • % 

Da lungo tempo li Uey, che governano 1’. 
Egitto hanno insultata la Nazione Franc-eac, e 
praticate continue ingiurie a’ suoi mercadanti; 
venuta è 1’ ora del meritato loro castigo. 

E’ già da gran tempo , che questa feccia di 
schiavi sortita dal Caucaso, é dalla Georgia 
tiranneggia la più bella parte del mondo*, ma 
Iddio da cui dipende ogni cosa decretò , che 
piu non esista l’Impero .dì costoro.' • ■ 

Popolo d’Egitto! vi si dirà, ch’io sono vc-^ 
nato per distruggere la vostra religione; nort 
io crediate anzi rispondete, ch’io sono qui per 
ristabilire li vostri diritti , per gastigarc gli 
tisurpatori, e che più degli stessi Mamelucchi 
io venero Dio, il suo profeta Maometto, e il 
Koran . 

Dite loro, che gli uomini tutti innanzi Dio 
sono uguali , e che la sapienza sola , li • talen- 
n 6 ‘ , 
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204 ' j^PFENDJX, 

vjbicb make a differtnce bet'ween tbem . 

Now y Vtfbat v^isJomy wb/jt talenti y wbat vir~ 
tues y bave thè Ulameloucs y that they sbould toast 
thè exclusive possessi on' of every thing that can 
render life agreeabl^ ^ j . . 

Jf Egypt is tbeir farm , lef tbem sbeMO thè Uo- 
se Mohicb .God bas' given tbem' of ìt ! But God 'is 
Just and merci fui to thè people > 

All thè Kgyptians sball be appointed to all thè 
putite tituMÌons The most' "wise y ti* moti ittteì- 
ligeniy and thè most vtrtuous ^ sball govern ; and 
thè people shall be happy . 

Tbere Vi>ere. formerly among you great citles , 
great' canali , and a great commerce • What bas 
destroyed tbem all ? WbatI but thè avarice , thè 
injustice y and thè tyranny of tbe Mameloues m 

Cadis y Cheiks , Jmans , Teborbadgis / teli tbe 
people that .we are tbe friends of tbe truc Mus- 
sulmen \ Is it not"we , wbo beve destroyed tbe 
Fope ; voto said that it was necessary to' make 
••par on Mussulmen I Is' it not who bave 

destroyed tbe Knigbts of Malta y because these ma- 
dmen belicved that it -was tbe good pleasure of 
Gody that tbey sbould make 'War on Mussulmen ? 
Is it not U’e , wbo bave been in all ages tbe 
friends of tbe Grand Seignior y Con wbose desires 
be thè hUssing of God ! J. and tbe enemy of bis 
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tij c la virtì^ costituiscono la differenza fra 
loro. 

Ora qual dottrina , quai talenti / quali vir- 
tù hanno mai li Mamelucchi , che si vantano 
di possedere esclusivamente tutto ciò , che 
render può la vita deliziosa ^ e beata ? 

Se I’ Egitto è un podere da Dio lor dato a 
pigione^ che mostrino la scritta. Ma Iddio è 
giusto , e pietoso verso il popolo . 

Tutti gli Egizj verranno abilitati a qualsisia 
pnKIkUco Li più docci, li più saggi-, 

li più virtuosi terranno le redini del Governo , 
e il popolo sarà felice . - ' ‘ 

Ne’ tempi passati eranvi fra voi vaste e po- 
polose città, canali grandissimi, e un ricco 
Commercio. E chi distrusse tutto questo^ se 
non l’avarizia, l’ingiustìzia, e la tirannia dei 
Mamelucchi / 

Cadis, Cheiks, Imani, Tehobarcfgis dite al 
popolo, che noi siamo amici dei veri Musul- ' 

mani. Non siamo noi quelli, che distrussero 
il Papa, il qualediceva essere necessario di fa- 
re la guerra ai Musulmani ? Non siam noi 
quelli , che distrussero li Cavalieri di Malia , 
perchè cotesti insensati credevano fare cosa 
grata a Dio facendo la guerra ai Musulmani ? 
in ogni tempo noi siamo stati gii amici del 
Gran Signore ( sopra cui Dio sparga le sue 
benedizioni ) , c i nemici do’ suoi nemici 


« 
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enemtes A}i(! 3 on tbe contrary ì ,hnve hot thc 
Mameloucs al-ways revolted ugainst tbe /lutbority 
of tbe Grand Seignior 3 yobìcb they refuse to rc- 
cogw\e at thìs moment ? 

Thrice bappy tbose who shaìl he viutb us / they 
sball prosper in their fortune and tbeir rank • Hap~ 
py tbose -rxéo sball he neutrali tbfy siali lave 
time to ,knesv us thorongbly 3 and tbey •will rango 
tbemselves on our side . .... 

But woe g- "woe , woe , to tbose voho shall ta- 
be up arms in favout of thè Mameloue.it , 'ani 
combat agarist us I Tbere shall b'e no hope far 
them : tbey sball all perìsb i • • > 

. ■( Signed ) ; 

. . ' BÓNJPJRTK^ 


A trae copy» 

( Signed ) 

» * *, » * * 

BEKPHIER^ 


APPENDICE. 207 

Air op|>osto li Mamelucchi sempre si ribella- 
rono contro r autorità del Gran Signore , e 
in questo 'momento'^ ricusano di riconoscerlo . 

>Siàno tre volte' felici coloro'i 'che saranno 
con noi / prospereranno nella fortuna , e con- 
dizione loro. Felici coloro, che saranno ncu- 
rrali / Eglino avranno -^teinpo di conoscerci^^- 
fettamente, c si getteranno al nostro partito . 

Ma guai, guai, guai a quelli , che prendes- 
sero 1 ’ armi a favore -dei Mamelucchi , e 
combattessero contro di noi / Più non vi sarà 
per costoro speran:2a alcuna, e tutti periranno . 

> , ' ' "Sottoscritto 

, » • ‘ I - ' 

BON APARTE, 

' ‘ ' •.,**'*»* 

Per eopia conforme’. • > 

Sottoscritto ' • 


BERTHIER. 
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If^.VUU > ^ ' 

» f • ' > .*-».• > . 

. -4 genfutth ^opy f^r tbe. ^fcutift pifptfptt , 

' . j , ■• ' n 

- if :^ vJ .-.;--2 • >.'■■> ■'. 

ì Membri pftb^, National fns(ifutif 
.oli, I 1 .Commander in^Cbitf , ^ 


'évL:i 

c» 

kt;::^’ 
1 «'• 


ORDERSf . 

. • 4 

1 . ; 


.^.LL tbe people pf Altatémdr'ta , of wb/rt natioff 
soever they may he ^ sball be obliged , tvuenty-four 
honfs affqr>,tbe publication of tbe present Order , 
to depose , in a place marked out by thè Com- 
mander of thè }avpn f 0^. tbeif^ fire^arms . The 
Muftis 3 tbe Imans , and tbe Cbeiks , alone shall 
sball be permiued^ tp -kpep tbeir arms y and tq 
bear tbem . 


, 1.' j . Lu. ^ 

Art. 2 . All tbe inbabitants of Alexandria y of 
•wbat nation soever they may bey sball be obli* 
ged to wear tbe tricoloured cockade . Tbe Muf- 
tis alone sball bave tbe privilege of wearing a 
tri-coloured shrrx'l . Tbe Commander in- Cbicfy bo- 
•wever y reserves to bimself tbe rigbt of granting 
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ii ' A t 1 ì N ‘\ 1"' iJi . 


• w> 


Copi^ Generale per il Direttciriò- Es«cutivtf.\ 

1 I, -, . X,' • f 

'' Dal ‘Qliartìer Generale in Alessandria 
‘ li j. Luglio.' ‘I. 

J • . I , ■> XV' -.-it- 


BONAPAR't’E membro del l'Istituto Nazionale 
I ! ■ , '■ '.Generàle in' Cipo.' • 


ORDINI-. 
'Articolo I."’ )'• 



T, 


Utti gli abitanti d’ Alessandria di qualun- 
que nazione essi siano ■ dovranno venti quattr* 
ore dopo la pubblicazione di quest’ Editto de- 
porre tutte le armi da' fuoco dà- esso loro pos- 
sedute nel luogo sùbilitO' dal Comandante del- 
la Città.' Li soli Muftis> gl’ Imani 3 e li 
Chciks ' potranno tenerne j e portarle; - ' 


• a 

Art. 2. Tutti gli atitanti d’ Alessandria di 
qualunque nazione essi sieno dovranno avere la 
coccarda tricolorata. Li soli Muftis goderan- 
no il privilegio di portare la Sciarpa. Il Ge- 
nerale in capo però si riserva il diritto di 
concedere lo stesso favore a que' Cheiks , che 


'zio j4PPENDkX. 

tbe same favour to sucb/of 'phe Cbelks at ihalt 
tiistinguisb themselves by tbeir knowledge , tbeir 
ptthkncey and tlffjr ;virtue .. Ó J 

j4rt. 3 . T’be troops shall pay military banour to. 
,y;bgt y i^^<0H4equenee of^ybe preceding 
article , sball vt;eat a tri-^oloure^. ^ba^l ; and' 
\K>henever sucb persons sball visit tbe superior of^. 

\tbè ^'constituted, aurborit(ep{y' tbey 
shall be receiv^dr^jfb ^^ll ibèwTgfpsSl ■wb'cb is 
due to tbem . 

jirt. 4 . Foreign ,Jl^ents yifp "what povc>er soe- 
ver they may belong , are expressly prohtbited. 
from displaying tbetf jlags^pfi fbeir terrasses. Tbe 
Consuls alone shall bave tbe privilege of writìng 
ooeti tbeit , dóoYs rtbe' na$uft of,_ tbeir ' twploy : 
f^iCÓNSUL ,QF„— 

-, ui'ft. f, Tbe : presene iOrder sball' b.e^ transla- 
ted. y. ,\vitbota , delay-f jirttOy Arabie y- <andi commtuii- 
cated *0 ibe-,most I disUt\gUÌsbed> inb^itants . Tbe 
t^heriff^ sball bàite ih \proclaimfid tbraugb tbe tovi'a , 
tbat every ont.^yèe pjblig€<d f epnfarmf^to it^ 

( Signe d )' 

WNAPJRTE.. 

' ; 

V "Vi , .,1 » 

Vi ■ ci ?J’ tiy .• ^ ) 


'.f ■> 


o< . 


‘C ij J c t 


-Vi. 

--j' •• -ÌV.1.Ì 
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APPENDICE. All 

si distinguessero co loro talenti;» prudenza , e 
virtù . 

. V- 

Art. 3. Le truppe presteranno gli onoci mi- 
litari a quelli^ che in grazia del precedente 
articolo avrantto, tricolore il pennacchio, e qua- 
lunque volta questi t;^li visiteranno gli Uffizia- 
li di rango, o alcuna delle autorità costitui- 
te, saranno . irrcevuti' con il rispetto loro do- 
vuto . 

•^•Art, 4« Viene ^e6pressalnente proibito ai < Mi- 
nistri 'Esteri . die^ualsisia Potenza di esporrò 
Stemmi sopra le k>ro Case; li soU .Consoli go- 
dranno: il privilegio di scrivere sopra le loro 
porte il carattere loro cioè Console .. di .. . 


Art. 5. Il presente Proclama verrà tosto 
senza dilazione 'alcuna tradotto in lingua Ara- 
ba, partecipato alli soggetti più distinti della 
Città e All Cherìf pubblicherà T obbligazione , 
che ognuno ha di osservarlo . 

^ .1. 

Sottoscritto. 


V./. ■ ’ .'i 

BONAPARTE. ' 
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Jlassan 

g M.amelout . 

Ihrdbimg 

Mamelouc 


A VlU’éL'yi 

Murai , 

id. 

Murat y 

id. 

Soliman g 

id. 

Jusepby 

id. 

Hall g 

id. 

Acmet g 

id. 

Mabomet 

, id. 

Haly g 

fd. 

Cbahin g 

id. 
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• Dal -.Quartier Generale ^ Oito' 17.' Lu- 

- . V .•..gliQ.a ,'v, ì . 


U. i 


■ ‘ V - 


y.i 


Air Ammiraglio BRUEYS . 


\ ' 

mando. Cittadino Ammiraglio, alcuni 
jMamelucbi' prigionieri,, li cui nomi son qui 
sotto.registrati.- Avrete .la bontà di . riceverli a 
b.prdo d’uno dei «vascelli dello squadrone-, e 
di spedirli 1 in Francia alla prima .occasione , 
che vi sì presenta . 

- -Salute , e Fratellanza 

ALESSANDRO BERTHIER. .-, 

Nomi dei Mameluchi prigionieri. 

i 

Hassan , Mamelucco. Ibrahlm, Mamelucco. 


Hali. 
Murat . 
juseph , 
Acmet . 
Haly. 


Murat . 
Soliman. 
Hali. 
Mahomet. 
Chahin . 
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Bead Quartert , on iosrd Ori erti j 
July lé ( ^ 


BOB^PjéSTB f AfMiifr of'ttt' ■ Bationsl Insti-* 
tute f Ccmmatider in Cbief y to-tbe Commander 
of thè Caravel < at Alexandria • 

»«•«<« » i 


'i *M. 


.BEI Beys éave loaded oUr iffttrchants whb 
ixa^ions y and'I am come to deUrattd tepatationX 
. I.sbaii he at -Alexandria to^motfOvc^j'hut^thit 
augbt Hot te aiarm yeu i You are a sùbieSi -of out 
great frtendy tke ’^Sultatij ccndu^"'-yeurS4tf accòr-* 
dingly; hut if you eommìt thè tlightest olì <ofho~ 
ttihty against thè French army , I shall treat you 
as an enemy , and you •utàil bave nò ■ one to hlà-* 
me far it hut yourself; for sucb a thing is fat 
from my imda^y'j and from my' he art - 


.1 I 


YeurSs 


’i : ix . . 


. Jl, 


BOBA? AFTE. 


■ Oi'- 
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t)al Generate t bercio deli’ 

Oriente primo Luglio . 

fiONAPARTE Membro dell’ Instltato Nazio- 
nale . Comandante in capo al Comandante 
della Caravella in Alcs:>andria . 

L " ■ ■ . ' . . r": 

I Beys caricarono d’imposizioni li nostri 
inercadanti ^ e io vengo a prendere vendetta .• 
Domani sarò in Alessandria , ma ciò non vi 
Sgomenti . Voi siete suddito del nostro grande 
amico il Sultano , che la vostra condotta cor* 
risponda alla situazione vostra ; altrimenti se 
da voi si commetterà il piò picciolo atto di 
ostilità contro l’armata Francese^ 'io vi tratto- 
rò ‘come Inimico , e non avrete che a con- 
dannare voi Inedesim'o , perchè tale è la mia 
intenzione j e quale mi detta il cuore. 

Il vostro 


BONA PARTE. 
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